
REPUBBLICA ITALIANA

Bollettino Ufficiale
Regione del Veneto

Direzione - Redazione
Dorsoduro 3901, 30123 Venezia - Tel. 041 279 2862 - 2900  -  Fax. 041 279 2905

Sito internet: http://bur.regione.veneto.it    e-mail: uff.bur@regione.veneto.it

Direttore Responsabile avv. Mario Caramel

Anno XLVII - N. 129Venezia, venerdì 30 dicembre 2016

San Pietro di Cadore, località Valle, Tabià.
Le principali funzioni dei tabià, costruzioni di montagna, quasi sempre tutte in legno, talvolta sollevate dal suolo da un basamento in pietra, 
senza finestre, erano quelle di ricovero del bestiame e deposito di foraggio. Nella montagna veneta queste costruzioni sono presenti in gran 
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del Veneto, da sempre sensibile alle problematiche della montagna, ha partecipato al progetto europeo “AlpCity” denominato”Recupero e riuso 
di edifici rurali e produttivi abbandonati”, nell’ambito di Interreg III B Spazio Alpino.

(Foto Alessandro Sbrogiò)
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Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE

(Codice interno: 336002)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 63 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Saorin Dino, CUUA: SRNDNI39L08F508A.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Saorin Dino con sede
legale in via Santa Croce, 70 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441424 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336003)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 64 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Stocchetti Arturo viticoltore, CUUA: STCRTR51M11I775G.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Stocchetti Arturo
Viticoltore con sede legale in vicoletto Corte Pittora, 5 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n.
441413 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336004)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 65 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: T.e.s.s.a.r.i Ss, CUUA: 04395030234.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: T.e.s.s.a.r.i. Ss con sede
legale in via Fontana Nuova, 86 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441332 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336005)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 66 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Tamellini Sas, CUUA: 02870660236.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Tamellini Sas con sede
legale in via San Matteo, 22 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441273 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol

4 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 336006)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 67 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Tenuta Santa Maria di Gaetano Bertani, CUUA: BRTGTN36B08L781C.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Tenuta Santa Maria di
Gaetano Bertani con sede legale in via Cavour, 34 - Colognola ai Colli VR, pervenuta in data 22 settembre 2016, prot.
n. 358276 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336007)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 68 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Tessari Germano, CUUA: RSSGMN67L23H783Z.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Tessari Germano con sede
legale in via Magnavacche, 21 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441443 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336008)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 69 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Vicentini Sas di Vicentini Agostino, Emanuele e Francesca, CUUA: 03292920232.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Vicentini Sas di Vicentini
Agostino, Emanuele e Francesca con sede legale in via Cesare Battisti, 62 - Colognola ai Colli VR, pervenuta in data
14 novembre 2016, prot. n. 441407 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto
direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336009)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 70 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Villa Mattielli Sas, CUUA: 03892590237.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Villa Mattielli Sas con
sede legale in via A. Mattielli, 19 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441316 in quanto rispetta
le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336010)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 71 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Zamperini Gianni, CUUA: ZMPGNN54P15L781R.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Zamperini Gianni con sede
legale in via Delle Logge, 77 - Verona, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441463 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336011)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 72 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Agrimen Srl, CUUA: 04108310238.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Agrimen Srl con sede
legale in via Centro, 12 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 442118 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336013)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 73 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Battocchia Luigi, CUUA: BTTLGU55S06I775N.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Battocchia Luigi con sede
legale in via Schiara, 15 - Lonigo VI, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441504 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336014)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 74 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Alba Az. Agr. di Battocchia Stefania, CUUA: BTTSFN71E51I775Y.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Alba Az. Agr. di
Battocchia Stefania con sede legale in via Bissoncello di Sotto, 12 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016,
prot. n. 441312 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336015)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 75 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Bogoni Maria Luisa, CUUA: BGNMLS57M70F508N.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Bogoni Maria Luisa con
sede legale in piazza Zenatello, 15 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441426 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336016)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 76 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Balestri Valda Sas, CUUA: 04257310237.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Balestri Valda Sas con
sede legale in via Monti, 44 Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441305 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336017)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 77 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Brandiele Zeno, CUUA: BRNZNE64M09H783B.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Brandiele Zeno con sede
legale in loc. Giaretta, 1/c - San Bonifacio VR, pervenuta in data 27 settembre 2016, prot. n. 362903 in quanto rispetta
le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336018)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 78 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Brigaldara Sas, CUUA: 04393250230.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Brigaldara Sas con sede
legale in via Brigaldara, 1 - San Pietro in Cariano VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441411 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol

16 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 336019)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 79 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Cà Frigo di Frigo Giovanni, CUUA: FRGGNN64M21H783G.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Cà Frigo di Frigo Giovanni
con sede legale in via Mezzavilla, 7 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441428
in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336020)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 80 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Caltroni Marco, CUUA: CLTMRC71L23L781P.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Caltroni Marco con sede
legale in viale Nino Bixio, 6 - Verona, pervenuta in data 4 ottobre 2016, prot. n. 376594 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336021)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 81 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Camerani Marinella, CUUA: CMRMNL58M46L781G.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Camerani Marinella con
sede legale in via Capovilla, 28 - Mezzane di Sotto VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441382 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336022)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 82 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Coffele Alberto, CUUA: 02736720232.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Coffele Alberto con sede
legale in via Roma, 5 - Soave VR, pervenuta in data 19 ottobre 2016, prot. n. 402283 in quanto rispetta le disposizioni
previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336023)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 83 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Costantini Bianca, CUUA: CSTBNC39P51F508R.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Costantini Bianca con sede
legale in via IV Novembre, 6 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441394 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336024)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 84 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Dama del Rovere di Prà Massimo, CUUA: PRAMSM82L13I775F.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Dama del Rovere di Prà
Massimo con sede legale in via Mezzavilla, 59 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 19 ottobre 2016, prot. n.
402047 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336025)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 85 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Eredi di Inama Giuseppe Ss, CUUA: 13883480232.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Eredi di Inama Giuseppe
Ss con sede legale in via Rialta, 50 - San Bonifacio VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441307 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336026)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 86 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Facchin Snc di Facchin Mario &C., CUUA: 00292830239.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Facchin Snc di Facchin
Mario & C. con sede legale in loc. Ritonda, s.s.11 - San Bonifacio VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n.
441391 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336027)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 87 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Fasoli Alessandro, CUUA: FSLLSN48H01C897W.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Fasoli Alessandro con sede
legale in via Forzietto, 20 - Colognola ai Colli VR, pervenuta in data 24 ottobre 2016, prot. n. 410635 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336028)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 88 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Ferrais Sergio, CUUA: FRRSRG51A04L781A.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Ferrais Sergio con sede
legale in via Vaghetto, 27 - Lavagno VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441415 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336029)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 89 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Frigotto Rosa Maria, CUUA: FRGRMR50H50F508O.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Frigotto Rosa Maria con
sede legale in via XX Settembre, 21 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441387
in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336030)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 90 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Gini Sandro e Claudio, CUUA: 02038280232.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Gini Sandro e Claudio ss
con sede legale in via Matteotti, 42 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441309
in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336031)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 91 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Giuliari F.lli Ss, CUUA: 03875930236.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Giuliari F.lli Ss con sede
legale in via Santa Giustina, 3/4 - Illasi VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441373 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336032)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 92 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Graziano Prà Soc. Agr., CUUA: 01537190231.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Graziano Prà Soc. Agr. con
sede legale in via Della Fontana, 31 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 19 ottobre 2016, prot. n. 402051 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol

30 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 336035)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 93 del 02 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Guerrieri Rizzardi, CUUA: 01659690232.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Guerrieri Rizzardi con sede
legale in via Verdi, 4 - Bardolino VR, pervenuta in data 29 settembre 2016, prot. n. 368689 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336036)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 94 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: I Cerceni Famiglia Sambugaro Ss, CUUA: 02161270232.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: I Cerceni Famiglia
Sambugaro Ss con sede legale in via Pigna 72 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441483 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336037)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 95 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Le Albare di Posenato Stefano, CUUA: PSNSFN68D30H783C.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Le Albare di Posenato
Stefano con sede legale in via Pergola, 33 int. 2 - Montecchia di Crosara VR, pervenuta in data 14 novembre 2016,
prot. n. 441430 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 336038)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 96 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Le Battistelle di Dal Bosco Gelsomino, CUUA: DLBGMN62R22F508U.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Le Battistelle di Dal Bosco
Gelmino con sede legale in via Sambuco, 110 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot.
n. 441375 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336039)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 97 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Magrinelli Bruna, CUUA: MGRBRN38T43I775J.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Magrinelli Bruna con sede
legale in via IV novembre, 2 - Caldiero VR, pervenuta in data 22 novembre 2016, prot. n. 454279 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336040)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 98 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Meneghello Canoso Giuseppe e Isolani Gabriella, CUUA: 00902920230.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Meneghello Canoso
Giuseppe e Isolani Gabriella con sede legale in via Dante, 26A - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 14
novembre 2016, prot. n. 441379 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336041)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 99 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Nardello Daniele Ss, CUUA: 03819690235.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Nardello Daniele Ss con
sede legale in via IV Novembre, 56 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 21 settembre 2016, prot. n. 356232
in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336042)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 100 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Pagani di Bottaro Beatrice, CUUA: BTTBRC88D46I775M.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Pagani di Bottaro Beatrice
con sede legale in via Costeggiola, 36 - Cazzano di Tramigna VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n.
441315 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol

38 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 336043)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 101 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Pieropan di Leonildo Pieropan & C. Snc, CUUA: 03777370234.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Pieropan di Leonildo
Pieropan & C. Snc con sede legale in via Camuzzoni, 3 - Soave VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n.
441276 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 336044)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 102 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Poggio di Castelcerino Sas di Saccomani F., CUUA: 04067920233.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Poggio di Castelcerino Sas
di Saccomani F. con sede legale in corso Porta Nuova, 20 - Verona, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n.
441390 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol

40 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 336050)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 103 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Prà Davide, CUUA: PRADVD86T12I775X.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Prà Davide con sede legale
in via Mezzavilla, 59 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 19 ottobre 2016, prot. n. 402048 in quanto rispetta
le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336051)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 104 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Quargentan David, CUUA: QRGDVD71M15H783N.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Quargentan David con
sede legale in via Moschina, 18 - Roncà VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441270 in quanto rispetta
le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336052)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 105 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Roccolo Grassi Sas, CUUA: 04089840237.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Roccolo Grassi Sas con
sede legale in via San Giovanni di Dio, 19 - Mezzane di Sotto VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n.
441271 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336053)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 106 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Rossi Riccardo, CUUA: RSSRCR67D03L781T.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Rossi Riccardo con sede
legale in via Cesare Battisti, 115 - Colognola ai Colli VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441409 in
quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336054)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 107 del 05 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Ruffo Antonio, CUUA: RFFNTN57M29C897S.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Ruffo Antonio con sede
legale in via Cambrago, 28A - Colognola ai Colli VR, pervenuta in data 14 novembre 2016, prot. n. 441403 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 336055)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 110 del 07 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Avogaro Daniele, CUUA: VRGDNL64D10L781S.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Avogaro Daniele con sede
legale in via Donzellino, 12 - Colognola ai Colli VR, pervenuta in data 5 dicembre 2016, prot. n. 473763 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336056)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 111 del 07 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Nogara Flavia, CUUA: NGRFLV87D68I775L.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Nogara Flavia con sede
legale in via Castellaro, 3 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 1 dicembre 2016, prot. n. 469829 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336057)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 112 del 07 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Dal Bosco Chiara, CUUA: DLBCHR81C83I775H.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Dal Bosco Chiara con sede
legale in via Frà Claudio Granzotto, 16 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 2 novembre 2016, prot. n.
425571 in quanto rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336058)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 113 del 07 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta:Sordato Ivano, CUUA: SRDVNI70B02H783Q.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Sordato Ivano con sede
legale in via Mazzavilla, 17 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 21 ottobre 2016, prot. n. 408786 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336059)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 114 del 07 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Sordato Andrea, CUUA: SRDNDR78L25H783A.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Sordato Andrea con sede
legale in via Mazzavilla, 123 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 19 ottobre 2016, prot. n. 402630 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336060)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 115 del 07 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Sordato Carlo, CUUA: SRDCRL52M01F508X.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Sordato Carlo con sede
legale in via Mezzavilla, 45 - Monteforte d'Alpone VR, pervenuta in data 19 ottobre 2016, prot. n. 402635 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016 51_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 336061)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 117 del 14 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Tessari Maria, CUUA: TSSMRA60P63H783E.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Tessari Maria con sede
legale in via Centro 8, Soave (VR), pervenuta in data 7 dicembre 2016, prot. n. 480125 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 336062)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 118 del 14 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Tebaldi Domenico, CUUA: TBLDNC42H09I775L.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Tebaldi Domenico con
sede legale in via San Matteo 54, Soave (VR), pervenuta in data 6 dicembre 2016, prot. n. 478438 in quanto rispetta le
disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 336063)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 119 del 14 dicembre 2016
Vino a DOC "Soave". Volumi classificabili ad ettaro vendemmia 2016. Decreto n. 19 del 15 settembre 2016 - punto

5. Istanza ditta: Tebaldi Ferruccio, CUUA: TBLFRC78L14I775O.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si deroga la ditta in oggetto dalle restrizioni di cui al decreto n. 19 del 15 settembre 2016,
modificato dal decreto n. 40/2016, relativo alla riduzione di resa dei volumi certificati ad ettaro del vino DOC "Soave" per la
vendemmia 2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di accogliere, giusto quanto stabilito al punto 5 del decreto n. 19/2016, l'istanza della ditta: Tebaldi Ferruccio con sede
legale in via Don Giovanni Calabria 89, Veronella (VR), pervenuta in data 6 dicembre 2016, prot. n. 478439 in quanto
rispetta le disposizioni previste dal predetto punto del decreto direttoriale,

1. 

di stabilire che l'Organismo di controllo Siquria nel dare attuazione alle richieste di certificazione dei prodotti atti ad
essere designati con la DOC "Soave" elaborati dalla predetta ditta deve tenere conto di quanto previsto al punto 1.

2. 

di trasmettere il presente provvedimento all'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), all'Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di Susegana (TV),
alla Società italiana per la qualità e la rintracciabilità degli alimenti (Siquria) e al Consorzio di tutela vini Soave e
Recioto di Soave;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alberto Zannol
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 336352)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2214 del 23 dicembre 2016
Approvazione dello schema di Protocollo di intesa tra la Regione del Veneto, la Regione del Friuli Venezia Giulia, la

Provincia autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano, l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, il Centro
Provinciale per l'Istruzione degli Adulti "Alberto Manzi" di Treviso, il Centro di Giustizia Minorile di Venezia e
l'Istituto Penale Minorile di Treviso, per una collaborazione finalizzata a garantire un servizio di istruzione e
formazione agli ospiti dell'Istituto Penale Minorile di Treviso per il triennio 2017-2019. L. n. 241/90, comma 2, art. 15.
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
Con il seguente provvedimento si propone all'approvazione della Giunta, in continuità con quanto già realizzato nel triennio
precedente, lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione del Veneto, la Regione del Friuli Venezia Giulia, la Provincia
autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano, l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, il Centro Provinciale per
l'Istruzione degli Adulti "Alberto Manzi" di Treviso, il Centro di Giustizia Minorile di Venezia e l'Istituto Penale Minorile di
Treviso per una collaborazione finalizzata a garantire per il triennio 2017-2019, un servizio di istruzione e formazione ai
ragazzi momentaneamente ospitati presso l'Istituto Penale Minorile di Treviso.
Il Protocollo prevede la concessione di un contributo regionale finalizzato alla costituzione di un fondo speciale a sostegno
delle attività previste.
La delibera non assume impegni di spesa ma ne avvia la procedura.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
note prot. n. 0007750 del 26 agosto 2016 e prot. n. 0011283 del 17 novembre 2016 dell'Ufficio Scolastico Regionale per il
Veneto.

Il relatore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'Istituto Penale Minorile di Treviso, di seguito IPM, è l'unico istituto penale del triveneto ad accogliere minori di sesso
maschile con procedimenti penali in corso, provenienti dai territori della Regione del Veneto, della Regione del Friuli Venezia
Giulia, della Provincia autonoma di Trento e della Provincia autonoma di Bolzano.

L'ordinamento vigente prevede la necessità di assicurare alle persone sottoposte a regime detentivo, la possibilità di sviluppare
percorsi educativi, che diventano tanto più rilevanti in un contesto penale minorile.

Alla luce di importanti esperienze maturate nel contesto dell'IPM di Treviso, grazie anche ad un importante investimento
regionale che si è protratto nel tempo, nel 2013 si è avviata una collaborazione che, partendo dall'Ufficio Scolastico Regionale
per il Veneto (USRV) e dalla Regione del Veneto, ha coinvolto anche la Regione del Friuli Venezia Giulia e le Province
Autonome di Bolzano e di Trento.

Le azioni preparatorie hanno portato all'adozione di un'intesa il cui schema è stato approvato dalla Giunta regionale con
provvedimento n. 2221 del 3/12/2013. Il Protocollo d'intesa - sottoscritto nel febbraio 2014 - ha consentito il finanziamento e la
realizzazione di una serie di interventi di istruzione e formazione presso l'IPM ad opera del Centro Provinciale per l'Educazione
degli Adulti (CPIA) di Treviso "A. Manzi", competente per territorio nell'erogazione di tali servizi.

I risultati e l'andamento della spesa relativi all'attività realizzata nello scorso triennio di vigenza del Protocollo sono stati via
via comunicati dal suddetto CPIA con successive note fino all'incontro del Tavolo Tecnico interistituzionale convocato in data
20 settembre 2016, in occasione del quale è stata illustrata l'attività e si è preso atto della dichiarazione di successo
dell'iniziativa da parte della dirigenza dell'Istituto penale, che ha evidenziato come l'esperienza concretizzatasi a Treviso sia
stata individuata quale prassi d'eccellenza a livello nazionale.

In quel contesto si è proposta la prosecuzione delle attività previste dal Protocollo attraverso la stipula di una nuova analoga
intesa tra le stesse Amministrazioni, sulla base della serie storica degli interventi effettuati negli ultimi anni presso l'IPM di
Treviso, la costituzione di un fondo speciale annuale pari ad Euro 29.500,00 annui, alimentato dalle quattro Amministrazioni
nella misura di seguito precisata:
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Regione del Veneto: Euro 8.750,00;• 
Regione del Friuli Venezia Giulia: Euro 8.750,00;• 
Provincia Autonoma di Bolzano: Euro 6.000,00;• 
Provincia Autonoma di Trento: Euro 6.000,00.• 

Il presidio sull'attività oggetto del Protocollo sarà affidato all'USRV che coordinerà le iniziative con funzioni di supervisione,
supporto e potestà decisionale sull'utilizzo del fondo speciale, le cui quote saranno assegnate alla tesoreria dell'ente erogatore
delle attività, individuato nel CPIA "A. Manzi" di Treviso.

La relazione annuale sarà validata da un Tavolo Tecnico interistituzionale, composto da un rappresentante per ciascuna delle
Amministrazioni firmatarie e coordinato dal Dirigente dell'Unità di Coordinamento Regionale dell'istruzione degli adulti,
designato dal Direttore Generale dell'USRV.

Ciò premesso si propone all'esame della Giunta regionale lo schema di Protocollo di intesa tra la Regione del Veneto, la
Regione del Friuli Venezia Giulia, la Provincia autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano, l'USRV, il CPIA
"Alberto Manzi" di Treviso, il Centro di Giustizia Minorile di Venezia e l'IPM di Treviso, Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, finalizzato all'erogazione del servizio di istruzione e formazione ai giovani ospiti
presso l'IPM di Treviso.

Lo schema di Protocollo che si propone all'approvazione della Giunta regionale prevede la concessione di un contributo
regionale finalizzato alla costituzione di un fondo speciale a sostegno delle attività sopra descritte pari ad Euro 8.750,00 per
ciascuno dei tre anni di vigenza dell'intesa, per un importo complessivo pari ad Euro 26.250,00.

La copertura finanziaria delle obbligazioni da assumersi in relazione alle attività di cui al presente provvedimento dovrà essere
assicurata dalla dotazione finanziaria di cui al capitolo 072040 "Trasferimenti per attività di formazione professionale (L.R.
30/01/1990, n. 10)".

Nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., punto
5.2, lett. c, si prevede che le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di complessivi Euro 26.250,00, saranno assunte sul
Bilancio Regionale di previsione pluriennale 2017/2019, previa approvazione, a carico delle risorse allocate nel citato capitolo
072040 nei seguenti termini massimi:

Esercizio di imputazione 2017 - Euro 8.750,00;• 
Esercizio di imputazione 2018 - Euro 8.750,00;• 
Esercizio di imputazione 2019 - Euro 8.750,00.• 

Si demanda ad un successivo atto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione l'assunzione dell'obbligazione e del
correlato impegno di spesa, che verrà liquidato in tre soluzioni, a partire dall'esercizio finanziario 2017, coerentemente con
quanto indicato in art. 3, punto 4 dello schema di protocollo d'Intesa quale Allegato A al presente provvedimento. I pagamenti
saranno accreditati direttamente all'Istituto Scolastico cassiere individuato dall'USRV, il CPIA "Alberto Manzi" di Treviso
(codice fiscale 94149170261), previa trasmissione della relazione annuale, come approvata dal sopra citato Tavolo Tecnico
Interistituzionale, e formalmente trasmessa agli uffici regionali;

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTI gli artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di istruzione e
formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione;

VISTO l'art. 27, comma 3 della Costituzione, che recita: "Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di
umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato";

VISTA la Legge Regionale 30 gennaio 1990 n. 10 "Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione
delle politiche regionali del lavoro" e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il DPR n. 230 del 30 giugno 2000 "Regolamento recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative
e limitative della libertà";
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VISTO l'art. 15, comma 2, della L. n. 241/90 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale n. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e successive modifiche e
integrazioni;

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42, e
s.m.i.;

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2016)", co. 821;

VISTA la Legge Regionale del 13 marzo 2009 n. 3, "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro" così come
modificata dalla legge regionale n. 21 del 08/06/2012;

VISTA la DGR n. 2221 del 3/12/2013;

VISTE le note prot. n. 0007750 del 26 agosto 2016 e prot. n. 0011283 del 17 novembre 2016 dell'Ufficio Scolastico Regionale
per il Veneto;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 54/2012, come modificata con L.R. 14/2016;

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 
di approvare l'allegato schema di Protocollo d'intesa tra la Regione del Veneto, la Regione del Friuli Venezia Giulia,
la Provincia autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano, l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, il
Centro Provinciale per l'Istruzione degli Adulti "Alberto Manzi" di Treviso, il Centro di Giustizia Minorile di Venezia
e l'Istituto Penale Minorile di Treviso per una collaborazione finalizzata a garantire, per il triennio 2017-2019, un
servizio di istruzione e formazione ai ragazzi momentaneamente ospitati presso l'Istituto Penale Minorile di Treviso,
di cui all'Allegato A al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, e che per conto della Regione
sarà firmato dal Presidente o da un suo delegato;

2. 

di determinare in Euro 26.250,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, che non costituiscono debito
commerciale, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa n. 072040 del bilancio regionale
2017/ 2019, previa approvazione e verifica del sufficiente stanziamento, come da art. 3, punto 4 dell'Allegato A al
presente provvedimento, secondo la seguente ripartizione annuale:

3. 

Esercizio di imputazione 2017 - Euro 8.750,00;• 
Esercizio di imputazione 2018 - Euro 8.750,00;• 
Esercizio di imputazione 2019 - Euro 8.750,00;• 

di stabilire che il contributo di cui al presente provvedimento sarà erogato successivamente all'approvazione, da parte
del Tavolo Tecnico Interistituzionale di cui in premessa, della relazione annuale formalmente trasmessa ai competenti
uffici regionali;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

5. 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente atto e dell'adozione di
ogni ulteriore e conseguente atto che si rendesse necessario in relazione alle attività oggetto del presente
provvedimento, anche determinato dal sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi, nonché al fine della
modifica del cronoprogramma dei pagamenti;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23 e 26 comma 1 del
Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione nonché sul sito Internet della Regione
Veneto.

8. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA 
 
 

IN TEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE  
PRESSO L’ISTITUTO PENALE MINORILE DI TREVISO 

nell’ambito degli interventi educativi, formativi, di prevenzione della dispersione scolastica, 

di lotta al disagio sociale e giovanile in particolare, nonché nel quadro del perseguimento 

della massima inclusione sociale possibile, 

tra 

la Regione del Veneto, con sede in VENEZIA, Dorsoduro 3901 — Palazzo Balbi, nella persona 

del Presidente o suo delegato; 

la Regione del Friuli Venezia Giulia, con sede in TRIESTE, Piazza Unità d’Italia, 1, nella 

persona del Presidente o suo delegato; 

la Provincia autonoma di Trento, con sede in TRENTO, Piazza Dante, 15, nella persona del 

Presidente o suo delegato; 

la Provincia autonoma di Bolzano, con sede in BOLZANO, Piazza Silvius Magnago 1, nella 

persona del Presidente o suo delegato; 

e 

l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, con sede in VENEZIA, Riva de Biasio S. Croce 

1299, nella persona del Direttore Generale o suo delegato; 

l’Istituzione scolastica autonoma incaricata dell’erogazione dell’attività formativa, d’ora in 

avanti sinteticamente “Ente erogatore”, il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti 

(CPIA) “Alberto Manzi” di Treviso, rappresentato dal Dirigente Scolastico o suo delegato; 

il Centro di Giustizia Minorile di Venezia, con sede a Mestre in via Bissa, 34, rappresentato 

dal Dirigente o suo delegato; 

l’Istituto Penale Minorile di Treviso, con sede in TREVISO, Via S. Bona Nuova, 5/B, 

rappresentato dal Direttore o suo delegato; 

 

di seguito denominate “Parti” 

premesso che: 

• l’Istituto Penale Minorile di Treviso (d’ora in avanti, sinteticamente I.P.M.) è l’unico 

del suo genere nell’area nord orientale del Paese ed ospita minorenni provenienti da 

Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige; 

• valutando l’esperienza maturata negli ultimi anni, presso l’I.P.M. viene erogato un 

elevato numero di corsi di II livello e di attività laboratoriali di formazione professionale; 

• la popolazione carceraria presso l’I.P.M. è ad alto grado di avvicendamento: nella 

maggioranza dei casi le permanenze variano da qualche settimana ad alcuni mesi e sono 

poche le fattispecie detentive di lunga durata che consentono la frequenza per un intero 

anno scolastico; 
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• la popolazione carceraria risulta alquanto eterogenea e diversi risultano i fabbisogni di 

istruzione, formazione e orientamento anche in relazione alle età degli ospiti dell’I.P.M. 

che possono essere sia minorenni,  sia maggiorenni in quanto la norma prevede che questi 

ultimi, se  hanno commesso il reato da minorenni, restano nel circuito penale minorile fino 

al compimento del  25° anno di età; 

• i fabbisogni di istruzione, formazione e orientamento nascono dalla necessità di 

garantire il diritto allo studio, l’obbligo di istruzione e il conseguimento di diplomi e titoli, 

cioè in particolare pervengono: 

• al conseguimento della licenza al termine del primo ciclo di istruzione; 

• all’assolvimento dell’obbligo scolastico di istruzione e formazione fino al 

compimento del sedicesimo anno di età; 

• all’espletamento del diritto e dovere alla formazione per i minorenni compresi tra i 

16 e i 18 anni; 

• alla formazione erogata nell’educazione degli adulti e cioè: 

o  percorsi integrati/personalizzati di scuola secondaria di I e di II grado; 

o  corsi per il conseguimento di una Qualifica professionale o di un Diploma; 

o  corsi di alfabetizzazione; 

• il servizio di istruzione e/o formazione rivolto agli ospiti dell’I.P.M. è svolto 

dall’Ente erogatore. Per l’erogazione dell’istruzione del primo ciclo l’Ente erogatore si 

avvale di tre docenti in organico di diritto, assegnati dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, mentre per le attività del secondo ciclo, le più richieste 

dagli ospiti dell’I.P.M., non sono assegnati docenti in organico, né sono previste specifiche 

risorse. Tale grado di istruzione è stato normalmente erogato da volontari o da docenti con 

contratto di prestazione d’opera e finanziato dall’Ufficio Scolastico Regionale per il 

Veneto, con fondi Ministeriali a sostegno del diritto-dovere all’istruzione, nel rispetto della 

legge n. 53 del 28 marzo 2003, del DL 76 del 15 aprile 2005, del DM n. 139 del 22 agosto 

2007; 

• l’originale modello operativo sviluppato negli anni, grazie alla particolare sensibilità 

dimostrata dalla Direzione dell’I.P.M, è considerato un’attività d’eccellenza dal Ministero 

della Giustizia, ed in quanto tale, esso risulta esportabile anche presso altri Istituti Penali 

Minorili del Paese; 

• le azioni finalizzate al recupero e al reinserimento dei carcerati sono ritenute dagli Enti 

Locali, parti del presente accordo, di grande valenza sociale e formativa, in quanto 

rispondono alla loro funzione istituzionale di garanzia e sviluppo della coesione sociale; 

costituiscono altresì un investimento di promozione dell’inclusione sociale, allo scopo di 

ridurre criticità e costi sociali alle comunità di appartenenza causati dalle recidive; 

• la Regione del Veneto ha da sempre valorizzato l’attività formativa rivolta a minori 

reclusi presso l’I.P.M. destinando a tal fine risorse del proprio bilancio annuale. Nel 

periodo 2003-2010 l’investimento regionale è stato di oltre € 360.000,00; 

• l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto ha finanziato fino al 2012-2013 progetti 

formativi annuali attingendo ai fondi Ministeriali a sostegno del diritto-dovere 

all’istruzione, nel rispetto della legge n. 53 del 28 marzo 2003, del DL 76 del 15 aprile 

2005, del DM n. 139 del 22 agosto 2007, ma non è più in grado di sostenere tale impegno; 

• la Regione Friuli Venezia Giulia ha approvato un contributo una tantum per la 
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realizzazione dell’istruzione e della formazione presso l’I.P.M nel corso dell’Anno 

Scolastico (A.S.) 2012-2013, che ha poi assicurato negli anni successivi; 

• la Provincia Autonoma di Trento ha approvato un contributo per la realizzazione 

dell’istruzione e della formazione presso l’I.P.M nel corso dell’A.S. 2012-2013; 

• è convinzione condivisa dei soggetti citati e parti del presente Accordo di mantenere 

nel futuro questa tipologia di intervento per il quale, sulla base della serie storica di quelli 

effettuati negli ultimi anni presso l’I.P.M, si prevede un costo annuale pari ad € 35.000,00. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

si conviene e si sottoscrive, fra gli Enti interessati, il seguente Protocollo di Intesa: 

ART. 1— PREMESSE ED ALLEGATI 

Le premesse e gli allegati compresi quelli prodotti in esecuzione dell’intesa, costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 

ART. 2 - OGGETTO DEL PROTOCOLLO DI INTESA 

Il Protocollo viene stipulato per consentire la prosecuzione degli interventi di istruzione e di 

formazione a favore degli ospiti dell’I.P.M. di Treviso, appartenenti alle comunità 

rispettivamente rappresentate dagli Enti territoriali contraenti l’intesa. 

ART. 3 - IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
DEL PROTOCOLLO DI INTESA  

Con il presente Protocollo le Parti: 

1. riconoscono la valenza sotto il profilo etico e sociale del servizio di istruzione e di 

formazione presso l’I.P.M. di Treviso; 

2. si impegnano a cofinanziare come indicato al successivo punto 4, per tre annualità 

consecutive, la prosecuzione del servizio presso l’I.P.M. di Treviso attraverso la costituzione 

di un fondo speciale pari ad € 29.500,00 annui; 

 

3. costituiscono un Tavolo Tecnico inter-istituzionale composto da un rappresentante per 

ciascuno degli Enti territoriali firmatari e coordinato dal Dirigente dell’ Unità di 

Coordinamento Regionale dell’Istruzione Degli Adulti (U.C.R.I.D.A.); 

 

4. si impegnano per ogni annualità, previa verifica annuale della capienza finanziaria sul 

pertinente capitolo, a concorrere al finanziamento del Fondo rispettivamente secondo le 

seguenti quote: 

• Regione del Veneto, per un ammontare di € 8.750,00; 
• Regione del Friuli Venezia Giulia, per un ammontare di € 8.750,00; 
• Provincia autonoma di Trento, per un ammontare di € 6.000,00; 
• Provincia autonoma di Bolzano, per un ammontare di € 6.000,00; 

 
che saranno accreditate di norma entro il 31 dicembre di ciascun anno, a partire dal 2016 
direttamente all’Istituto Scolastico cassiere individuato dall’Ufficio Scolastico Regionale per 

il Veneto, il CPIA “Alberto Manzi” di Treviso (codice fiscale 94149170261, conto corrente di 
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Tesoreria IBAN IT 37 N057 2812 0056 8257 1205 940 o altro come comunicato in caso di 

modifiche);  

 

5. concordano che il Dirigente Scolastico dell’Ente erogatore le attività formative, si incarichi 

di presentare al Tavolo Tecnico, per l’approvazione, una relazione sulle attività svolte con 

relativo rendiconto delle spese a chiusura di ogni anno scolastico, nonché la programmazione, 

con annesso preventivo, per l’avvio del nuovo anno scolastico; la programmazione dovrà 

definire nel dettaglio gli obiettivi che si prevede di conseguire declinati in:  

• monte ore di servizio,  

• numero utenti coinvolti,  

• stima ore/utente,  

• modalità di valutazione dell’impatto delle azioni previste; 

 

6. concordano inoltre che il Tavolo Tecnico, coordinato dal Dirigente dell’U.C.R.I.D.A. sia 

convocato almeno una volta l’anno, con lo scopo di monitorare le attività dell’anno scolastico 

in corso ed approvare la programmazione di quelle dell’anno scolastico successivo, attraverso 

l’analisi delle documentazioni di cui al punto precedente, con possibilità di suggerire 

eventuali modifiche condivise al piano delle attività ed agevolare i percorsi di rientro dei 

ragazzi detenuti nei rispettivi territori; 

 

7. stabiliscono altresì che i progetti annuali possano subire delle modifiche in itinere in base 

alla tipologia e ai fabbisogni dell’utenza. Tali modifiche verranno presentate e motivate in 

sede di consuntivo dal Dirigente Scolastico dell’Ente erogatore al Tavolo Tecnico e dovranno 

comunque non rappresentare oneri aggiuntivi di spesa rispetto a quanto stanziato 

annualmente: € 29.500,00, a cui si potranno aggiungere le eventuali economie maturate negli 

anni formativi precedenti; 

 

8. l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto si impegna a reperire i fondi necessari a 

copertura della differenza fra quelli di cui al presente atto, € 29.500,00 e l’effettiva spesa 

risultante dalla rendicontazione di ogni annualità, fermo restando che la citata spesa non dovrà 

discostarsi di più del 12% dai livelli di previsione; 

 

9. rimandano ad un’ulteriore riparametrazione delle quote, su proposta del Tavolo Tecnico, 

per le successive annualità garantendo comunque l’importo complessivo di € 

29.500,00/annuo; 

 

10. riconoscono l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto soggetto coordinatore delle 

attività con funzioni di supervisione, supporto e potestà decisionale sull’utilizzo delle quote di 

cofinanziamento per la costituzione del Fondo Speciale Annuale, quote che saranno assegnate 

alla tesoreria dell’Ente erogatore delle attività. 

ART. 4 — SOTTOSCRIZIONE E DURATA DELL’INTESA 

Il presente Protocollo viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti delle 

Amministrazioni interessate, o da loro delegati muniti di titolo ad agire. 

Il presente Protocollo, con decorrenza dalla data di sua sottoscrizione, ha durata triennale, 

come il precedente stipulato nel 2014. Dalla data della presente sottoscrizione sarà 
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tacitamente rinnovato di 3 anni in 3 anni, salvo disdetta esplicita di una o più Parti, da 

notificare formalmente alle restanti Parti almeno 60 giorni prima di ciascuna delle predette 

scadenze. 

I sottoscrittori si impegnano a dare adeguata diffusione del presente Protocollo, anche a 

mezzo organi di stampa, al fine di informare la società civile della validità e della complessità 

dell’iniziativa intrapresa. 

 

Il presente Protocollo è da considerarsi esente da imposta di bollo ai sensi dell’Allegato B-Tabella Art. 

16 al D.P.R. n. 642/1972. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il presente Protocollo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 

24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 

con altra firma elettronica qualificata. 
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(Codice interno: 336449)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2221 del 23 dicembre 2016
POR FESR 2014-2020. Asse 3. Azione 3.3.4 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche,

attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa".
Sub-azione B "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese per lo sviluppo e il consolidamento di reti di imprese
e/o club di prodotto".
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Avvio della seconda linea di finanziamento, con fondi POR FESR 2014-2020, per lo sviluppo, ovvero il consolidamento di
quelle già esistenti, di reti di imprese e/o di club di prodotto nel settore economico del turismo.

Il relatore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010 la Commissione Europea ha adottato il documento "Europa 2020" che
prevede una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. In seguito, il 17 dicembre 2013 il Parlamento
Europeo e il Consiglio hanno approvato il pacchetto di Regolamenti sui Fondi strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE)
per il periodo 2014-2020.

In particolare, il Regolamento (UE) n. 1303/2013 ha definito le norme comuni ai fondi SIE e il Regolamento (UE) n.
1301/2013 ha definito le norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).

La Giunta regionale, dopo la consultazione partenariale, ha approvato con CR n. 77 del 17 giugno 2014 la proposta di POR
FESR 2014-2020 successivamente trasmessa, conformemente a quanto stabilito dall'articolo 9 della legge regionale n. 26/2011,
al Consiglio Regionale per l'esame e l'approvazione definitiva, avvenuta con Deliberazione n. 42 del 10 luglio 2014.

L'Autorità di Gestione del POR FESR il 21/07/2014 ha quindi formalmente inviato tale proposta alla Commissione Europea e
conformemente a quanto indicato nell'articolo 29 del Reg. 1303/2013, con nota C(2014) 7854 finale del 21 ottobre 2014, la
Commissione Europea ha formulato una serie di osservazioni aprendo così ufficialmente la fase di negoziato.

A conclusione di tale fase, con Decisione C(2015) 5903 finale del 17 agosto 2015 è stato approvato il POR FESR della
Regione del Veneto e la Giunta regionale ne ha preso atto con deliberazione n. 1148 del 01 settembre 2015.

La Giunta regionale, con DGR n. 1871 del 25 novembre 2016, ha individuato la Direzione Turismo quale Struttura
Responsabile dell'Azione 3.3.4 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di
qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa".

In applicazione dell'articolo 110, c. 2 del Reg. 1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020, istituito con
deliberazione n. 1500 del 29 ottobre 2015, in data 3 febbraio 2016 e 15 dicembre 2016, ha approvato i Criteri di Selezione delle
Operazioni, con i quali sono stati fissati i parametri che dovranno guidare la fase di ammissione e valutazione delle domande di
sostegno.

In particolare, ai sensi di quanto indicato al paragrafo 2.A.6.1 dell'azione 3.3.4 del POR, e con riferimento alla sub-azione B),
va precisato che, nell'ambito della qualificazione dell'offerta turistica, dell'innovazione di prodotto/servizio e dell'innovazione
organizzativa, al fine di renderli coerenti con le aspettative della domanda turistica e del mercato, la sub-azione 3.3.4.B)
prevede l'attivazione, lo sviluppo e il consolidamento delle attività sinergiche fra le imprese del settore turistico.

Si tratta infatti di un settore particolarmente significativo per l'economia regionale, ma caratterizzato da una estrema
frammentazione dell'offerta ricettiva, una gestione in gran parte a carattere familiare, con strutture ricettive di dimensioni
piccole o medio piccole, e un numero di posti letto spesso non sufficiente a sviluppare attività imprenditoriali appropriate alle
moderne esigenze dei turisti.

In questo contesto, lo sviluppo di attività sinergiche fra più imprese, la realizzazione di attività proprie della gestione di una
struttura ricettiva (booking), l'implementazione di iniziative associate di marketing turistico, la caratterizzazione di più imprese
verso un unico prodotto turistico in grado di essere efficacemente comunicato ai turisti (bike hotel, family hotel, ecc.), la
realizzazione di iniziative comuni di formazione del personale, sono elementi importanti per accrescere le potenzialità del
turismo veneto, specie in alcune destinazioni caratterizzate a una stagnazione economica.
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Con il presente provvedimento si provvede quindi all'approvazione di un bando di selezione dei beneficiari, rivolto alle
imprese che si costituiscono in reti di micro, piccole e medie imprese (PMI), le cui specifiche sono indicate in dettaglio
nell'Allegato A "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese per lo sviluppo e il consolidamento di reti di imprese e/o
club di prodotto".

In particolare, tale allegato riporta in modo specifico e approfondito i requisiti da possedere per poter presentare domanda, i
criteri di priorità degli stessi, la localizzazione degli interventi, le tempistiche per la presentazione delle domande, le modalità
di presentazione delle stesse, la documentazione da allegare alla domanda, nonché ogni altro elementi informativo utile e
necessario per la presentazione delle istanze da parte dei soggetti interessati alla misura di cui al presente provvedimento.

Formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche i seguenti allegati: Allegato A1 "Definizione di
microimprese, piccole imprese e medie imprese";  Allegato A2  "Dichiarazione sulla dimensione PMI, stato
dell'impresa/intervento, dichiarazione "de minimis" e dichiarazione rating di legalità", Allegato A3 "Istruzioni per la
compilazione della dichiarazione "de minimis", Allegato A4 "Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti "de minimis" (modello da
utilizzare in caso di imprese controllanti/controllate) e Allegato A5 "Progetto di Rete".

L'importo di Euro 1.600.000,00 (unmilioneseicentomila/00) messo a bando, sarà finanziato mediante l'utilizzo dei fondi
stanziati nell'ambito dell'asse 3 del POR FESR 2014-2020 sui seguenti capitoli:

102565 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota comunitaria - Contributi agli investimenti",• 
102566 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota statale - Contributi agli investimenti",• 
102567 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota regionale - Contributi agli investimenti",• 

che presentano sufficiente disponibilità su bilancio di previsione 2016-2018. Tale spesa verrà impegnata con successivi
provvedimenti dal Dirigente della Direzione Turismo.

L'attività istruttoria di selezione dei progetti e di gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa delle istanze è affidata alla
Direzione Turismo. La U.O. Programmazione e gestione FESR, in qualità di struttura competente all'interno dell'Autorità di
Gestione FESR, ha dato riscontro, con nota prot. n. 499459 del 20 dicembre 2016, della conformità del presente provvedimento
con il POR FESR 2014 - 2020 della Regione del Veneto e con i Criteri di Selezione delle Operazioni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 della Commissione Europea;

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione;

VISTA la Decisione C(2015) 5903 finale del 17 agosto 2015;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 10/07/2014;

VISTE le deliberazioni n. 942 del 17 giugno 2013, integrata con deliberazione n. 406 del 4 aprile 2014; n. 1148 del 1 settembre
2015, n. 1500 del 29 ottobre 2015 e n. 1871 del 25 novembre 2016;

VISTA la nota della U.O. Programmazione e gestione FESR prot. n. 499459 del 20 dicembre 2016;

VISTA la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, così come modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016 e
le successive delibere di attuazione n. 802 e n. 803 del 27 maggio 2016 in ordine alla nuova organizzazione amministrativa
regionale;

VISTA la Legge Regionale n. 8 del 24 febbraio 2016 con cui è stato approvato il bilancio regionale di previsione 2016 - 2018 e
la Legge regionale n. 26 del 25 novembre 2011;
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delibera

di approvare, per le considerazioni espresse in premessa i criteri e le modalità di ammissione ai finanziamenti di cui
all'Azione 3.3.4. del POR FESR 2014-2020 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche,
attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa" - sub
azione B) "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese per lo sviluppo e il consolidamento di reti di imprese e/o
club di prodotto";

1. 

di stabilire che le specifiche condizioni del bando sono indicate nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, che riporta i requisiti per poter presentare domanda, i criteri di priorità degli stessi, la
localizzazione degli interventi, le tempistiche per la presentazione delle domande, le modalità di presentazione delle
stesse, la documentazione da allegare alla domanda, nonché ogni altro elementi informativo utile e necessario per la
presentazione delle istanze da parte dei soggetti interessati;

2. 

di stabilire che sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento anche i seguenti altri allegati: Allegato
A1 "Definizione di microimprese, piccole imprese e medie imprese"; Allegato A2 "Dichiarazione sulla dimensione
PMI, stato dell'impresa/intervento, dichiarazione "de minimis" e dichiarazione rating di legalità", Allegato A3
"Istruzioni per la compilazione della dichiarazione "de minimis", Allegato A4 "Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti
"de minimis" (modello da utilizzare in caso di imprese controllanti/controllate) e Allegato A5 "Progetto di Rete", al
presente provvedimento;

3. 

di stabilire che spetta al Direttore della Direzione Turismo la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa dei
procedimenti derivanti dal presente provvedimento;

4. 

di disporre che l'importo massimo complessivo delle obbligazioni di spesa relative al bando è determinato in Euro
1.600.000,00 (unmilioneseicentomila/00), alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione
Turismo sui seguenti capitoli di spesa, che presentano adeguata disponibilità nel bilancio di previsione 2016-2018:

5. 

102565 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota comunitaria - Contributi agli investimenti";• 
102566 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota statale - Contributi agli investimenti";• 
102567 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota regionale - Contributi agli investimenti";• 

di dare atto che la somma massima assegnabile con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.r. n. 1/2011;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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Regione del Veneto – POR FESR 2014-2020 
 
 
 
 

Bando per l’erogazione di 
contributi alle imprese per lo 
sviluppo e il consolidamento 
di Reti di imprese e/o club di 

prodotto 
 

 
Il POR FESR 2014-2020 del Veneto è stato approvato con decisione della 
Commissione Europea (CE) C(2015) 5903 final del 17.08.2015  
Il presente Bando dà attuazione all’ASSE 3 “Competitività dei sistemi 
produttivi” 
Priorità di investimento 3 (B) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di 
attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione” 
Obiettivo specifico 3.3 “Consolidamento, modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi territoriali” 
Azione 3.3.4 “Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione 
dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed 
organizzativa”  
Sub-Azione B “Sviluppo e il consolidamento di Reti di imprese e/o 
club di prodotto” 
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BANDO 

 
Per la presentazione delle domande di sostegno secondo i criteri e le modalità di seguito riportate. 

 

Articolo 1 
Finalità e oggetto del bando 

 
1. Il presente bando è finalizzato a promuovere e sostenere l’avvio, sviluppo e consolidamento di “club di 

prodotto” nella forma di Reti di imprese con “contratto di Rete”, per favorire il riposizionamento 

differenziato delle imprese che ne fanno parte e – conseguentemente – delle destinazioni turistiche o dei 

territori in cui operano, nonché lo sviluppo di nuovi prodotti e nuovi servizi, tenendo conto delle mutate 

esigenze della domanda turistica sulla base di specifiche analisi di mercato. 

 

2. A tal fine si riportano le seguenti definizioni: 

− Prodotto turistico: l’insieme di beni e servizi – diversi dalla sola promozione e/o intermediazione di 

servizi e/o commercializzazione e/o prestazione professionale – che, messi a sistema, compongono 

un’offerta a pagamento in grado di rispondere alle esigenze dei turisti e in particolare di specifici 

segmenti della domanda turistica. 

− Club di Prodotto: aggregazione di imprese che propongono l’offerta di prodotti e  servizi turistici 

rivolti a specifici segmenti motivazionali della domanda garantendone l’omogeneità e la qualità 

attraverso una “carta dei servizi” o disciplinare di prodotto. Ai  fini del presente bando il “Club di 

prodotto” deve essere costituito nella forma del contratto di rete. 

− Sistema Turistico Tematico (STT): ambito territoriale regionale caratterizzato da una gamma di 

prodotti turistici ampia e coerente. 

− Destinazione Turistica: luogo che il turista desidera visitare a causa delle risorse naturali, culturali o 

artificiali che esso offre. La destinazione deve disporre di tutte le strutture e le infrastrutture 

necessarie al soggiorno (trasporto, alloggio, ristorazione, attività ricreative), ma anche di adeguata 

capacità di richiamo legato alla sua notorietà e alla sua immagine turistica. 

− Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD): Struttura responsabile del coordinamento, del 

management e del marketing di una destinazione turistica. Nella Regione del Veneto essa è costituita 

e riconosciuta ai sensi della L.R. n. 11/2013 e delle DGR. n. 2286/2013 e n. 588/2015.  

− Destination Management Plan (DMP): Piano Strategico della destinazione turistica, ossia le linee 

strategiche condivise tra tutti gli attori del territorio allo scopo di gestire una destinazione turistica in 

un determinato periodo di tempo, articolando i ruoli dei differenti stakeholder, identificando 

obiettivi, azioni, priorità.  

− Sede operativa: un immobile con destinazione d’uso turistico-ricettiva, industriale, artigianale, 

commerciale o direzionale oppure, nel caso di bed & breakfast, con destinazione residenziale, in cui 

l’impresa aderente alla rete realizza abitualmente la propria attività e in cui sono stabilmente 

collocati i beni (relativi alle spese ammissibili ai sensi del presente Bando), che vengono utilizzati 

per la realizzazione del progetto imprenditoriale. 

− Contratto di Rete: con il contratto di Rete più imprese si obbligano ad esercitare in comune una o 

più attività economiche rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la reciproca 

capacità innovativa e la competitività sul mercato (art. 3, co. 4 ter, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito con L. 9 aprile 2009, n. 33). Il contratto di rete può essere esercitato nelle seguenti forme: 

  Rete-soggetto: è una rete di imprese che ha optato per acquisire la soggettività giuridica della 

rete iscrivendosi nella Sezione ordinaria del Registro delle imprese; 

  Rete-contratto: è una rete di imprese che non ha acquisito la soggettività giuridica della rete e 

pertanto non è iscritta al Registro delle Imprese; 

− Beneficiario: la Rete-soggetto o le imprese aderenti alla Rete-contratto che sostengono le spese 

progettuali; 

− SIU: Sistema Informativo Unico di gestione e monitoraggio per la programmazione comunitaria 

2014 – 2020, disciplinato dalla DGR n.456 del 7.4.2015, pubblicata sul BUR n.43/2015. 
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3. Il Bando è emanato nel rispetto dei principi generali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123 

"Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 

dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo 1997, n. 59". 

 

4. Il Bando garantisce il rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione come sanciti 

dall’art. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e di sviluppo sostenibile di cui all’art. 8 del medesimo 

Regolamento. 

 

 

Articolo 2 
Dotazione finanziaria 

 
1. La dotazione finanziaria complessiva del presente bando è pari a euro 1.800.000,00=  

(unmilioneottocentomila/00); il budget complessivo della presente sub azione (3.3.4.B), nell’arco 

dell’attuale programmazione POR-FESR, è di euro 3.600.000,00= (tremilioniseicentomila/00). 

  

 

Articolo 3 
Localizzazione 

 
1. Possono beneficiare dell’intervento finanziario le Reti di imprese, in cui almeno il numero minimo di 

aderenti al contratto di rete, come specificato all’articolo 4 – comma 2, ha un’unità operativa attiva in 

Veneto. 

2. Possono beneficiare dell’intervento finanziario le Reti di imprese, come specificate all’articolo 4, i cui 

componenti abbiano sede operativa - almeno per un terzo - nei Comuni di cui al seguente indizzo web: 

http://www.regione.veneto.it/web/turismo/contributi-finanziamenti, ossia in Comuni che abbiano dato 

formale adesione ad Organizzazioni di Gestione della Destinazioni previste dall’art. 9 della l.r. n. 

11/2013, riconosciute dalla Regione del Veneto ai sensi delle Dgr. n. 2286/2013 e n. 588/2015, che 

abbiano adottato e trasmesso alla Regione del Veneto un Destination Management Plan prima della 

pubblicazione del presente bando sul BUR.  

 

 

Articolo 4 
Soggetti ammissibili 

 
1. Potranno accedere al sostegno del presente bando, le Reti di micro, piccole, medie imprese che, al 

momento della presentazione della domanda, risultino costituite con forma giuridica di “contratto di 
Rete”, come definito dalla legislazione vigente

1
. Il contratto di Rete tra le imprese aderenti dovrà 

prevedere l’obbligo per ciascun Retista di rispettare integralmente la “carta dei Servizi” del “club di 

prodotto” e, nel caso della Rete-contratto, come definito al punto 5 del presente articolo, individuare il 

capofila della Rete. 

2. Sono ammesse al sostegno le Reti composte da almeno 9 (nove) micro, piccole e medie imprese 
(PMI), indipendentemente dalla loro forma giuridica, come definite dalla Raccomandazione della 

Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE (per la definizione si veda l’Allegato A1 al presente 

Bando), con un’unità operativa attiva
2
 in Veneto e iscritte al Registro delle imprese presso la CCIAA 

competente per territorio
3

. Le imprese possono essere anche complementari al settore turistico 

                                                           
1 Di cui all’art. 3, commi 4 ter e seguenti del decreto-legge n. 5/2009, convertito con legge n. 33/2009 e s.m.i. [integrato e modificato 

dall’articolo 1 della legge 99/2009 e dall’articolo 42 del decreto-legge n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

122/2010 e, successivamente, modificato dall’art. 45 del decreto-legge n. 83/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

134/2012 e, successivamente, integrato e modificato dall’art. 36, commi 4 e 4 bis del decreto-legge n. 179/2012, convertito in legge 

n. 221/2012]. 
2 Per unità operativa attiva si intende un immobile in cui l’impresa conduce abitualmente la sua attività e in cui siano stabilmente 

collocati il personale e le attrezzature che verranno utilizzati per la realizzazione del progetto. 
3 Il comma 4-quarter dell’articolo 3 del decreto legge n. 5/2009 prevede che “Il contratto di rete è soggetto a iscrizione nella sezione 

del registro delle imprese presso cui è iscritto ciascun partecipante e l'efficacia del contratto inizia a decorrere da quando è stata 

eseguita l'ultima delle iscrizioni prescritte a carico di tutti coloro che ne sono stati sottoscrittori originari.” 
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tradizionale. Il numero minimo di imprese aderenti alla rete dovrà essere mantenuto sino almeno al 

triennio successivo all’erogazione del saldo del sostegno. Le PMI partecipanti alla Rete possono essere 

sostituite, fermo restando i requisiti di ammissibilità previsti dal presente articolo, previa comunicazione 

via pec all’indirizzo dip.turismo@pec.regione.veneto.it oppure turismo@pec.regione.veneto.it 

valutazione e accettazione da parte della Direzione Turismo. 

3. Inoltre, ai fini dell’ammissibilità, almeno un terzo delle micro, piccole e medie imprese partecipanti alla 

Rete deve essere composto da strutture ricettive (così definite dall’articolo 23 della l.r. n. 11/2013) e 

almeno un terzo delle micro, piccole e medie imprese partecipanti alla Rete deve avere un’unità 

operativa attiva
4
 in uno dei comuni di cui al link indicato all’Articolo 3 del presente bando. La 

disponibilità dell’unità operativa deve dimostrarsi tramite titolo di proprietà o di altro diritto reale o di 

diritto personale di godimento. 

Le PMI aderenti alla Rete senza nessuna unità operativa in Veneto, le grandi imprese o le imprese estere 

possono partecipare al contratto di Rete, ma non contribuiscono a raggiungere il numero minimo di 

aderenti di cui al comma 2 del presente articolo e non possono beneficiare del sostegno di cui al 

presente bando.  

Si precisa altresì che saranno conteggiati come unica impresa ai fini del numero minimo di aderenti alla 

Rete, purché comunque aventi le caratteristiche di PMI: 

- le associazioni di categoria che partecipino alla Rete per il tramite di proprie società, 

- i consorzi (e società consortili) che aderiscono al contratto di rete. 

4. Nel caso il calcolo dei requisiti di ammissibilità dia un risultato con numero decimale, questo deve 

essere arrotondato al numero intero superiore (es: nel caso di rete composta da 10 imprese, il requisito di 

un terzo di imprese titolari di strutture ricettive si intende soddisfatto con almeno 4 imprese titolari di 

strutture ricettive partecipanti alla rete).  

5. Nel contratto di Rete, di cui al punto 1, dovrà essere preventivamente definito l’organo comune5
, che è 

il soggetto incaricato di presentare la domanda di sostegno, di erogazione dell’anticipo e di erogazione 

del saldo del sostegno, gestire l’esecuzione del progetto oggetto della richiesta di sostegno, presentare la 

rendicontazione finale. L’organo comune rappresenta il referente amministrativo unico per la Regione 

per l’erogazione del sostegno. Spetta all’organo comune mantenere i rapporti con la Regione del Veneto 

e comunicare qualunque variazione della Rete o del progetto approvato, dal momento della domanda 

sostegno e fino al triennio successivo dall’erogazione del saldo del sostegno. 

6. Il contratto di Rete ammesso ai fini del presente bando può avere soggettività giuridica (cd. Rete-

soggetto) oppure no (cd. Rete-contratto). 

Nel caso della Rete-soggetto l’organo comune è il rappresentante legale della Rete-soggetto, mentre nel 

caso della Rete-contratto l’organo comune è l’impresa capofila della Rete-contratto. 

a) Reti-soggetto 

Le Reti-soggetto sono Reti di imprese che hanno optato per acquisire la soggettività giuridica 

della Rete iscrivendosi nella Sezione ordinaria del Registro delle imprese. 

Il soggetto beneficiario del presente bando è esclusivamente la Rete-soggetto, ma non le singole 

imprese della Rete e, pertanto, la domanda di sostegno, la domanda di erogazione dell’anticipo o 

la dichiarazione eventuale di rinuncia ad esso, la domanda di erogazione del saldo del sostegno, 

le dichiarazioni e i documenti obbligatori previsti, devono essere firmati e presentati 

esclusivamente dal rappresentante legale della Rete-soggetto. 
b) Reti-contratto 

Nel caso della Rete-contratto (Rete senza soggettività giuridica) sono beneficiarie finali del 

sostegno le singole imprese costituite in rete, che sono rappresentate da una impresa capofila 

                                                           
4 Per unità operativa attiva si intende un immobile in cui l’impresa conduce abitualmente la sua attività e in cui siano stabilmente 

collocati il personale e le attrezzature che verranno utilizzati per la realizzazione del progetto. 
5 Cfr. D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, art. 4-ter, lett. e): “se il contratto ne prevede l'istituzione, il nome, la ditta, la ragione o la 

denominazione sociale del soggetto prescelto per svolgere l'ufficio di organo comune per l'esecuzione del contratto o di una o più 

parti o fasi di esso, i poteri di gestione e di rappresentanza conferiti a tale soggetto, nonché le regole relative alla sua eventuale 

sostituzione durante la vigenza del contratto. L'organo comune agisce in rappresentanza della rete, quando essa acquista soggettività 

giuridica e, in assenza della soggettività, degli imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto salvo che sia diversamente 

disposto nello stesso, nelle procedure di programmazione negoziata con le pubbliche amministrazioni, nelle procedure inerenti ad 

interventi di garanzia per l'accesso al credito e in quelle inerenti allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di 

internazionalizzazione e di innovazione previsti dall'ordinamento, nonché all'utilizzazione di strumenti di promozione e tutela dei 

prodotti e marchi di qualità o di cui sia adeguatamente garantita la genuinità della provenienza”. 
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della rete. L’impresa capofila, organo comune della Rete-contratto, sarà il soggetto designato 

alla sottoscrizione e invio della domanda di sostegno della domanda di erogazione dell’anticipo 

o della eventuale rinuncia ad esso, della domanda di erogazione del saldo  del sostegno, nonché 

delle dichiarazioni e dei documenti obbligatori previsti, salvo i casi in cui il bando preveda  

documenti sottoscritti dalle imprese partecipanti alla Rete. I soggetti beneficiari del sostegno 

saranno le PMI aderenti alla rete, con un’unità operativa attiva in Veneto, che sostengono le 

spese di progetto. L’impresa capofila della Rete-contratto deve avere un’unità operativa in 

Veneto. Infine, l’impresa capofila può essere anche un’impresa che svolga esclusivamente il 

coordinamento delle attività delle imprese partecipanti al programma, senza però beneficiare del 

sostegno, senza concorrere al raggiungimento dei requisiti di ammissibilità (tranne che per il 

possesso di una sede operativa attiva in Veneto) e di calcolo del punteggio previsti dal presente 

bando. 

7. Fermo restando quanto previsto sopra, la Rete, al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione al bando, deve possedere i seguenti ulteriori requisiti di ammissibilità al sostegno: 

 

 Nel caso di Rete-soggetto, la rete: Nel caso di Rete-contratto, le imprese 

partecipanti: 

a) deve essere regolarmente iscritta al Registro delle 

Imprese, istituito presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura competente per 

territorio; 

devono essere regolarmente costituite, iscritte al 

Registro delle Imprese e attive presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

competente per territorio; 

b) deve avere il codice ISTAT ATECO 2007 relativo 

all’attività economica esercitata, rilevato dalla 

iscrizione al Registro delle Imprese; 

devono avere il codice ISTAT ATECO 2007 relativo 

all’attività economica esercitata, rilevato dalla 

iscrizione al Registro delle Imprese; 

c) deve osservare le norme in materia previdenziale, 

assistenziale ed assicurativa (nei confronti di INPS, 

INAIL), di inserimento dei disabili, di pari 

opportunità tra uomo e donna;  

devono osservare le norme in materia previdenziale, 

assistenziale ed assicurativa (nei confronti di INPS, 

INAIL), di inserimento dei disabili, di pari opportunità 

tra uomo e donna;  

d) deve rispettare la normativa per gli aiuti “de 

minimis” secondo quanto dettagliato nel successivo 

articolo 8 del presente bando;  

devono rispettare la normativa per gli aiuti “de 

minimis” secondo quanto dettagliato nel successivo 

articolo 8 del presente bando; 

e) deve essere partecipata da almeno 9 PMI 

“autonome”, come definite dall’art. 3 della 

Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 

2003 relativa alla definizione delle microimprese, 

piccole e medie; 

devono essere “autonome”, come definite dall’art. 3 

della Raccomandazione della Commissione del 6 

maggio 2003 relativa alla definizione delle 

microimprese, piccole e medie, rispetto a ogni altra 

impresa componente la rete che farà domanda al 

presente bando; 

f) deve avere la capacità amministrativa, operativa e 

finanziaria, secondo quanto previsto dall’art.125 

comma 3 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

devono avere la capacità amministrativa, operativa e 

finanziaria, secondo quanto previsto dall’art.125 

comma 3 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, nella misura correlata alla loro 

partecipazione alle attività descritte nell’Allegato A5, 

in particolare nel progetto di rete; 

g) deve essere nel pieno e libero esercizio dei propri 

diritti, non trovarsi in stato di difficoltà ai sensi degli 

orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 

salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 

difficoltà e, in particolare, non trovarsi in stato di 

fallimento, non essere sottoposta a procedure di 

liquidazione (anche volontaria), concordato 

preventivo, amministrazione controllata o in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 

normativa vigente; 

devono essere nel pieno e libero esercizio dei propri 

diritti, non trovarsi in stato di difficoltà ai sensi degli 

orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 

salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà 

e, in particolare, non trovarsi in stato di fallimento, non 

essere sottoposte a procedure di liquidazione (anche 

volontaria), concordato preventivo, amministrazione 

controllata o in qualsiasi altra situazione equivalente 

secondo la normativa vigente; 
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8. Possono partecipare, in qualità di retisti, soggetti che non possiedono alcuni dei requisiti previsti dal 

presente bando, quali le grandi imprese, le imprese rientranti in settori esclusi e le imprese con sede 

operativa al di fuori del territorio della Regione del Veneto, ma queste imprese non possono beneficiare 

dell’aiuto, non concorrono al raggiungimento dei requisiti di ammissibilità e di calcolo del punteggio 

previsti dal presente bando. 

9. Non possono beneficiare del sostegno di cui al presente Bando le imprese escluse dagli aiuti de minimis 

ai sensi dell’art.1 del Regolamento (UE) n.1407/2013, e precisamente quelle beneficiarie di: 

a)  aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento 

(CE) n. 104/2000 del Consiglio ;  

b)  aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli;  

c)  aiuti concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli nei casi seguenti: 

c.1)  qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 

acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate,  

c.2)  qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produttori primari;  

d)  aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una Rete di 

distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;  

e)  aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

 

10. Ai fini dell’ammissibilità, ciascuna impresa può aderire fino a un massimo di 2 (due) Reti che 

concorrono al sostegno del presente Bando, purché tali Reti siano composte da almeno 9 PMI che non 

partecipano ad altre Reti che presentano domanda di sostegno. 

11. La presentazione da parte della stessa Rete di più domande di partecipazione al presente bando, 

comporterà la inammissibilità delle domande di partecipazione presentate successivamente alla prima. 

12. Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti sopra indicati, intervenuta dopo la presentazione della 

domanda, deve essere comunicata, entro 15 giorni dall’evento, via PEC dal richiedente alla Direzione 

Regionale Turismo all’indirizzo dip.turismo@pec.regione.veneto.it oppure 

turismo@pec.regione.veneto.it  per le necessarie verifiche e valutazioni.  

13. La mancanza di uno dei requisiti di ammissibilità al sostegno comporta l’inammissibilità della domanda 

presentata e quindi la sua esclusione dalla partecipazione al presente Bando.  

 

 

Articolo 5 

Interventi ammissibili 
 

1. Ai fini del presente bando sono ammissibile al sostegno gli interventi di avvio, sviluppo e 

consolidamento di “club di prodotto” nella forma di Reti di imprese, che favoriscano il 

riposizionamento differenziato delle imprese e delle destinazioni turistiche venete, nonché lo sviluppo di 

nuovi prodotti e nuovi servizi basandosi su precise analisi di mercato e sulle esigenze dello specifico 

segmento di mercato a cui si rivolgono.  

2. In particolare saranno concessi contributi per sostenere: 

a. l’ideazione di club di prodotto (analisi di mercato, individuazione di nicchie e segmenti della 

domanda, attività di benchmark con buone prassi, formazione, strumenti innovativi); 

b. l’avvio e costituzione di club di prodotto, anche attraverso l’acquisto e la realizzazione di “beni 

di club” e/o la condivisione di servizi specialistici, la gestione e le attività di marketing 

networking, dynamic packaging, a favore delle imprese aderenti al club e a beni strumentali alle 

diverse tipologie di club; 

c. lo sviluppo e  il consolidamento di club di prodotto esistenti. 

3.  Per gli investimenti materiali deve essere verificato il rispetto della procedura di Valutazione di 

Incidenza di cui al DPR 357/97 e ss.mm.ii. (direttiva 92/43/CE e ss.mm.ii. art. 6(3)). Qualora si 

rendesse necessaria la valutazione d’incidenza, saranno ammessi a finanziamento esclusivamente i 

progetti con valutazione di incidenza positiva. 
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Articolo 6 
Spese ammissibili 

 

1. Le spese devono rientrare nelle seguenti tipologie:  

a) spese di consulenza per analisi di mercato, individuazioni di nicchie e segmenti della domanda, 

attività di benchmark con buone prassi, individuazione di strumenti innovativi, finalizzate 

all’ideazione di club di prodotto, nella misura massima del 3% (trepercento) della spesa ammissibile; 

b) spese per costituzione/aggiornamento della Rete, nella misura massima di 5.000,00 (cinquemila/00) 

euro; 

c) spese per l’acquisto di beni mobili e servizi funzionali alla creazione e sviluppo del prodotto turistico 

oggetto della Rete di imprese;  

d) spese di assistenza tecnico-specialistica prestata da soggetti esterni alla Rete per lo sviluppo e il 

coordinamento operativo del progetto di Rete nella misura massima del 20% (ventipercento) della 

spesa ammissibile;   

e) spese per la promozione e la commercializzazione del prodotto turistico oggetto della richiesta di 

sostegno nella misura massima del 30% (trentapercento) della spesa ammissibile;  

f) spese per la formazione dei titolari delle imprese aderenti alla Rete e/o del personale dipendente delle 

stesse imprese, purché impiegato nelle attività di progetto della Rete, nella misura massima del 5% 

(cinquepercento) della spesa ammissibile; 

g) spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari o 

da Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi), purché relative alla fidejussione di cui 

all’articolo 15; 

h) spese per interventi edilizi e di impiantistica finalizzati alla creazione e sviluppo del prodotto 

turistico oggetto della Rete di imprese massimo 40% (quarantapercento) della spesa ammissibile; 

i) spese di progettazione, direzione lavori e collaudo degli interventi edilizi e di impiantistica, entro il 

limite massimo di euro 3.000,00 (tremila/00) e solo per la parte relativa al compenso del 

professionista. 

 

2. Saranno ammissibili comunque solo le spese: 

− analiticamente indicate nel modulo di domanda di sostegno da presentare tramite SIU; 

− sostenute
6

 esclusivamente dalla Rete-soggetto o, dai retisti aderenti alla Rete-contratto che 

soddisfano i requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4; 

− sostenute e pagate a decorrere dalla data di presentazione della domanda di sostegno, ad eccezione di 

quelle di cui al comma 1, lettera a) e b) del presente articolo, che possono essere sostenute a partire 

dal 17 agosto 2015; a tal fine, farà fede la data di emissione della fattura o di altro documento valido 

ai fini fiscali ed il relativo pagamento; 

− fatturate da soggetti non aderenti alla Rete, salvo quelle di cui alla lettera e) (promozione), purché 

entro il limite del 20% di tale categoria; 

− coerenti con quanto previsto dalla “Carta dei Servizi del Club di prodotto”, pertinenti al progetto 

proposto e direttamente imputabili alle attività previste nel progetto medesimo, nel rispetto della 

normativa comunitaria. In caso di società, saranno riconosciute ammissibili esclusivamente le spese 

riferibili direttamente alla società, con esclusione di quelle sostenute dai singoli soci o associati; 

− strettamente funzionali e necessarie all’attività della Rete; 

− sostenute e pagate interamente entro il termine di cui all’articolo 14;  

− al netto dell’IVA. 

 

  

                                                           
6
 Spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento contabile equivalente (titolo di spesa) emesso nei confronti 

del beneficiario che risulti interamente quietanzato a fronte dell’avvenuto pagamento effettuato da parte del beneficiario con le 

modalità indicate nel Bando. 
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Nel caso di Reti-soggetto o Reti-contratto costituite anche da soggetti che non presentano i requisiti di 

ammissibilità (es. grandi imprese, imprese senza sede operativa attiva in Veneto, imprese estere), 

saranno da considerarsi ammissibili solo le spese riferibili alle imprese aderenti alla Rete-soggetto o alla 

Rete-contratto con unità operativa attiva in Veneto
7
.   

 
3. I beni mobili e i servizi, di cui alla lettera c), comma 1 del presente articolo, devono essere acquistati a 

condizioni di mercato da terzi non appartenenti alla Rete. Le spese relative all’acquisto di attrezzature e 

arredi comprendono anche le relative spese di trasporto ed installazione presso le unità operative in cui 

si realizza il progetto. 

 

4. Le spese per interventi edilizi e di impiantistica comprendono: 

a) le spese per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettere a) e b) del DPR n. 380 del 2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia”, esclusi gli interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione; 

b) le spese per impianti elettrici, antintrusione, idrico-sanitari, di riscaldamento e climatizzazione, con 

esclusione dell’impianto fotovoltaico. Esse comprendono anche le spese di impiantistica occorrenti 

all’installazione e al collegamento dei nuovi impianti produttivi e dei macchinari acquisiti. Non sono 

ammesse le spese per gli interventi di manutenzione ordinaria non soggetti al rilascio della 

dichiarazione di conformità dell’impianto da parte dell’impresa installatrice. 

 
Articolo 7 

Spese non ammissibili 
 

1. Non sono ammissibili al sostegno di cui al presente Bando gli investimenti esclusi dal sostegno del 

FESR ai sensi dell’art.3 del Regolamento (UE) n.1301/2013. 

2. Non possono, inoltre, essere oggetto di sostegno beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipendenti 

delle imprese della Rete proponente, o loro prossimi congiunti
8
, nonché da società nella cui compagine 

e/o nel cui organo amministrativo siano presenti soci, amministratori, dipendenti della Rete e/o dei 

Retisti o loro prossimi congiunti. A tal fine, in sede di rendicontazione della spesa, i beneficiari 

producono una specifica dichiarazione del legale rappresentante del beneficiario o di un suo procuratore 

speciale, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.  

3. Non possono, altresì, essere oggetto di sostegno i beni e i servizi oggetto di compravendita tra due 

imprese che siano e/o si siano trovate – nei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda di 

agevolazione di cui al presente bando – nelle condizioni di essere considerate tra loro “controllate” o 

“collegate” (art. 2359 del codice civile) o siano entrambe partecipate, anche cumulativamente o per via 

indiretta, per almeno il 25 per cento, da medesimi altri soggetti. 

 

4. A puro titolo esemplificativo, non sono ammesse le spese:  
a) emesse da soggetti sprovvisti di Partita I.V.A.; 

b) per l’ottenimento dell’autorizzazione o per la presentazione della SCIA per l’esercizio dell’attività; 

c) per interessi debitori ed altri oneri finanziari; 

d) notarili (eccetto spese di costituzione/aggiornamento della Rete) e relative ad imposte, tasse, oneri 

previdenziali ed assistenziali;  

e) relative a scorte; 

f) per gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione); 

g) per le perdite su cambio di valuta; 

h) relative ad ammende, penali e controversie legali; 

i) per le quali sia stata già ottenuta qualunque altra agevolazione pubblica; 

j) per la divulgazione e pubblicizzazione discendenti da obblighi di Bando ed esclusivamente relative 

ad essi; 

                                                           
7 Ad esempio, nel caso di una rete composta da 10 imprese di cui una senza sede operativa in Regione Veneto, le spese di 

costituzione della rete o di formazione, non sono ammissibili al 100%, ma solo per la quota di spesa che si riferisce alle imprese con 

sede operativa in Veneto. 
8 Prossimi congiunti: si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i 

fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (artt. 74-78 del Codice Civile). 
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k) forfettarie; 

l) relative all’I.V.A.; 

m) relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing e del leaseback; 

n) per materiale di consumo
9
;  

o) di funzionamento per la gestione dell’attività (canoni, locazioni e fitti, assicurazione, energia, spese 

telefoniche, prestazioni professionali amministrativo-contabili, cassetta pronto soccorso, RaEE, 

etc.); 

p) di avviamento; 

q) per lavori realizzati in economia diretta o per conto proprio, senza l’intervento di un’impresa 

esecutrice; 

r) relative a beni usati; 

s) correlate all’istanza di contributo ovvero di consulenza per la preparazione della rendicontazione; 

t) effettuate, in tutto o in parte, mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”. 

u) per adeguamento ad obblighi di legge;  

v) i cui pagamenti sono effettuati tramite compensazione di qualsiasi genere tra beneficiario e 

fornitore;  

w) qualsiasi forma di auto-fatturazione; 

x) spese di personale; 

y) acquisto e locazione di beni immobili e/o terreni; 

z) pagate in contanti ovvero con modalità che non consentano la tracciabilità dei pagamenti; 

aa) sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno, ad eccezione delle spese previste 

all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a) e b) che possono esser sostenute a partire dal 17 agosto 2015. 

 

5. Sono comunque non ammissibili, in tutto o in parte, le spese di cui non risulti la correlazione con il 

prodotto turistico oggetto della “Carta dei Servizi del Club di prodotto” per il quale si chiede il sostegno 

e/o la congruità rispetto ai prezzi di mercato.  

 

6. Sono comunque non ammissibili le spese relative ad interventi effettuati dopo la scadenza dei termini 

assegnati per la conclusione del progetto. 

 

7. La valutazione di coerenza tra le spese e la “Carta dei Servizi del Club di prodotto” è effettuata dalla 

Commissione tecnica di valutazione di cui al successivo articolo 11. 

 

 

Articolo 8 
Forma, soglie ed intensità del sostegno 

 
1. Il sostegno, a fondo perduto, è assegnato in misura pari al 50% della spesa ammessa effettivamente 

sostenuta e pagata per la realizzazione del progetto. Il sostegno è concesso: 

- nel limite massimo di euro 200.000,00= (duecentomila/00) corrispondenti ad una spesa rendicontata 

e ammessa a sostegno pari o superiore ad euro 400.000,00= (quattrocentomila/00), IVA esclusa;  

- nel limite minimo di euro 40.000,00= (quarantamila/00) corrispondenti ad una spesa rendicontata e 

ammessa a sostegno pari ad euro 80.000,00= (ottantamila/00), IVA esclusa. 

 

2. Non sono ammesse le domande di sostegno i cui progetti comportino spese ritenute ammissibili inferiori 

ad euro 80.000,00= (ottantamila/00), IVA esclusa. 

 

3. A pena di revoca, in fase di rendicontazione, la spesa rendicontata e ritenuta ammissibile dovrà essere 

almeno pari a euro 80.000,00= (ottantamila/00), IVA esclusa e corrispondere alla totale realizzazione 

del progetto ammesso al sostegno o costituire almeno uno stralcio funzionale del suddetto progetto. 

 

                                                           
9 Materiale di consumo: materiali ed oggetti che, per l’uso continuo, sono destinati ad esaurirsi od a deteriorarsi rapidamente. Es: 

interruttori, commutatori, prese di corrente, porta-lampade, oggetti di cancelleria qualunque sia il prezzo, carta bianca e da lettere, 

prodotti cartotecnici, scope, moci, ricambi mocio, cartucce, toner, alimenti, ecc.) 
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4. I sostegni sono concessi ai sensi e nei limiti del Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della 

Commissione del 18 dicembre 2013.  

 

5. Il sostegno è subordinato, in particolare, al rispetto dei massimali previsti dal precitato Regolamento 

europeo, ai sensi del quale le agevolazioni ottenute a titolo di aiuto “de minimis” possono avere un 

importo massimo complessivo di euro 200.000,00= (duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi 

finanziari. Il periodo di tre anni va considerato tenendo conto dell’importo complessivo degli aiuti “de 

minimis” concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti. 

 

6. Il rispetto dei limiti del Regolamento “de minimis” deve essere dichiarato con riferimento ai  beneficiari 

del presente bando, in sede di domanda, distinguendo il caso di Rete-soggetto dal caso di Rete-contratto. 

Il rappresentante legale della Rete-soggetto allega alla domanda di sostegno una dichiarazione “de 

minimis” per gli aiuti conseguiti dalla suddetta Rete-soggetto. 

L’impresa capofila della Rete-contratto allega alla domanda di sostegno le dichiarazioni “de minimis” 

di ciascuna delle imprese componenti la Rete-contratto.    

 

 

Articolo 9 
Divieto di cumulo 

 

1. Le agevolazioni previste dal presente Bando non sono cumulabili con altri aiuti pubblici concessi per le 

medesime spese, incluse le agevolazioni concesse sulla base dell’art.5 del Regolamento “de minimis” 

citato. 

 

 
Articolo 10 

Termini e modalità di presentazione della domanda di partecipazione al bando  

 
1. Il legale rappresentante della Rete-soggetto o il capofila della Rete-contratto compilano e presentano la 

domanda di partecipazione al bando esclusivamente per via telematica, attraverso il Sistema Informativo 

Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della Regione, la cui pagina dedicata è raggiungibile al 

seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu. 

Dalla medesima pagina è, inoltre, sempre possibile procedere al modulo di accreditamento per la 

richiesta delle credenziali d’accesso al Sistema. 

 

2. L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è prevista a 

partire dal giorno 18 gennaio 2017, fino alle ore 17.00 del 12 aprile 2017. 

Al termine della compilazione di tutti i quadri della domanda di sostegno, corredata della 

documentazione obbligatoria e dei dati previsti dal presente bando, ivi compreso l’indirizzo PEC del 

richiedente, la domanda andrà presentata definitivamente tramite SIU. 

 

3. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed il dichiarante è soggetto alla responsabilità anche penale di 

cui all’articolo 76, ferma restando la revoca dal beneficio di cui all’articolo 75 dello stesso DPR n. 

445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci.  

La domanda è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo digitale nella misura di 16 euro. Il numero 

identificativo (seriale) della marca da bollo digitale deve essere inserito nell’apposito campo della 

domanda on line. 

 

4. Dal momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della stessa, sarà 

necessario scaricare dal SIU la domanda di partecipazione in formato pdf, firmarla digitalmente (senza 

rinominarla né sovrascriverla) ed allegarla tra i documenti obbligatori della domanda online.  

La domanda in formato pdf dovrà essere firmata digitalmente, nel caso della Rete-soggetto dal 

rappresentante legale della Rete-soggetto e nel caso della Rete-contratto dal legale rappresentante 

dell’impresa capofila.  
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Ciascun allegato alla domanda di partecipazione, prima del caricamento definitivo nel Sistema SIU, 

deve essere anch’esso firmato digitalmente sempre dal richiedente (nel caso della Rete-soggetto dal 

rappresentante legale della Rete-soggetto e nel caso della Rete-contratto dal legale rappresentante 

dell’impresa capofila) secondo le modalità previste per la firma della domanda.  

Si ricorda, nel caso di Rete-contratto, deve essere allegato per ogni impresa aderente alla rete l’Allegato 

A2, ognuno di questi firmato dal legale rappresentante di ciascuna impresa aderente alla rete e non dal 

capofila della Rete. 

Per ulteriori informazioni tecniche sulla firma digitale si rimanda a: http://www.agid.gov.it/agenda-

digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche”. 

 

5. La domanda, come pure la documentazione allegata, è inammissibile qualora:  

− non risulti firmata digitalmente dal richiedente ovvero con firma digitale basata su un certificato 

elettronico revocato, scaduto o sospeso; 

− sia priva della documentazione obbligatoria, ivi compresa quella di cui agli allegati al presente 

bando; 

− sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente Bando. 

 

6. Una volta presentata, la domanda non può essere integrata con ulteriori documenti; è esclusivamente 

consentita la regolarizzazione di cui all’articolo 71 comma 3 del DPR 445/2000, da effettuarsi entro il 

termine comunicato al richiedente. 

 

7. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123 del 1998, i soggetti interessati hanno 

diritto ai sostegni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie di cui all’articolo 2 del 

presente bando. 

 

8. Nella domanda sono da indicare i dati di iscrizione della Rete-soggetto alla CCIAA competente per 

territorio e i dati di iscrizione di ciascuna delle imprese aderenti alla Rete-contratto alle CCIAA 

competenti per territorio. 

 

9. A corredo della domanda occorre presentare la seguente documentazione in allegato:  

 

a) dichiarazione sulla dimensione PMI, stato dell’impresa/intervento, dichiarazione “de minimis” e 

dichiarazione rating di legalità (Allegato A2, obbligatorio per la Rete-soggetto e obbligatorio per 

ciascuna impresa aderente alla Rete-contratto
10

);  

 

b) il Contratto di Rete aggiornato dal quale desumere:  

- oggetto del contratto di Rete; 

- numero di imprese che compongono la Rete; 

- elenco e tipologie di imprese con evidenziazione di  

! quelle ricettive e dei relativi posti letto (esclusi quelli aggiuntivi di cui alla L.R. n. 11/2013);  

! se trattasi di Reti costituite completamente da imprese aderenti a uno dei consorzio di imprese 

riconosciuti ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 11/2013;  

! se trattasi di Reti interamente costituite nel STT Montagna veneta o nel STT Dolomiti della 

L.R. n. 11/2013; 

- durata della Rete (compatibile almeno con le tempistiche del presente bando), modalità di

 adesione, recesso e decadenza; 

- se trattasi di Rete con o senza fondo patrimoniale; 

- se la Rete abbia acquisito o meno soggettività giuridica attraverso l’iscrizione come posizione 

autonoma nella Direzione ordinaria del registro delle imprese nella circoscrizione in cui ha sede; 

- modalità di adesione e recesso; 

                                                           
10 Se le imprese aderenti alla Rete-contratto sono 10, sarà necessario caricare nel sistema 10 allegati “dichiarazione PMI-DeMinimis-

Rating” ciascuno firmato dal rispettivo legale rappresentante. Se nella rete partecipano imprese senza unità operativa in Veneto, 

grandi imprese o imprese estere, per questa tipologia di imprese non è richiesta la compilazione dell’allegato “dichiarazione PMI-

DeMinimis-Rating” e il caricamento dello stesso nel sistema. 
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- quote di adesione e/o partecipazione; 

- indicazione del capofila della Rete, nel caso di Rete-contratto; 

- obbligo dei Retisti di rispettare integralmente la “Carta dei Servizi del Club di prodotto”. 

 

c) il Progetto di Rete di seguito descritto (Allegato A5) e così composto: 

1.  Sintesi del Progetto di Rete: attività e prodotti turistici, obiettivi da realizzare attraverso la 

Rete, localizzazione dell’intervento, coerenza con gli obiettivi finalità del bando. Indicazioni 

relative consumo di suolo o il riutilizzo di strutture edilizie esistenti nella realizzazione del 

prodotto/servizio oggetto del contratto di Rete. 

2.  Il mercato: target e segmenti di mercato (ambiti territoriali, classi socio-demografiche, di 

reddito,  etc.) a cui si intende rivolgere la propria offerta; ricadute in termini di diversificazione 

dell’offerta per la destinazione turistica o le destinazioni turistiche coinvolte e, più in generale, il 

territorio in cui opererà la Rete; posizionamento rispetto ai competitors; trend evolutivi; 

eventuali analisi di mercato a supporto. 

3.  Il prodotto/servizio turistico: piano di attività e, per ciascuna di queste, ruolo di ogni impresa 

aderente alla rete e modalità di collaborazione tra le imprese della Rete; descrizione di come 

funziona il prodotto/servizio oggetto del contratto di Rete; indicazioni sull’innovazione, anche 

rispetto al contesto, del prodotto/servizio da offrire rispetto alla domanda di mercato;  

4.  La “Carta dei Servizi del Club di prodotto”: standard di qualità con riferimento alle 

caratteristiche di ciascuna tipologia di impresa, modalità di erogazione dei servizi, attrezzature 

disponibili, attività, personale o collaboratori specializzati e beni di club, necessari per garantire 

il prodotto oggetto della Rete.  

5.  Il piano di marketing: prezzi, promozione, commercializzazione del prodotto/servizio 

turistico. 

6.  Il piano operativo-economico-finanziario: costi (spese ed investimenti) per la realizzazione 

del progetto di Rete; correlazione tra mezzi, spese previste e prodotto/servizio turistico oggetto 

del contratto di Rete; modalità di cofinanziamento del progetto da parte delle imprese aderenti 

alla rete; sostenibilità economica del progetto di rete. Il piano finanziario dovrà dichiarare le 

spese previste per la realizzazione del progetto al netto di IVA, bolli, oneri bancari e ogni altra 

imposta e/o onere accessorio; inoltre non è da inserire, perché non ammissibile, la quota di 

spesa relativa a soggetti privi di unità operativa in Veneto.  

7.  Cronoprogramma: tempi di realizzazione di ciascuna fase di  sviluppo del progetto di Rete. 

 

Il progetto di Rete sopra descritto dovrà essere redatto in massimo 20 pagine e dovrà essere firmato 

digitalmente, nel caso della Rete-soggetto dal rappresentante legale della Rete-soggetto e nel caso 

della Rete-contratto dal legale rappresentante dell’impresa capofila; potranno essere allegate al 

massimo ulteriori 20 pagine di documentazione a supporto; la documentazione a supporto dovrà 

indicare le fonti, ma non può essere costituita da rinvii esterni (anche sotto la forma di link a siti).  

 

10. Agli effetti della miglior definizione del progetto di Rete si evidenzia che: 

a) i criteri di valutazione di cui all’articolo 11 sono correlati ad esso; 

b) per la compilazione del “punto 2 - Il mercato” si faccia riferimento anche (ove interessino il 

territorio in cui opererà la Rete o parte di essa) ai destination management plan relativi ai territori 

dei Comuni, pubblicati al link: http://www.regione.veneto.it/web/turismo/dmp  

  

11. La Regione si riserva di riaprire i termini di presentazione delle domande in relazione alle risorse 

disponibili. 

 
Art.11  

Valutazione delle domande 
 

1. Le agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse sulla base di procedura a graduatoria, secondo 

quanto stabilito dall’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo n. 123 del 1998.  

 

2. L’istruttoria sarà effettuata dalla Direzione regionale Turismo su tutti i progetti presentati dai richiedenti 
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entro i termini prescritti dal presente bando. 

 

3. La Direzione regionale Turismo accerta l’ammissibilità formale della domanda, verificando:  

 

a) il rispetto delle forme, delle modalità e dei tempi prescritti dal bando per l'inoltro della domanda;  

b) la regolarità della documentazione (presenza di tutta la documentazione prescritta a corredo, 

sottoscrizione da parte di legale rappresentante, ecc..);  

c) la localizzazione dell’investimento coerente con le prescrizioni del bando;  

d) la dichiarazione dei requisiti soggettivi prescritti dal bando in capo al potenziale Beneficiario 

(forma giuridica, dimensione d’impresa, etc.);  

e) il cronogramma di realizzazione dell’intervento/investimento compatibile con i termini fissati dal 

bando e con la scadenza del POR;  

f) il rispetto delle soglie di spesa minima e massima fissate dal bando.  

 

4. In caso di accertata ammissibilità formale, la domanda è esaminata da un Commissione tecnica di 

Valutazione che, una volta accertata la coerenza della domanda con i contenuti e gli obbiettivi specifici 

dell’azione, effettua una valutazione tecnica sul contenuto del progetto imprenditoriale presentato, 

verifica la congruità delle spese rispetto al progetto di rete e il rispetto dei limiti di spesa di cui 

all’articolo 6 del presente bando, assegna il punteggio sulla base dei criteri di valutazione di cui al 

successivo comma 7 e predispone la graduatoria. 

 

5. La Commissione Tecnica di Valutazione è nominata con atto del Direttore della Direzione regionale 

Turismo ed è composta da 4 componenti scelti tra i dipendenti regionali con adeguata esperienza.  

 

6. La procedura di selezione dei progetti sarà di tipo valutativo a graduatoria. 

 

7. La Commissione tecnica di Valutazione definisce il punteggio di graduatoria in base ai seguenti criteri 

di valutazione del Beneficiario e della proposta progettuale: 

 

1) capacità amministrativa (da 0 a 6 punti) intesa come possesso, da parte dei Retisti e delle 

risorse umane descritte nella “Carta dei Servizi del Club di prodotto” della Rete, di competenze 

turistiche e gestionali rispetto al segmento di mercato / prodotto turistico: 

 

0 Insufficiente 

2 Sufficiente 

4 Adeguato 

6 Buono 

 

Elementi di valutazione nel “progetto di Rete” (Allegato A5): “3. Il prodotto/servizio turistico” e 

“4. Carta dei Servizi del club di prodotto” 

 

2) Coerenza degli obiettivi e qualità complessiva del progetto di Rete (da 0 a 22 punti) in 

funzione di:  
 

a) chiarezza e coerenza della “Carta dei Servizi del Club di prodotto” in relazione al 
prodotto/servizio turistico individuato nel progetto di rete (da 0 a 6 punti); la scala di 

riferimento è la seguente: 
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0 Insufficiente 

2 Sufficiente 

4 Adeguato 

6 Buono 

 

Elementi di valutazione nel “Progetto di Rete” (Allegato A5): “3. Il prodotto/servizio turistico” e 

“4. Carta dei Servizi del club di prodotto”, “6. Il piano operativo-economico-finanziario” e “7 

Cronoprogramma”. 

 

b) innovazione e differenziazione del prodotto/servizio turistico individuato con 

riferimento al core business aziendale dei Retisti che offrono la componente ricettiva 
del prodotto (da 0 a 6 punti); la scala di riferimento è la seguente: 

 

 

0 insufficiente 

2 sufficiente 

4 Adeguato 

6 Buono 

 

Elementi di valutazione nel “Progetto di Rete” (Allegato A5): “3. Il prodotto/servizio turistico” e 

“4. Carta dei Servizi del club di prodotto” 

 

 

c) Ricadute in termini di innovazione e diversificazione dell’offerta per la destinazione 
turistica coinvolta (o le destinazioni turistiche coinvolte) dal progetto, grazie al 
prodotto/servizio turistico individuato (da 0 a 6 punti); la scala di riferimento è la 

seguente: 

 

0 Insufficiente 

2 Sufficiente 

4 Adeguato 

6 Buono 

 

Elementi di valutazione nel “Progetto di Rete” (Allegato A5): “2. Il mercato” e “3. Il 

prodotto/servizio turistico” e “4. Carta dei Servizi del club di prodotto” 

 

 

d) Congruità della spesa in relazione alle attività da svolgere e alla tempistica: 

adeguatezza del piano finanziario previsto per la realizzazione del 
progetto/dell’operazione - Capacità operativa e finanziaria (da 0 a 4 punti) che si 

articola in: 

 

d1:  Coerenza tra mezzi, obiettivi del “club di prodotto” e spese del progetto di rete (da 0 a 

2 punti):  
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0 Insufficiente 

1 Sufficiente 

2 Buono 

  

d2:  Cofinanziamento del progetto di rete da parte delle imprese aderenti alla rete (da 0 a 2 

punti): 

 

0 Insufficiente 

1 Sufficiente 

2 Buono  

 

 

Elementi di valutazione nel “progetto di Rete” (Allegato A5): “3. Il prodotto/servizio turistico”, 

“5. Il piano di marketing”, “6. Il piano operativo-economico-finanziario” e “7 Cronoprogramma”. 

 

 

3) Conseguimento del “rating di legalità” ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014 (da -1 a 0 punti): 

a) La rete soggetto o i retisti della Rete contratto hanno conseguito il “rating di legalità”: punti 

0 

b) La rete soggetto o i retisti della Rete contratto non hanno i requisiti dimensionali per 

richiedere il “rating di legalità”: punti 0 

c) La rete soggetto o i retisti della Rete contratto, pur avendo i requisiti, non hanno conseguito 

il “rating di legalità”: punti -1 

 

 

4) Posti letto delle strutture ricettive che compongono la Rete (da 0 a 8 punti): 

 

POSTI LETTO TOTALI A 

DISPOSIZIONE DELLA RETE 
PUNTEGGIO 

25-49 1 

50-99 2 

100-149 3 

150-199 4 

200-299 5 

300-399 6 

400-499 7 

≥ 500 8 

  

 I punteggio riferiti ai posti letto non sono tra loro cumulabili. 

 

5) Reti costituite completamente da imprese aderenti a uno dei consorzio di imprese riconosciuti ai 

sensi dell’art. 18 della LR 11/2013: 2 punti; 

 

6) Reti interamente costituite nel STT Montagna veneta o nel STT Dolomiti della LR 11/2013: 2 
punti;  
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7) Riduzione del contributo richiesto (da 0 a 5 punti, 1 punto ogni 2% di riduzione del contributo 

potenziale in base alle spese ammissibili)
11

; 

 

8) Numerosità dei Retisti (da 0 a 3 punti): 

 

NUMERO IMPRESE ADERENTI LA RETE PUNTEGGIO 

Da 15 a 17 imprese 1 

18 imprese 2 

Da 19 imprese in su 3 

 

I punteggio riferiti al numero di imprese partecipanti alla rete non sono tra loro cumulabili. 

 

 

9) A. Coerenza con la strategia EUSAIR (EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region) – Pilastro 

4 “Turismo sostenibile”: il Progetto è coerente con almeno una delle azioni indicative (Indicative 

Actions) riportate nel Piano d’Azione della EUSAIR Pilastro 4 “Sustainable Tourism” Topic 1 

“Diversified tourism offer (products and services)” e Topic 2 “Sustainable and responsible 

tourism management (innovation and quality)”; si veda il Piano d’Azione al link: 

http://www.adriatic-ionian.eu/component/edocman/34-action-plan-eusair-pdf 

 

oppure 

 

B. Coerenza con la strategia EUSALP (EU Strategy for the Alpine Region) - Prima Area tematica 

“Crescita economica ed innovazione”: il progetto è coerente con gli obiettivi della Prima Area 

tematica: “Crescita economica ed innovazione” della strategia EUSALP (EU Strategy for the 

Alpine Region); si veda il Piano d’Azione al link: http://www.regione.veneto.it/web/programmi-

comunitari/strategia-eusalp 

 

Coerenza PUNTEGGIO 

Progetto 

coerente 
2 

Progetto non 

coerente 
0 

 

I criteri 9A e 9B sono alternativi, quindi non cumulabili. 

Elementi di valutazione nel “progetto di Rete” (Allegato A5). 

 
 

Articolo 12 

Formazione della graduatoria e concessione del sostegno 
 

1. Le proposte progettuali saranno ammesse a sostegno mediante la formazione di una graduatoria definita 

sulla base dei punteggi di cui all’articolo 11.  

 

2. In ogni caso non potranno essere ammesse a sostegno le proposte progettuali che non raggiungeranno: 

− un punteggio minimo di 10 punti sulle voci di cui ai punti 1 “capacità amministrativa” e 2 “qualità 

                                                           
11 Esempio: con € 400.000 spese ammissibili e contributo potenziale € 200.000: 5 punti se 10% riduzione contributo, quindi 40% 

delle spese ammissibili (contributo effettivo: € 160.000); con € 80.000 spese ammissibili e contributo potenziale € 40.000: 5 punti se 

10% riduzione contributo, quindi 40% delle spese ammissibili (contributo effettivo: € 32.000). 
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complessiva del progetto di Rete”;  

− non sono comunque ammissibili i progetti a cui sarà attribuito un punteggio pari a 0 con 

riferimento alla capacità amministrativa o ad uno dei criteri di valutazione della capacità operativa 

e finanziaria (d1, d2); 

− la soglia di euro 80.000,00= (ottantamila/00), IVA esclusa = importo minimo di spese ammissibili.  

 

3. A parità di punteggio si darà priorità alla domanda che prevede la spesa ammissibile maggiore. 

 

4. Entro 120 (centoventi) giorni dal termine finale per la presentazione delle domande di partecipazione al 

bando, la procedura istruttoria si conclude con un Decreto del Direttore della Direzione regionale 

Turismo, che approva un elenco contenente una graduatoria delle domande ammissibili al sostegno 

nonché un elenco delle domande inammissibili al sostegno con le relative motivazioni di 

inammissibilità. 

 

5. La Direzione regionale Turismo, dopo l’approvazione del suddetto Decreto, fornisce a tutti i 

partecipanti al bando una preventiva comunicazione della ammissibilità e della inammissibilità della 

domanda con la relativa motivazione, nonché comunica loro la data di pubblicazione sul BUR del 

suddetto Decreto.  

 

6. Nell’ambito della graduatoria delle domande considerate ammissibili al sostegno, il Decreto individua le 

domande finanziate in base alla disponibilità di risorse finanziarie nel bilancio regionale. 

La concessione del sostegno è quindi pubblicata sul sito istituzionale della Regione: 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/  

http://www.regione.veneto.it/web/guest/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici 

http://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/albo-Beneficiari 

 

7. L’obbligazione con la Regione del Veneto, relativa all’impegno contabile oggetto di registrazione sul 

bilancio regionale ai fini della concessione del sostegno economico per la realizzazione del progetto, è 

instaurata con il soggetto che rappresenta la Rete; nel caso di “Rete-contratto”, l’impresa capofila dovrà 

procedere successivamente alla ripartizione del contributo erogato secondo quanto disposto all’articolo 

15, comma 15. 

 

 

Articolo 13 

Obblighi a carico del Beneficiario 
 
1. Il Beneficiario del sostegno, oltre alle altre specifiche prescrizioni del presente bando, si obbliga a: 

 

a) mantenere la forma giuridica (contratto di Rete) e il numero dei retisti indicati nella domanda 

medesima, per almeno 36 mesi successivi all’erogazione del saldo; 

b) almeno 1/3 delle imprese aderenti alla Rete-soggetto o Rete-contratto dovranno mantenere la sede 

operativa in uno dei comuni di cui al link riportato all’articolo 3 del presente bando, per almeno 36 

mesi successivi all’erogazione del saldo; 

c) dare tempestiva comunicazione, via PEC alla Direzione regionale Turismo, dell’eventuale richiesta 

di ammissione a procedure concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni 

giudiziarie da parte di terzi; 

d) fornire, le informazioni e la documentazione afferente il progetto ed i requisiti soggettivi ed 

oggettivi di ammissibilità della domanda, richieste dalla Regione del Veneto o da soggetti da essa 

delegati o incaricati, entro un termine massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente 

stabilito; 

e) comunicare via PEC alla Direzione regionale Turismo l’eventuale rinuncia al sostegno; 

f) porre in essere azioni informative e pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative cofinanziate 

dalla Regione con l’intervento comunitario in conformità agli obblighi in materia di informazione e 

comunicazione previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II); 
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g) accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti Beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali 

della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al Beneficiario 

e al progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013); 

h) conservare per tutto il periodo di realizzazione del progetto e sino al termine di dieci anni dalla 

data di erogazione saldo del sostegno, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al 

progetto e al finanziamento dello stesso in  originale o in copia conforme all’originale; 

i) annullare, al fine del rispetto del divieto di cumulo e di evitare un doppio sostegno, tutti gli 

originali dei giustificativi di spesa mediante l’apposizione della seguente dicitura: “Spesa 

finanziata dalla Regione del Veneto nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Azione 3.3.4. sub 

azione B”; 

j) inserire nel sito web delle imprese aderenti alla Rete le previsioni meteorologiche di ARPAV, ai 

sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 683 del 17 maggio 2016; 

k) utilizzare, per le imprese aderenti alla Rete, il DMS (Destination Management System); 

l) collaborare e accettare i controlli che la Regione del Veneto e gli altri soggetti preposti potranno 

svolgere in relazione alla realizzazione del Progetto e dei relativi interventi; 

m) rispettare i termini, le prescrizioni e le condizioni previste nel bando e nei relativi provvedimenti di 

attuazione. 

 

 

Articolo 14 
Svolgimento delle attività, variazioni, proroghe e relativi obblighi 

 
1. I progetti dovranno essere conclusi

12
 entro e non oltre il termine di 18 mesi dalla pubblicazione sul BUR 

del Decreto del Direttore della Direzione regionale Turismo che approva l’ammissione a sostegno, nel 

rispetto dei principi generali della contabilità della Regione Veneto e dell’Unione Europea. La data di 

conclusione del progetto sarà indicata nel modulo di domanda. 

 

2. Nel rispetto delle tempistiche di esecuzione e del progetto ammesso a sostegno le richieste di variazione 

devono essere preventivamente autorizzate dal Direttore della Direzione regionale Turismo, purché 

motivate con comprovate ragioni tecniche migliorative del progetto iniziale o per cause di forza 

maggiore. 

Non sono ammesse variazioni al progetto che comportino il cambiamento della tipologia d’intervento, 

né variazioni all’interno delle voci di spesa ammissibili che superino il 20% (ventipercento) 

dell’importo originario di spesa ammesso al sostegno, ai sensi dell’articolo 15 comma 15 del presente 

bando.  

 

3. Su preventiva motivata richiesta del richiedente, il Direttore della Direzione regionale Turismo potrà 

concedere una proroga per un periodo massimo di tre mesi per dimostrate ragioni connesse 

esclusivamente a motivazioni tecniche e realizzative dei progetti o per cause di forza maggiore. 

 

 
  

                                                           
12  Il progetto si considera concluso ed operativo quando: 

 -  le attività sono state effettivamente realizzate; 

 -  le spese siano state sostenute*; 

 -  abbia realizzato l'obiettivo per cui è stato ammesso a finanziamento. 

* Spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento contabile equivalente (titolo di spesa) emesso nei 

confronti del Beneficiario che risulti interamente quietanzato a fronte dell’avvenuto pagamento effettuato da parte del 

Beneficiario con le modalità indicate nel Bando. 
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Articolo 15 
Modalità di erogazione del sostegno e di rendicontazione 

 
1. Le domande di erogazione dell’eventuale anticipo e del saldo del sostegno, con la relativa 

documentazione allegata, prima del caricamento definitivo nel Sistema SIU, devono essere firmate 

digitalmente dal legale rappresentante della Rete-soggetto o dal soggetto capofila della Rete-contratto. 

 

2. L’erogazione del sostegno al richiedente può avvenire secondo le seguenti modalità opzionali:  

a. Anticipo e successivo saldo del sostegno (comma 3 e 4 del presente articolo); 

b. Unica erogazione finale a saldo del sostegno (comma 4 del presente articolo). 

 

3. Anticipo 

E’ prevista la possibilità per il beneficiario di ottenere un anticipo del 40% del sostegno spettante, solo 

se indicato dal beneficiario nel modulo di domanda e previa presentazione di fidejussione. 

Il beneficiario, qualora abbia chiesto l’anticipo in fase di domanda, presenta tramite SIU la domanda di 

anticipo pari al 40% del sostegno ammesso entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione sul BUR 

dell’ammissione al sostegno, allegando: 

a. la copia del contratto comprovante la disponibilità – per almeno 1/3 delle imprese aderenti alla 

Rete-soggetto o alla Rete-contratto – a titolo di proprietà o di altro diritto reale o di diritto 

personale di godimento per almeno tre anni dalla erogazione del saldo del sostegno, delle sedi 

operative in cui si realizza il progetto in uno dei comuni di cui al link indicato all’articolo 3 del 

presente bando. 

Il richiedente, sempre entro il termine perentorio di 60 giorni dalla pubblicazione sul BUR 

dell’ammissione al sostegno, deve inoltre spedire per posta con raccomandata A.R. alla Direzione 

regionale Turismo, con sede in Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, CAP 30121, Venezia, una idonea 

garanzia fideiussoria, fornita da una banca, da una società di assicurazione o da Consorzi di garanzia 

collettiva dei fidi (Confidi)
13

, sottoscritta in originale, con scadenza almeno al 31/12/2019 e comunque 

sino allo svincolo da parte della Regione, con la quale il fideiussore si obbliga irrevocabilmente ed 

incondizionatamente a rimborsare alla Regione l’importo garantito con la fideiussione, pari al 40% del 

sostegno spettante al beneficiario, qualora il beneficiario (inteso come debitore garantito nonché 

assegnatario del sostegno POR) non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro il termine di 30 
giorni dalla data di ricezione della motivata richiesta, formulata dalla Regione, di restituzione delle 

somme anticipate.  

L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo 

compreso tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso di interessi 

legali, ai sensi dell’art.11, comma 5 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 e s.m.i.. 

Il fideiussore si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non 

oltre 30 giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata dalla Regione.  

La garanzia fideiussoria è valida ed efficace sino allo svincolo e restituzione da parte della Regione, 

senza che siano opponibili eccezioni alla Regione, in particolare quelle fondate sul rapporto tra 

fideiussore e debitore garantito (es: mancato versamento premi, rifiuto a prestare eventuali 

controgaranzie) ed anche nel caso che il beneficiario sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero 

sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.  

Il fideiussore  rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui 

all’art.1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligato in solido con il beneficiario, e  rinuncia anche 

ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art.1957 c.c.
14

 

                                                           
13 I Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi) devono essere iscritti all’Albo ed Elenco di Vigilanza Intermediari Finanziari, 

art. 107 TUB. 
14 Dispositivo dell'art. 1957 Codice Civile. Fonti → Codice Civile → LIBRO QUARTO - Delle obbligazioni → Titolo III - Dei 

singoli contratti (artt. 1470-1986) → Capo XXII - Della fideiussione → Direzione V - Dell'estinzione della fideiussione. Il 

fideiussore rimane obbligato anche dopo la scadenza dell'obbligazione principale, purché il creditore entro sei mesi abbia proposto le 

sue istanze contro il debitore e le abbia con diligenza continuate. La disposizione si applica anche al caso in cui il fideiussore ha 

espressamente limitato la sua fideiussione allo stesso termine dell'obbligazione principale. In questo caso però l'istanza contro il 

debitore deve essere proposta entro due mesi. L'istanza proposta contro il debitore interrompe la prescrizione anche nei confronti del 

fideiussore. 
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La fideiussione deve prevedere l’ espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli art. 1242-1247 

cod. civ. (compensazione fra debiti e crediti) per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il 

beneficiario  abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti della Regione.  

 

La garanzia fideiussoria si intenderà tacitamente accettata dall’Amministrazione, qualora nel termine di 

30 (trenta) giorni dalla data di consegna, non venga comunicato al fideiussore che la garanzia 

fideiussoria non è ritenuta valida.  

L’escussione parziale della garanzia fideiussoria non determina l’estinzione della garanzia stessa nei 

confronti della Regione, per l’importo garantito residuo, se non per svincolo e restituzione da parte della 

Regione. 

 

4. Saldo del sostegno 

Il Beneficiario presenta tramite SIU la domanda di saldo del sostegno alla Regione unitamente alla 

documentazione attestante le spese sostenute ed ogni altro atto comprovante la regolarità d’esecuzione 

dell’intervento entro il termine perentorio di 1 (un) mese dal termine fissato per la conclusione del 

progetto. Le spese non sostenute e rendicontate validamente entro tale termine non saranno ritenute 

ammissibili ai fini della rendicontazione della spesa e relativo saldo. 

In particolare, il Beneficiario è tenuto a trasmettere, a titolo di rendicontazione finale per ottenere il 

(restante) contributo: 

a. relazione finale sull’attività progettuale svolta e sugli obiettivi raggiunti, contenente la 

descrizione delle attività svolte dalla rete in generale, ma anche nello specifico da ciascun 

retista, coerentemente con le spese sostenute e i relativi tempi di realizzazione, la descrizione 

dei risultati ottenuti e delle modalità adottate per garantire lo sviluppo delle attività progettuali 

dopo il termine del progetto. La relazione deve altresì evidenziare le ricadute coerenti con le 

finalità del presente bando; a titolo meramente informativo andranno anche indicate le 

eventuali ricadute occupazionali dell’attività progettuale realizzata;  

b. nel caso in cui non sia stato erogato l’anticipo, la copia del contratto comprovante la 

disponibilità – per almeno 1/3 delle imprese aderenti alla Rete-soggetto o alla Rete-contratto – 

a titolo di proprietà o di altro diritto reale o di diritto personale di godimento per almeno tre 

anni dalla erogazione del saldo del sostegno, delle sedi operative in cui si realizza il progetto 

in uno dei comuni di cui al link indicato all’articolo 3 del presente bando; 

c. documenti giustificativi delle spese ammesse al sostegno: fatture quietanzate idonee a 

giustificare la spesa del progetto recanti la seguente dicitura “Spesa finanziata dalla Regione 

del Veneto nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Azione 3.3.4. sub azione B”; 

d. documenti probatori di pagamento: ricevuta di bonifico bancario con causale indicante il 

numero e la data della fattura giustificativa di spesa e relativa copia dell’estratto del conto 

corrente del Beneficiario dove risulti l’addebito del bonifico eseguito; oppure la copia di 

assegno non trasferibile firmato dal Beneficiario per pagare il fornitore, con relativa 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n.445/2000, del 

fornitore attestante l’avvenuto pagamento con indicazione del numero e data della fattura 

pagata;  

e. visura catastale non antecedente a tre mesi rispetto alla data di presentazione della domanda di 

erogazione del saldo del sostegno relativa all’immobile in cui è stato realizzato l’intervento 

ammesso a sostegno come parte del progetto di rete; 

f. in caso di opere edili/murarie: tutti i titoli abilitativi edilizi (ad esempio: CIL, CILA, SCIA) 

presentati al Comune/SUAP territorialmente competenti recanti, ove previsto dal DPR n. 380 

del 2001, l’indicazione dell’impresa esecutrice dei lavori, del progettista e del direttori lavori. 

Qualora si tratti di interventi eseguibili senza Comunicazione ai sensi dell’art. 6, comma 1, 

lett. a) e b) del D.P.R. 380/2001, il Beneficiario dovrà produrre una dettagliata relazione dei 

lavori eseguiti redatta, datata e sottoscritta da ciascuna impresa esecutrice e dall’eventuale 

progettista e/o direttore lavori; 

g. in caso di opere impiantistiche: dichiarazione di conformità dell’impianto, completa di tutti gli 

allegati, rilasciata dall’impresa installatrice ai sensi del decreto ministeriale n. 37 del 2008 o 

certificato di collaudo dell’impianto installato, ove previsto dalla norme vigenti; 
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h. dichiarazione circa gli aiuti “de minimis” (obbligatorio sia per la Rete-soggetto e che per 

ciascuna impresa aderente alla Rete-contratto che ha sostenuto le spese rendicontate); 

i. documentazione fotografica attestante la realizzazione del progetto e la collocazione del poster 

di cui all’articolo 19 oltre che l’adempimento dell’obbligo informativo di cui al citato articolo. 

 

5. La Regione del Veneto corrisponde gli importi a titolo di anticipo e saldo al termine dell’istruttoria della 

documentazione ricevuta, fatte salve le effettive risorse finanziarie disponibili, derivanti dalle 

disposizioni dettate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e da altre norme e regolamenti vigenti 

in materia. 

 

6. Le spese saranno riconosciute se interamente pagate e accompagnate dalla relativa attestazione di 

avvenuto pagamento. 

 

7. Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti, né compensazioni di debito/credito di alcun 

tipo. Inoltre, non è ammessa la semplice quietanza su fattura priva del documento probatorio di 

pagamento corrispondente. 

 

8. Per le prestazioni che comportano l’applicazione della ritenuta d’acconto è necessario allegare anche 

copia del modello F24 utilizzato dal Beneficiario per il versamento.  

 

9. L’acquisto di beni effettuato mediante pagamento rateale è ammissibile unicamente nel caso in cui la 

spesa sia interamente sostenuta entro il periodo di ammissibilità delle spese.  

 

10. La documentazione contabile e i pagamenti sostenuti devono essere intestati esclusivamente al 

Beneficiario ed effettuati su un conto dedicato. 

 

11. Il richiedente, qualora capofila della rete-contratto, si impegnerà a trasferire la quota spettante del 

sostegno ricevuto alle imprese aderenti alla rete che hanno sostenuto le spese. In tutti i casi, la Regione 

del Veneto è estranea a qualsiasi controversia sulla ripartizione del sostegno tra le imprese della rete. 

 

12. La descrizione dei beni o servizi oggetto della fattura deve essere analitica, in particolare si dovrà 

evincere il tipo di bene/servizio acquistato ed il relativo importo. Laddove la descrizione risulti generica 

deve essere prodotta una dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal 

fornitore con il dettaglio della spesa. 

 

13. Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, il Direttore della 

Direzione regionale Turismo assegna all'interessato un termine perentorio non superiore a 10 (dieci) 
giorni di calendario dal ricevimento della richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. 

Decorso tale termine, si concluderà l’istruttoria con la documentazione agli atti. 

 

14. L'iter di esame dell'ammissibilità della spesa rendicontata è svolto nel rispetto della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

15. Sono ammesse compensazioni tra le tipologie di spesa ammissibili che non superino il 20% 

dell’importo orgininario di spesa ammesso al sostegno, nel rispetto comunque delle percentuali per 

tipologia di spesa previste all’art. 5 del presente bando. Dovrà comunque essere garantita la coerenza 

delle attività svolte e della documentazione di spesa presentata rispetto a quanto dichiarato e prodotto in 

sede di istanza. 

 

16. A seguito di positiva valutazione della rendicontazione, il Direttore della Direzione regionale Turismo, 

corrisponde il saldo del sostegno entro 90 (novanta) giorni dal ricevimento della domanda di saldo del 

sostegno, fatto salvo le disposizioni dettate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e da altre 

norme e regolamenti vigenti in materia. 
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17. Il soggetto capofila, che rappresenta la “Rete-contratto”, dovrà provvedere all’immediata ripartizione tra 

le altre imprese aderenti al contratto di rete del sostegno economico oggetto dell’erogazione, in 

adempimento delle disposizioni del provvedimento di erogazione, ferma restando l’estraneità della 

Regione del Veneto da ogni controversia che possa nascere tra le imprese aderenti alla rete in ordine alla 

suddetta ripartizione. 

Articolo 16 
Verifiche e controlli del sostegno 

 
1. La Regione si riserva la facoltà di svolgere, ai sensi degli artt. 125 “Funzioni dell’autorità di gestione” e 

127 “Funzioni dell’autorità di audit” del Regolamento UE 1303/2013, anche al fine di verificare il 

rispetto di quanto previsto all’art. 71 “Stabilità delle operazioni” dello stesso Regolamento, tutti i 

controlli e sopralluoghi ispettivi, dalla data di pubblicazione del decreto di ammissione al sostegno sino 

ai tre anni successivi alla erogazione del saldo del sostegno, al fine di verificare ed accertare quanto 

segue: 

− il rispetto dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della domanda, l’ammissione e l’erogazione del 

sostegno e la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto ammesso al sostegno; 

− che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nel bando; 

− che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti contabili 

e ai documenti giustificativi conservati dal rappresentante legale della Rete-soggetto o dal capofila 

della Rete-contratto e/o dalle singole imprese aderenti alla Rete. la disponibilità giuridica e 

l’operatività dei beni e delle opere finanziati; 

− che la spesa dichiarata dal Beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali. 

 

2. La Regione potrà effettuare, sia durante l’attuazione del progetto che nei tre anni successivi alla 

erogazione del saldo, approfondimenti istruttori e documentali e potrà chiedere copia di documenti 

riguardanti l’investimento agevolato o altra documentazione necessaria a verificare il rispetto delle 

condizioni e dei requisiti previsti nel presente bando per l’ammissibilità della domanda e per 

l’ammissione/erogazione del sostegno. 

A partire dalla data di erogazione del contributo a saldo, la documentazione amministrativa, contabile e 

tecnica relativa al progetto deve essere conservata per 10 (dieci) anni e resa accessibile per ogni 

accertamento, verifica o controllo da parte del personale della Regione Veneto o di altri soggetti aventi 

titolo al riguardo. 

 

3. La Commissione europea, ai sensi dell’art. 75 del regolamento CE 1303/2013, potrà svolgere – con le 

modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in relazione ai progetti 

imprenditoriali cofinanziati. 

 

4. I Beneficiari del sostegno sono tenuti a consentire ed agevolare le attività di controllo da parte della 

Regione e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti 

i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a sostegno. 

 

5. Si procederà alla revoca totale del sostegno, nel caso in cui il Beneficiario non si renda disponibile ai 

controlli in loco, senza giustificato motivo, oppure non produca i documenti richiesti nel termine di 30 

giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo da parte della Regione o 

della Commissione europea . 

 

 

Articolo 17 

Revoca del sostegno 
 

1. Il Direttore della Direzione regionale Turismo, oltre ai casi di revoca indicati nel presente bando, adotta 

il provvedimento di revoca in caso di rinuncia al sostegno concesso. 

  

2. Il Direttore della Direzione regionale Turismo procede alla revoca totale del sostegno nei seguenti casi: 

a) mancata conclusione del progetto ammesso a sostegno entro il termine perentorio previsto dal 
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presente bando; 

b) mancata presentazione della domanda di erogazione del saldo del sostegno e dei relativi allegati 

entro il termine previsto dal presente bando; 

c) qualora, in fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile risulti inferiore ad euro 80.000,00 

(ottantamila/00) IVA esclusa;  

d) qualora il dichiarante abbia reso, nel modulo di domanda e in qualunque altra fase del 

procedimento, dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, 

fermo restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 

e) qualora la realizzazione dell’intervento non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, 

all’intervento ammesso al sostegno o alla variazione autorizzata; 

f) qualora il beneficiario abbia ricevuto aiuti superiori a quanto indicato nel Regolamento “de 

minimis” n. 1407/2013;  

g) in tutti gli altri casi di revoca espressamente previsti dal presente Bando. 

 

3. Il Direttore della Direzione regionale Turismo procede a revoca parziale del sostegno nei seguenti casi: 

a) in proporzione alla minor spesa rendicontata, qualora la spesa rendicontata e ritenuta ammissibile 

sia inferiore all’importo inizialmente concesso in fase di ammissione a sostegno, fermo restando il 

limite minimo di euro 80.000,00= ottantamila/00) IVA esclusa e purché sia stato realizzato uno 

stralcio funzionale; 

b) in proporzione ai periodi per i quali i requisiti non sono stati soddisfatti per: 

- mancato mantenimento della sede operativa nel territorio della Regione del Veneto per un 

periodo di 36 mesi decorrenti dalla data di erogazione del saldo del sostegno; 

- perdita di uno o più dei requisiti soggettivi di ammissibilità prima che siano trascorsi 36 

mesi dalla data di erogazione del saldo del sostegno; 

- cessazione dell’attività, prima che siano trascorsi 36 mesi dalla data di erogazione del saldo 

del sostegno; 

- in caso di sussistenza e/o attivazione a carico del Beneficiario di procedure di scioglimento 

volontario, liquidazione volontaria, liquidazione coatta amministrativa, fallimento, 

concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali, prima 

che siano trascorsi tre  anni dalla data di erogazione del saldo del sostegno, nel rispetto 

della stabilità dell’operazione di cui all’art. 71 del Reg. (CE) n.1303/2013. 

 

4. Il Direttore della Direzione regionale Turismo non revoca il sostegno qualora i beni acquistati o 

realizzati con il sostegno siano distrutti per comprovate cause di forza maggiore
15

 prima che siano 

trascorsi tre anni dalla data di erogazione del saldo. 

 

5. Ai sensi dell’articolo 71 del regolamento europeo n.1303/2013, il sostegno è revocato, in proporzione ai 

periodi per i quali i requisiti non sono stati soddisfatti, ed è rimborsato alla Regione laddove, entro tre 

anni dal pagamento finale al Beneficiario si verifichi quanto segue:  

- cessazione dell’attività produttiva o sua localizzazione al di fuori del territorio della Regione del 

Veneto;  

- cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un ente 

pubblico;  

- una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  

 

                                                           
15 Per forza maggiore si intendono circostanze anormali (elemento oggettivo), indipendenti dall’operatore, e le cui conseguenze non 

avrebbero potuto essere evitate se non a prezzo di sacrifici (elemento soggettivo), malgrado la miglior buona volontà e diligenza 

usata. Una circostanza anormale è imprevedibile o talmente improbabile che un commerciante diligente può considerarne il rischio 

trascurabile (ad esempio: fulmine, blocco dei canali per formazione di ghiaccio, blocco per valanga delle strade normalmente 

praticabili, decesso improvviso dell’amministratore unico di un’impresa familiare), ovvero una circostanza fuori dal controllo 

dell’operatore in senso lato (ad esempio: sciopero senza preavviso). Non sono indipendenti dall’operatore gli atti, anche dolosi, 

commessi dagli altri contraenti in quanto spetta all’operatore scegliere con cura i propri partner commerciali. Per quanto attiene 

all’elemento soggettivo: l’operatore commerciale deve premunirsi prendendo ogni misura opportuna (fatta eccezione per gli oneri 

eccessivi), deve vigilare attentamente sull’operazione, reagire immediatamente quando constati un’anomalia, eventualmente trovare 

un’altra destinazione per la propria merce, insomma deve usare la diligenza richiesta per rispettare i termini previsti dalla normativa. 
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6. La revoca, totale o parziale, del sostegno comporta la restituzione alla Regione degli importi del 

sostegno indebitamente erogati, maggiorati di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente 

alla data del provvedimento di revoca, aumentato di due punti percentuali ai sensi dell’art.11, comma 5 

della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 e s.m.i.. 

 

Articolo 18 
Informazioni generali 

 
1. Copia integrale del Bando e dei relativi allegati sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Veneto e sul sito istituzionale www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/bandi  

   

2. Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti alla Regione del Veneto, con esclusione di qualsiasi 

valutazione di ammissibilità del progetto per il quale si chiede il sostegno: 

 

a) nella fase di domanda di partecipazione al bando: 

1. per chiedere assistenza sulle modalità informatiche di accreditamento e inserimento dei dati, 

è possibile consultare la pagina: 

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu  

2. per chiedere informazioni e chiarimenti, è possibile contattare la Direzione Turismo della 

Regione del Veneto telefonando ai numeri 041 2792644 o a mezzo e-mail al seguente 

indirizzo: turismo@regione.veneto.it 

 

b) nella fase successiva all’ammissione, per chiedere chiarimenti alla Direzione Turismo della Regione 

del Veneto su documentazione da produrre, telefonando ai seguenti numeri: 041 2792644 o a mezzo 

e-mail al seguente indirizzo: turismo@regione.veneto.it. 

  

3. Responsabile del procedimento è il Direttore della Direzione regionale Turismo con sede in Venezia, 

Cannaregio 168. Gli atti connessi al presente Bando sono custoditi e visionabili presso la citata sede 

della Direzione regionale Turismo. L’accesso agli atti avviene secondo le modalità previste dalla legge 

n. 241/90 ed è differito, per ragioni di celerità dell’istruttoria amministrativa, alla data della 

pubblicazione sul BUR del Decreto del Direttore della Direzione regionale Turismo che approva la 

graduatoria di ammissione. 

 
Articolo 19 

Informazione e pubblicità 
 

1. I Beneficiari del sostegno sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di informazione e 

comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II).  

 

2. Il Beneficiario del sostegno dichiara, nelle attività di comunicazione al pubblico, che il progetto stesso è 

stato cofinanziato dal FESR. 

 

3. Il Beneficiario pubblica nel proprio sito web, ove esistente, una descrizione del progetto, comprensiva di 

finalità e risultati, che evidenzi il sostegno finanziario complessivamente concesso. 

 

4. Il Beneficiario è tenuto a collocare un poster (formato minimo A3) con una descrizione del progetto, 

nella sede operativa, in un luogo facilmente visibile dal pubblico, come l’area di ingresso di un edificio.  

 

5. Le Linee guida per i beneficiari sulle responsabilità in materia di informazione comunicazione, con 

l’indicazione puntuale degli obblighi del beneficiario, sono disponibili sul sito istituzionale: 

www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/beneficiari. 

 

6. Il Beneficiario del sostegno avrà inoltre l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la Regione alla 

realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli interventi realizzati e 
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finanziati nell’ambito del POR FESR.  

 

7. Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti partecipanti 

al presente bando, che gli elenchi dei Beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi tramite la loro 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

 

8. Ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs.n.33/2013 e dell’art.1 del DPR n.118/2000, la concessione del 

sostegno è quindi pubblicata sul sito istituzionale della Regione ai seguenti link: 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/  

http://www.regione.veneto.it/web/guest/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici 

http://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/albo-Beneficiari 

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/fesr-2014-2020 

 
 

Articolo 20 
Disposizioni finali e normativa di riferimento 

 

1. Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti, in particolare: 

- Decisione (CE) C(2015) 5903 final con la quale la Commissione Europea ha approvato POR FESR 

2014-2020, obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della Regione del 

Veneto, 

- Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 

2014-2020 in data 03/02/2016, 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio e relativi Regolamenti delegati e di 

esecuzione, 

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006, 

- Regolamento (UE) n.1407/2013 - Regolamento della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis», 

- Regolamento (UE) n.1589/2015 Regolamento del Consiglio recante modalità di applicazione 

dell’art.108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea,  

- Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro e piccole 

imprese (GUUE L 124 del 20 maggio 2003), 

- Legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”, 

- Legge regionale 14 giugno 2013 n. 11 “Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto”. 

2. La Regione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero 

necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali. 

 

 

Articolo 21 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 

 
1. Il Decreto Legislativo n. 196/2003 prevede la tutela delle persone fisiche rispetto al trattamento dei dati 

personali. Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza tutelando la riservatezza e i diritti dell’interessato. 

2. I dati previsti nel presente bando sono trattati dalla Regione per le finalità previste dall’articolo 1 dello 

stesso. I dati potranno essere comunicati a: Commissione Europea e all’Ufficio competente per la 
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gestione del SIU. La gestione dei dati è informatizzata / manuale. 

3. I dati saranno diffusi sul BUR e attraverso l’inserimento nei seguenti siti istituzionali: 

http://www.regione.veneto.it  

http://www.burveneto.it 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/amministrazione-trasparente 

4. Il conferimento dei dati è obbligatorio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 e comma 2, nonché ai sensi 

dell’articolo 27 del Decreto Legislativo n. 33/2013; il loro eventuale mancato conferimento comporta 

come conseguenza l’inefficacia del sostegno ai sensi del comma 3 dell’articolo 26 del Decreto 

Legislativo n. 33/2013. 

5. Il Titolare del trattamento è la Regione Veneto/Giunta regionale con sede in Dorsoduro n.3901, 

30123,Venezia. 

6. Il Responsabile del trattamento è il Direttore della Direzione regionale Turismo, con sede in Palazzo  

 Sceriman, Cannaregio 168, 30121 Venezia, con PEC dip.turismo@pec.regione.veneto.it oppure 

turismo@pec.regione.veneto.it. 

7. Il Beneficiario del sostegno ha i diritti previsti dall’articolo 7 del Decreto Legislativo n. 196 e potrà 

quindi chiedere al Responsabile del trattamento via PEC la correzione e l’integrazione dei propri dati e 

ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.  
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RACCOMANDAZIONE N. 361 DELLA COMMISSIONE EUROPEA del 6 maggio 2003 relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 

(http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:124:0036:0041:it:PDF) 

 

 

DEFINIZIONE DELLE MICROIMPRESE, PICCOLE IMPRESE E MEDIE IMPRESE 

ADOTTATA DALLA COMMISSIONE 
 

Articolo 1 - Impresa 

 

Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività 

economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a 

titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica. 

 

Articolo 2 - Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

 

1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da 

imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR 

oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e 

realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e 

realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 

Articolo 3 - Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

 

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai 

sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi 

del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da 

sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o 

dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 

raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui 

di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai 

sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 

persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio («business 

angels») che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da 

suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1250000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 

abitanti. 

3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci 

di quest'ultima. 
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Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di 

cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione 

dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre 

imprese, o con degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni attraverso una persona fisica o un gruppo 

di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che 

esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati 

contigui. 

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a 

valle del mercato in questione. 

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata 

PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o 

indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o 

congiuntamente. 

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i dati 

relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del 

capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in 

buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o più, da una o più imprese 

collegate fra di loro o attraverso persone fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non 

ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie. 

 

Articolo 4 - Dati necessari per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 

 

1.  I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo 

esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a 

partire dalla data di chiusura dei conti. 

L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o 

imposte indirette. 

2.  Se un'impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di aver superato, nell'uno o nell'altro senso e 

su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2 essa perde o 

acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due 

esercizi consecutivi. 

3.  Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in 

questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

 

Articolo 5 - Gli effettivi 

 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative-anno (ULA), ovvero al numero di persone che, 

durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno. Il 

lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a 

prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 

composti: 

a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa; 

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono 

considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa 

forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 

contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è 

contabilizzata. 
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Articolo 6 - Determinazione dei dati dell'impresa 

 

1. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti 

dell'impresa stessa. 

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati 

sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti 

consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in 

questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata 

in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto 

detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica 

la percentuale più elevata. 

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali 

imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati 

ripresi nei conti tramite consolidamento. 

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione 

risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il 

100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non 

siano già stati ripresi tramite il consolidamento. 

Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese collegate all'impresa in questione 

risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono 

aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate 

situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti 

consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo 

comma. 

4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si 

effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione 

è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione B) “Sviluppo e il consolidamento di Reti di imprese e/o club di prodotto” 

 

 

Dichiarazione sostitutiva sulla dimensione PMI, stato dell’impresa/intervento, 

dichiarazione “de minimis” e dichiarazione rating di legalità 
ai sensi degli articoli 46 e  47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa/Rete soggetto 
Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

Rete d’impresa 

d’appartenenza 

(da compilarsi solo nel 

caso di impresa aderente 

a Rete-contratto) 

Denominazione della Rete d’impresa alla quale partecipa 

 

 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti «de minimis»; 

 

PRESA VISIONE della definizione di PMI contenuta nella Raccomandazione della Commissione 6 maggio 

2003, n. 2003/361/CE (Allegato A1); 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della dichiarazione “de minimis” (Allegato A3); 
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CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 
 

1) con riferimento alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 

micro, piccole e medie imprese (GUUE L 124 del 20 maggio 2003), recepita con Decreto Ministeriale 

del 18 maggio 2005 (GU n. 238 del 18 ottobre 2005), che la suddetta impresa è: 

 

 micro impresa             piccola impresa                media impresa 

 

2) Che la suddetta impresa osserva le norme in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa (nei 

confronti di INPS, INAIL), di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna; 

 

3) Che la suddetta impresa è “autonoma”, come definito dall’art. 3 della Raccomandazione della 

Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie, rispetto a 

ogni altra impresa componente la Rete che farà domanda al presente bando; 

 

4) Che la suddetta impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non si trova in stato di difficoltà 

ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà e, in particolare, non si trova in stato di fallimento, non è sottoposta a procedure di 

liquidazione (anche volontaria), concordato preventivo, amministrazione controllata o in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

 

5) Con riferimento all’articolo 5, comma 3, del bando (Allegato A) e alla Rete Natura 2000, che 

l’intervento previsto dal progetto di Rete nella sede operativa individuata: 

(nel caso di Rete-soggetto, replicare se in presenza di interventi in più sedi operative indicando per 

ciascuna replica a quale sede operativa ci si riferisce) 

 

 non comprende interventi edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria 

 

oppure 

 

 comprende interventi edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria localizzati: 

 

  fuori dai siti della Rete Natura 2000, elencati nel sito all’indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/i-siti-del-veneto 

 

oppure 

  
 in un sito della Rete Natura 2000, ma l’intervento in questione non necessita di 

valutazione di   incidenza ai sensi della DGR n. 2299 del 9 dicembre 2014 – Allegato 

A par. 2.2 – pubblicata nel Bur n. 120 del 19/12/2014, come risulta  confermato dalla 

relazione descrittiva del citato intervento, conservata nel fascicolo previsto dall’art.13 

del bando, sottoscritta dal seguente  tecnico abilitato: (qualifica, cognome e nome) 

……………………………….……………….………………………………………… 

 

oppure 
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  in un sito della Rete Natura 2000 e l’intervento in questione necessita di valutazione di   

incidenza ai sensi della DGR n. 2299 del 9 dicembre 2014 – Allegato A par. 2.2 – 

pubblicata nel Bur n. 120 del 19/12/2014. 

 

6) Con riferimento al rating di legalità  ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 

57 del 20 febbraio 2014: 

       
 che l’impresa è iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del Regolamento attuativo in materia di 

rating di legalità dell'AGCM e che si impegna a comunicare alla Regione del Veneto l'eventuale 

revoca o sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti nel periodo intercorrente tra la 

data di presentazione della domanda e la data dell’erogazione del contributo; 

 

oppure 

 

 che l’impresa ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 2014, n. 

57 per conseguire il rating di legalità ma non è iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del 

Regolamento attuativo in materia di rating di legalità dell'AGCM; 

 

oppure 

 

 che l’impresa non ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 

2014, n. 57 per conseguire il rating di legalità come comprovabile dai bilanci dei due esercizi 

precedenti alla data di presentazione della domanda; 

 

oppure 

 

 che l’impresa non ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 

2014, n. 57 per conseguire il rating di legalità ed è soggetta a regime di contabilità semplificata; 

 
 

7) Con riferimento al regime “de minimis” (dichiarazione “de minimis”) ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1407/2013: 

 
Sezione A – Natura dell’impresa  

 

  Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

 

  Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia per 

ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’Allegato A4: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

                                            
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez. A) 
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Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

  Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o 

unità operativa in Italia per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’Allegato A4: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 
Sezione B - Rispetto del massimale 

 

1. Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e 

termina il _________; 

 

2.  
 

  2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario 

corrente e nei     due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche 

delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni
2
; 

 

  2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario 

corrente e nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche 

delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

 
Ente 

concedente 

Riferimento 

normativo/ 

amministrativo 

che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 

di concessione 

e data 

Importo dell’aiuto de minimis 

Concesso Effettivo4 

1      

2      

                                            
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez. B) 
3
 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o 

ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa 

richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez. B). 
4 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso. 
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3      

TOTALE   

 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 
 

Data…………  Firma digitale del legale rappresentante 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione B) “Sviluppo e il consolidamento di Reti di imprese e/o club di prodotto” 

 
 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE “DE MINIMIS” 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 

sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti 

l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 

suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 

momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata 

– con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in 

conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 

diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 

consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 

triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, 

legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno 

eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in 

considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza 

attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 

un’impresa terza. 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste 

almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite 

di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
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Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 

impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al 
rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà (Allegato 5 ter). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla 
domanda da parte dell’impresa richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 

Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 

europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 

(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 

garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 

concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 

riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 

si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 

in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si 

fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 

anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 

momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 

Periodo di riferimento: 

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 

precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti 

parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del 

calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 

 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del 

Reg 1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono 

essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese 

oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa 

(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 

100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 

concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 
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Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 

1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de 

minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che 

hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore 

delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 

d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 

capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 

trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione 

di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis 

imputato al ramo ceduto. 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione B) “Sviluppo e il consolidamento di Reti di imprese e/o club di prodotto” 

 

 

Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti “de minimis”  
ai sensi degli articoli 46 e  47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

 

 (Modello da compilarsi da parte dell’impresa controllante o controllata)  

 

 
 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Il Titolare / legale 
rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti «de minimis»; 
 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della dichiarazione “de minimis” (Allegato A3); 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 
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DICHIARA1 

 
 

  1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis»; 

 

  1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

 
Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/amministra
tivo che prevede 

l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e data 

Reg. UE de 

minimis2  

Importo dell’aiuto de 

minimis 

Di cui 

imputabile 
all’attività 
di trasporto 
merci su 

strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo3 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 
 

Data…………  Firma digitale del legale rappresentante 

 

                                            
1 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
2 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-

2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 

(settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 

richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez.B). 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione B) “Sviluppo e il consolidamento di Reti di imprese e/o club di prodotto” 

 

 

PROGETTO DI RETE 

 
 

Il progetto di Rete sopra descritto dovrà essere redatto in massimo 20 pagine e dovrà essere firmato digitalmente, nel 

caso della Rete-soggetto dal rappresentante legale della Rete-soggetto e nel caso della Rete-contratto dal legale 

rappresentante dell’impresa capofila; potranno essere allegate al massimo ulteriori 20 pagine di documentazione a 

supporto; la documentazione a supporto dovrà indicare le fonti, ma non può essere costituita da rinvii esterni (anche 

sotto la forma di link a siti).  

 

 
1. SINTESI DEL PROGETTO DI RETE 

Descrivere: 

attività e prodotti turistici, obiettivi da realizzare attraverso la Rete, localizzazione dell’intervento, coerenza 

con gli obiettivi finalità del bando. Indicazioni relative consumo di suolo o il riutilizzo di strutture edilizie 

esistenti nella realizzazione del prodotto/servizio oggetto del contratto di Rete. 

 

 

 

 

2. IL MERCATO 

Descrivere: 

target e segmenti di mercato (ambiti territoriali, classi socio-demografiche, di reddito,  etc.) a cui si intende 

rivolgere la propria offerta; ricadute in termini di diversificazione dell’offerta per la destinazione turistica o 

le destinazioni turistiche coinvolte e, più in generale, il territorio in cui opererà la Rete; posizionamento 

rispetto ai competitors; trend evolutivi; eventuali analisi di mercato a supporto 

 

 

 

 

  

3. IL PRODOTTO/SERVIZIO TURISTICO  

Descrivere: 

piano di attività e, per ciascuna di queste, ruolo di ogni impresa aderente alla rete e modalità di 

collaborazione tra le imprese della Rete; descrizione di come funziona il prodotto/servizio oggetto del 

contratto di Rete; indicazioni sull’innovazione, anche rispetto al contesto, del prodotto/servizio da offrire 

rispetto alla domanda di mercato; 
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4. LA “CARTA DEI SERVIZI DEL CLUB DI PRODOTTO” 

Descrivere: 

standard di qualità con riferimento alle caratteristiche di ciascuna tipologia di impresa, modalità di 

erogazione dei servizi, attrezzature disponibili, attività, personale o collaboratori specializzati e beni di club, 

necessari per garantire il prodotto oggetto della Rete. 

 

 

 

 

 

 

5. IL PIANO DI MARKETING 
 

Descrivere: 

prezzi, promozione, commercializzazione del prodotto/servizio turistico.  

 

 

 

 

 

 

6. IL PIANO OPERATIVO-ECONOMICO-FINANZIARIO 

Descrivere: 

elenco spese per la realizzazione del progetto di Rete, indicando per ogni spesa a quale tipologia appartiene 

tra quelle riportate all’articolo 6 del bando; correlazione tra mezzi, spese previste e prodotto/servizio 

turistico oggetto del contratto di Rete; modalità di cofinanziamento del progetto da parte delle imprese 

aderenti alla rete; sostenibilità economica del progetto di rete. Il piano finanziario dovrà dichiarare le spese 

previste per la realizzazione del progetto al netto di IVA, bolli, oneri bancari e ogni altra imposta e/o onere 

accessorio; inoltre non è da inserire, perché non ammissibile, la quota di spesa relativa a soggetti privi di 

unità operativa in Veneto.  

 

 

 

 

 

 

7. CRONOPROGRAMMA 

Descrivere: 

tempi di realizzazione di ciascuna fase di sviluppo del progetto di Rete  

 

 

 

 

 

 

 

DATA                                                             FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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(Codice interno: 336448)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2222 del 23 dicembre 2016
POR FESR 2014-2020. Asse 3. Azione 3.3.4 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche,

attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa".
Sub-azione C "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese per investimenti innovativi nel settore ricettivo
turistico".
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Si provvede a dare avvio alla terza linea di finanziamento, con fondi POR FESR 2014-2020, destinata all'ammodernamento,
ristrutturazione e innovazione delle strutture ricettive per migliorare la qualità dell'offerta turistica delle destinazioni venete.

Il relatore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010 la Commissione Europea ha adottato il documento "Europa 2020" che
prevede una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. In seguito, il 17 dicembre 2013 il Parlamento
Europeo e il Consiglio hanno approvato il pacchetto di Regolamenti sui Fondi strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE)
per il periodo 2014-2020.

In particolare, il Regolamento (UE) n. 1303/2013 ha definito le norme comuni ai fondi SIE e il Regolamento (UE) n.
1301/2013 ha definito le norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).

La Giunta regionale, dopo la consultazione partenariale, ha approvato con CR n. 77 del 17 giugno 2014 la proposta di POR
FESR 2014-2020 successivamente trasmessa, conformemente a quanto stabilito dall'articolo 9 della legge regionale n. 26/2011,
al Consiglio Regionale per l'esame e l'approvazione definitiva, avvenuta con Deliberazione n. 42 del 10 luglio 2014.

L'Autorità di Gestione del POR FESR il 21/07/2014 ha quindi formalmente inviato tale proposta alla Commissione Europea e
conformemente a quanto indicato nell'articolo 29 del Reg. 1303/2013, con nota C(2014) 7854 finale del 21 ottobre 2014, la
Commissione Europea ha formulato una serie di osservazioni aprendo così ufficialmente la fase di negoziato.

A conclusione di tale fase, con Decisione C(2015) 5903 finale del 17 agosto 2015 è stato approvato il POR FESR della
Regione del Veneto e la Giunta regionale ne ha preso atto con deliberazione n. 1148 del 01 settembre 2015.

La Giunta regionale, con DGR n. 1871 del 25 novembre 2016, ha individuato la Direzione Turismo quale Struttura
Responsabile dell'Azione 3.3.4 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di
qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa".

In applicazione dell'articolo 110, c. 2 del Reg. 1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020, istituito con
deliberazione n. 1500 del 29 ottobre 2015, in data 3 febbraio 2016 e 15 dicembre 2016, ha approvato i Criteri di Selezione delle
Operazioni, con i quali sono stati fissati i parametri che dovranno guidare la fase di ammissione e valutazione delle domande di
sostegno.

In particolare, ai sensi di quanto indicato al paragrafo 2.A.6.1 dell'azione 3.3.4 del POR, va precisato che, nell'ambito della
qualificazione dell'offerta turistica, dell'innovazione di prodotto/servizio e dell'innovazione organizzativa, al fine di renderli
coerenti con le aspettative della domanda turistica e del mercato, la sub-azione 3.3.4.C) prevede interventi di riqualificazione
delle strutture ricettive nell'ottica di innovazione e sostenibilità, mediante il sostegno alle imprese che intraprendono percorsi di
ammodernamento, ristrutturazione ed innovazione delle strutture ricettive per migliorare nel complesso la qualità dell'offerta
turistica delle destinazioni venete.

Per l'economia regionale il turismo rappresenta indubbiamente un segmento estremamente importante, ma lo stesso è
caratterizzato da un tessuto produttivo costituito da piccole e medie imprese, con una gestione in gran parte a carattere
familiare, e composto da strutture ricettive e di pernottamento che, spesso, non sono in grado di fornire i moderni servizi e
attività richiesti dai turisti.

In questo contesto, quindi, il sostegno pubblico ad interventi infrastrutturali di riqualificazione delle imprese ricettive in ottica
di innovazione e sostenibilità consente di innovare le strutture ricettive per migliorare nel complesso la qualità dell'offerta
turistica delle destinazioni venete. Tale intervento è il più qualificante per il sistema della ricettività veneta ed è il più

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 129 del 30 dicembre 2016 107_______________________________________________________________________________________________________



importante dal punto di vista della dotazione finanziaria del POR FESR 2014-2020 proprio per colmare il gap che si è
determinato nei confronti della domanda nazionale ed internazionale.

Con il presente provvedimento si provvede quindi all'approvazione di un bando di selezione dei beneficiari, rivolto alle
imprese che adottano percorsi di ammodernamento, innovazione e miglioramento delle strutture ricettive, le cui specifiche
sono indicate in dettaglio nell'Allegato A "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese per investimenti innovativi nel
settore ricettivo turistico".

In particolare, tale allegato riporta in modo specifico e approfondito i requisiti da possedere per poter presentare domanda, i
criteri di priorità degli stessi, la localizzazione degli interventi, le tempistiche per la presentazione delle domande, le modalità
di presentazione delle stesse, la documentazione da allegare alla domanda, nonché ogni altro elementi informativo utile e
necessario per la presentazione delle istanze da parte dei soggetti interessati alla misura.

Formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche i seguenti allegati: Allegato A1 "Definizione di
microimprese, piccole imprese e medie imprese", Allegato A2 "Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti "de minimis", Allegato
A3 "Istruzioni per la compilazione della dichiarazione "de minimis", Allegato A4 "Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti "de
minimis" (modello da utilizzare in caso di imprese controllanti/controllate), Allegato A5 "Dichiarazione sostitutiva sulla
localizzazione dell'intervento in rapporto alla Rete Natura 2000 e sulla relativa valutazione di incidenza", Allegato A6
"Dichiarazione sostitutiva circa il conseguimento del "rating di legalità" e Allegato A7 "Relazione tecnico-illustrativa del
progetto d'impresa".

L'importo di Euro 12.000.000,00 (dodicimilioni/00) messo a bando, sarà finanziato mediante l'utilizzo dei fondi stanziati
nell'ambito dell'asse 3 del POR FESR 2014-2020 sui seguenti capitoli:

102565 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota comunitaria - Contributi agli investimenti",• 
102566 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota statale - Contributi agli investimenti",• 
102567 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota regionale - Contributi agli investimenti",• 

che presentano sufficiente disponibilità su bilancio di previsione 2016-2018. Tale spesa verrà impegnata con successivi
provvedimenti dal Dirigente della Direzione Turismo.

L'attività istruttoria di selezione dei progetti e di gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa delle istanze è affidata alla
Direzione Turismo.

La U.O. Programmazione e gestione FESR, in qualità di struttura competente all'interno dell'Autorità di Gestione FESR, ha
dato riscontro con nota prot. n. 502892 del 21/12/2016 della conformità del presente provvedimento con il POR FESR 2014 -
2020 della Regione del Veneto e con i Criteri di Selezione delle Operazioni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 della Commissione Europea;

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione;

VISTA la Decisione C(2015) 5903 finale del 17 agosto 2015;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 10/07/2014;

VISTE le deliberazioni n. 942 del 17 giugno 2013, integrata con deliberazione n. 406 del 4 aprile 2014; n. 1148 del 1 settembre
2015, n. 1500 del 29 ottobre 2015 e n. 1871 del 25 novembre 2016;

VISTA la nota prot. n. 502892 del 21/12/2016 della U.O. Programmazione e gestione FESR con il parere di conformità del
presente provvedimento;
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VISTO l'articolo 2 comma 2 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, così come modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016 e
le successive delibere di attuazione n. 802 e n. 803 del 27 maggio 2016 in ordine alla nuova organizzazione amministrativa
regionale;

delibera

di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, i criteri e le modalità di ammissione ai finanziamenti di cui
all'Azione 3.3.4. del POR FESR 2014-2020 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche,
attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa" - sub
azione C) "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese per investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico";

1. 

di stabilire che i requisiti, le condizioni di ammissibilità, i criteri di priorità e ogni altro riferimento operativo del
bando di ci al punto 1, sono riportati nei seguenti allegati: Allegato A "Bando per l'erogazione di contributi alle
imprese per investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico" e relativi allegati dal A1 all'A7: Allegato A1
"Definizione di microimprese, piccole imprese e medie imprese"; Allegato A2 "Dichiarazione sostitutiva circa gli
aiuti "de minimis", Allegato A3 "Istruzioni per la compilazione della dichiarazione "de minimis", Allegato A4
"Dichiarazione sost i tut iva circa gl i  a iut i  "de minimis"  (model lo da ut i l izzare  in  caso di  imprese
controllanti/controllate), Allegato A5 "Dichiarazione sostitutiva sulla localizzazione dell'intervento in rapporto alla
Rete Natura 2000 e sulla relativa valutazione di incidenza", Allegato A6 "Dichiarazione sostitutiva circa il
conseguimento del "rating di legalità" e Allegato A7 "Relazione tecnico-illustrativa del progetto d'impresa";

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Turismo dell'esecuzione del presente atto;3. 

di dare atto che l'importo massimo complessivo delle obbligazioni di spesa relative al bando è determinato in euro
12.000.000,00 (dodicimilioni/00), alla cui assunzione provvederà con propri atti il Dirigente della Sezione Turismo
sui seguenti capitoli:

4. 

102565 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota comunitaria - Contributi agli investimenti";• 
102566 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota statale - Contributi agli investimenti";• 
102567 "POR FESR 2014-2020 - Asse 3 'Turismo' - Quota regionale - Contributi agli investimenti",• 

che presentano adeguata disponibilità sul bilancio di previsione 2016-2018;

di dare atto che la somma massima assegnabile, pari ad euro 12.000.000,00 (dodicimilioni/00) non rientra nelle
tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.r. n. 1/2011;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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Regione del Veneto – POR FESR 2014-2020 
 
 
 
 

Bando per l’erogazione di 
contributi alle imprese per 
investimenti innovativi nel 
settore ricettivo turistico 

 
 

Il POR FESR 2014-2020 del Veneto è stato approvato con decisione della 
Commissione Europea (CE) C(2015) 5903 final del 17.08.2015  
Il presente Bando dà attuazione all’ASSE 3 “Competitività dei sistemi 
produttivi” 
Priorità di investimento 3 (B) “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di 
attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione” 
Obiettivo specifico 3.3 “Consolidamento, modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi territoriali” 
Azione 3.3.4 “Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione 
dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed 
organizzativa”  
Sub-azione C “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 
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BANDO 
 

Articolo 1 
Finalità e oggetto del bando 

 
1. Il presente bando è finalizzato a promuovere e sostenere investimenti nel sistema ricettivo turistico che 

favoriscano l’innovazione e la differenziazione dell’offerta e dei prodotti turistici dell’impresa stessa e/o 

della destinazione turistica in cui opera la struttura ricettiva, in modo da consentire nel complesso la 

rigenerazione e il riposizionamento dell’impresa. 

 

2. Attraverso le misure del presente bando la Regione intende pertanto: 

− assicurare una continuità nel processo di ammodernamento in ottica di sviluppo turistico sostenibile 

e favorire l'introduzione dell'innovazione nelle imprese, con particolare riguardo alla produzione di 

nuovi servizi al turista, la cui introduzione in un numero consistente di PMI della destinazione può 

riposizionare le imprese e determinare l’incremento dei flussi turistici nella destinazione; 

− promuovere un’efficiente organizzazione dell'offerta attraverso il potenziamento dell'integrazione 

tra i diversi segmenti della ricettività turistica, nell’ambito del miglioramento dell’accoglienza della 

destinazione considerata; 

− migliorare i livelli di servizi al cliente e l’efficienza delle strutture ricettive anche in ordine alla 

sostenibilità economica ed ambientale delle imprese. 

 

3. A tal fine si riportano le seguenti definizioni:  
− Prodotto turistico: l’insieme di beni e servizi – diversi dalla sola promozione e/o intermediazione di 

servizi e/o commercializzazione – che, messi a sistema, compongono un’offerta a pagamento in 

grado di rispondere alle esigenze dei turisti e in particolare di specifici segmenti della domanda 

turistica. 

− Destinazione Turistica: luogo che il turista desidera visitare a causa delle risorse naturali, culturali 

o artificiali che esso offre. La destinazione deve disporre di tutte le strutture e le infrastrutture 

necessarie al soggiorno (trasporto, alloggio, ristorazione, attività ricreative), ma anche di adeguata 

capacità di richiamo legato alla sua notorietà e alla sua immagine turistica. 

− Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD): Struttura responsabile del coordinamento, 

del management e del marketing di una destinazione turistica. Nella Regione del Veneto essa è 

costituita e riconosciuta ai sensi della L.R. n. 11/2013 e delle DGR. n. 2286/2013 e n. 588/2015.  

− Destination Management Plan (DMP): Piano Strategico della destinazione turistica, ossia le linee 

strategiche condivise tra tutti gli attori del territorio allo scopo di gestire una destinazione turistica 

in un determinato periodo di tempo, articolando i ruoli dei differenti stakeholder, identificando 

obiettivi, azioni, priorità.  

− sede operativa: ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera i) della l.r. n. 11/2013, la sede operativa 

della struttura ricettiva è l’immobile, con destinazione d’uso turistico-ricettiva o residenziale (nel 

caso dei bed & breakfast), ove vengono forniti beni o prestati servizi a favore dei turisti; presso la 

sede operativa sono stabilmente collocati i beni/servizi (relativi alle spese ammissibili ai sensi del 

presente Bando), che vengono utilizzati per la realizzazione del progetto imprenditoriale; 

− SIU: Sistema Informativo Unico di gestione e monitoraggio per la programmazione comunitaria 

2014 – 2020, disciplinato dalla DGR n.456 del 7.4.2015, pubblicata sul BUR n.43/2015. 

 

4. Il Bando è emanato nel rispetto dei principi generali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123 

"Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 

dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo 1997, n. 59". 
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5. Il Bando garantisce il rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione come sanciti 

dall’art. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e di sviluppo sostenibile di cui all’art. 8 del medesimo 

Regolamento. 

 
Articolo 2 

Dotazione finanziaria 
 

1. La dotazione finanziaria complessiva del presente bando è pari a euro 12.000.000,00= 

(dodicimilioni/00); il budget complessivo della presente sub azione (3.3.4.C), nell’arco dell’attuale 

programmazione POR-FESR, è di euro 30.000.000,00= (trentamilioni/00).  

 

2. L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di rifinanziare il presente bando al fine di garantire, 

compatibilmente con le risorse disponibili, la finanziabilità, in tutto o in parte, delle domande di 

sostegno ritenute ammissibili ma non finanziate per esaurimento della dotazione finanziaria di cui al 

comma 1 del presente articolo. 

 

Articolo 3 
Localizzazione 

 
1. L’investimento oggetto del sostegno deve essere realizzato e localizzato esclusivamente nell’ ambito 

territoriale dei Comuni ricompresi in destinazioni turistiche a maggior rischio di stagnazione/declino o 

maggiormente necessitanti di interventi di differenziazione/innovazione di prodotto rispetto alle mutate 

esigenze della domanda e rispetto ai diretti competitors. 

 

2. Tali Comuni sono quelli i quali, alla data di pubblicazione del presente bando, abbiano formalmente 

aderito ad una Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD) riconosciuta in conformità alla 

legislazione turistica regionale (l.r. 11/2013 e DGR n. 2286/2013) e che abbiano trasmesso alla Regione 

del Veneto il Destination Management Plan (DMP). 

L’elenco dei Comuni di cui sopra è rinvenibile, attraverso il seguente link 

https://www.regione.veneto.it/web/turismo/contributi-finanziamenti. 

 

3. Dall’elenco sono comunque esclusi i Comuni totalmente montani di cui all’Allegato A) della legge 

regionale n. 25/2014, anche se aderenti all’OGD, poiché fruiscono dello specifico fondo di investimenti 

attivato dalla Regione Veneto con le deliberazioni della Giunta regionale n. 1659 e 1660 del 21 ottobre 

2016. 

 

 

Articolo 4 
Soggetti ammissibili 

 
1. Possono presentare domanda di sostegno le micro, piccole e medie imprese (PMI), indipendentemente 

dalla loro forma giuridica, così come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE 

del 6 maggio 2003, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 124 del 20 maggio 2003, 

(per la definizione si veda l’Allegato A1 al presente Bando), che: 

 

a) Sono regolarmente iscritte nel registro delle imprese o al R.E.A. e attive presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, competente per territorio; le imprese aventi 

sede legale in altro Stato comunitario devono essere in possesso di analoghi requisiti in 

conformità alla legislazione ivi vigente; 

b) gestiscono e/o sono proprietarie di strutture ricettive, la cui sede operativa, nella quale realizzare 

il progetto, rientra negli ambiti territoriali individuati all’articolo 3 del presente bando; 

c) sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in stato di liquidazione o di 

fallimento e non essere soggetta a procedure di fallimento o di concordato preventivo (ad 

eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale); 
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d) presentano una situazione di regolarità contributiva previdenziale e assistenziale; 

e) Non presentano le caratteristiche di impresa in difficoltà così come definite dall’articolo 2, punto 

18, del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014. 

 

2. Le strutture ricettive di cui al comma 1, lettera b, del presente articolo, sono quelle definite, ai sensi 

degli articoli 25, 26 e 27 della legge regionale 11/2013
1
: 

o strutture ricettive alberghiere (articolo 25, L.r. n. 11/2013): alberghi o hotel, villaggi-

albergo, residenze turistico-alberghiere, alberghi diffusi; 

o strutture ricettive all’aperto (articolo 26, L.r. n. 11/2013): villaggi turistici, campeggi;  
o strutture ricettive complementari (articolo 27, L.r. n. 11/2013): alloggi turistici, case per 

vacanze, unità abitative ammobiliate ad uso turistico, bed & breakfast. 

 

3. I requisiti di cui al comma 1 e 2 del presente articolo devono sussistere alla data di presentazione della 

domanda di sostegno a pena di inammissibilità, con esclusione: 

a. del requisito della disponibilità della sede operativa di cui al comma 1, lettera b) del presente 

articolo:  qualora un’impresa non fosse proprietaria e/o non avesse in gestione una struttura 

ricettiva negli ambiti territoriali ammessi a sostegno, potrà subentrare alla proprietà e/o 

gestione di una struttura ricettiva esistente ubicata negli ambiti territoriali individuati 

all’articolo 3 del presente bando anche successivamente alla data della presentazione della 

domanda e comunque entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione sul BUR 

dell’ammissione al sostegno; 

b. del requisito della struttura ricettiva attiva, purché le imprese investano in immobili che 

possiedono la destinazione d’uso turistico-ricettiva, in conformità alla vigente normativa 

urbanistica ed edilizia, ma che attualmente hanno perso i requisiti di classificazione di 

struttura ricettiva alberghiera, al fine di ottenere entro sei mesi dall’ultimazione degli 

interventi finanziati, ottengano la relativa classificazione di: albergo, hotel, villaggio-albergo 

o residenza turistico-alberghiera, rilasciata dalla Provincia competente per territorio. 

L’ottenimento della relativa classificazione è condizione pregiudiziale per l’erogazione del 

saldo e il mancato conseguimento della classificazione comporta la revoca del sostegno e il 

recupero delle somme eventualmente già liquidate. 

 

4. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il beneficiario deve 

essere in possesso della capacità amministrativa, finanziaria e operativa. 

 

5. Ogni impresa può presentare una sola domanda di finanziamento per ciascuna struttura ricettiva dalla 

stessa gestita. 

 

6. Non sono ammissibili le imprese che operano nei settori esclusi dall’applicazione del Regolamento 

(UE) n. 651/2014, di cui all’articolo 1, paragrafo 3 del predetto Regolamento
2
.  

 

7. Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti sopra indicati, intervenuta dopo la presentazione della 

domanda, deve essere comunicata via PEC dal richiedente alla Direzione Regionale Turismo 

(dip.turismo@pec.regione.veneto.it oppure turismo@pec.regione.veneto.it ) per le necessarie verifiche 

e valutazioni entro 15 giorni dall’evento.  

 

8. La mancanza di uno dei requisiti di ammissibilità al sostegno comporta l’inammissibilità della domanda 

presentata e quindi la sua esclusione dalla partecipazione al presente Bando.  

 

 

                                            
1
 Sono ammissibili anche le strutture ricettive che non si sono ancora classificate ai sensi degli artt. 25, 26 e 27 della L.r. n. 11/2013, 

purché entro il 30 maggio 2017 ottengano la classificazione. 
2 Nel caso in cui l’impresa svolga molteplici attività, riconducibili tanto a settori esclusi quanto a settori inclusi, la stessa potrà 

beneficiare dell’aiuto per le sole attività riconducibili ai settori inclusi, a condizione che sia garantita, tramite mezzi adeguati quali la 

separazione delle attività o la distinzione di costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficino degli aiuti concessi ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014. 
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Articolo 5 
Interventi ammissibili 

 
1. Ai fini del presente bando sono ammissibili al sostegno le seguenti tipologie di operazione:  
 

- Interventi sulle strutture ricettive volti a favorire l’innovazione e la differenziazione dell’offerta e dei 

prodotti turistici dell’impresa stessa e/o della destinazione turistica in cui opera la struttura ricettiva. 

In tal senso potranno essere considerati ammissibili interventi che nel loro complesso consentano la 

rigenerazione e il riposizionamento dell’impresa. Tali investimenti saranno finalizzati a innovare e 

differenziare l'attuale tipologia di offerta, favorendo lo sviluppo di nuovi prodotti turistici e/o la 

differenziazione dei prodotti attuali, l'allungamento della tradizionale "stagione turistica", 

valorizzando specifiche risorse locali, riposizionando le imprese e le destinazioni per intercettare 

nuove tipologie e flussi di turisti e rispondere così alle aspettative del mercato e alle nuove famiglie 

motivazionali della domanda turistica. Sono ammissibili iniziative, opere e investimenti realizzati 

nelle strutture ricettive per fornire ai turisti, a pagamento, alloggio temporaneo non residenziale e 

altri servizi durante il soggiorno del cliente. 
 

2. Rientrano tra gli interventi ammissibili, a puro titolo di esempio: 

- interventi di ampliamento, ristrutturazione, manutenzione, riconversione e innovazione delle 

strutture ricettive esistenti, coerenti con le finalità del bando e con le tipologie di intervento sopra 

descritte; 

- interventi riguardanti impianti e strumenti tecnologici connessi all’attività d’impresa e finalizzati 

all’innovazione dei processi organizzativi e dei servizi per gli ospiti, ivi comprese le dotazioni 

informatiche hardware e software e l’attivazione o l’implementazione di sistemi di prenotazione 

elettronica; 

- interventi di qualificazione dei requisiti di servizio e di dotazione; 

- interventi di riduzione dell’impatto ambientale e/o consumo di risorse (energia/acqua) della struttura; 

- interventi finalizzati alla crescita dimensionale delle imprese stesse, accorpamento di attività tra 

soggetti imprenditoriali, sviluppo di sinergie tra imprese del turismo e altre attività economiche; 

- investimenti in ottica di turismo sostenibile; 

- realizzazione di aree benessere, piscine, sala congressi, wellness, ecc. complementari alle strutture 

ammissibili; 

- Interventi per migliorare l’accessibilità della struttura alle persone con disabilità. 
 

3. Gli ampliamenti sono definiti sulla base di quanto stabilito dalla normativa urbanistica in materia di 

ampliamenti. In particolare, solo se l’intervento riguarda una struttura ricettiva alberghiera, sono da 

considerarsi ampliamenti anche gli interventi che interessano corpi di fabbrica diversi dall’edificio 

principale, in quanto rientranti nella definizione di dipendenze ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 11/2013. 

 

4. Non sono ammissibili interventi di nuova costruzione su area libera per la realizzazione di nuove 

strutture ricettive.  

 

5. Non sono ammissibili nemmeno gli interventi su edifici esistenti, da destinarsi a sede operativa di una 

nuova struttura ricettiva, salvo quanto disposto per gli immobili che possiedono la destinazione d’uso 

turistico-ricettiva, ma che attualmente hanno perso i requisiti di classificazione di struttura ricettiva 

alberghiera, a condizione che entro sei mesi dall’ultimazione degli interventi finanziati, ottengano la 

relativa classificazione di: albergo, hotel, villaggio-albergo o residenza turistico-alberghiera. 
 
6. Gli interventi saranno considerati ammissibili purché rispettino la normativa vigente in materia 

ambientale e, in particolare, laddove applicabile, la normativa vigente in materia di valutazione di 

incidenza, di cui alla DGR n. 2299 del 09 dicembre 2014, pubblicata nel BUR n. 120 del 19 dicembre 

2014.  
Per gli interventi edilizi, che rientrano nei siti della Rete Natura 2000 elencati all’indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/i-siti-del-veneto in sede di domanda di 
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partecipazione al presente bando si deve produrre l’apposita dichiarazione di “Non necessità di 

Valutazione di Incidenza” secondo quanto disposto dal presente bando.  

 

7. Sono esclusi dai benefici di cui al presente provvedimento spese inerenti edifici e fabbricati non nella 

disponibilità dell’impresa o realizzati dal gestore in assenza del preventivo assenso da parte del 

proprietario. 

 

8. Gli interventi non potranno riguardare in ogni caso gli adeguamenti di carattere obbligatorio ai sensi di 

legge.  

 

9. Sono ammissibili anche gli interventi effettuati in strutture ricettive esistenti che a seguito degli 

interventi finanziati assumono una diversa tipologia e/o livello di classificazione di struttura ricettiva. 

 

10. Per essere ritenuto ammissibile il progetto deve iniziare successivamente alla data di presentazione della 

domanda di sostegno: pertanto le iniziative finanziabili sono solo quelle in cui la data di avvio dei lavori 

relativi al progetto o all’attività da sovvenzionare è successiva a quella di domanda di sostegno. 

 

11. Ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e del Regolamento (UE) n. 1407/2013 non sono 

ammissibili i progetti che riguardano attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, 

vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete 

di distribuzione o ad altre spese connesse all’attività d’esportazione e i progetti subordinati all’uso di 

prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione.   

 

 

Articolo 6 

Spese ammissibili 
 

1. Sono ammissibili le spese direttamente imputate al progetto, coerenti con l’attività dell’impresa, e con le 

finalità del bando, sostenute e pagate dal soggetto beneficiario. 

 

2. Nello specifico, sono ammissibili i costi di investimenti materiali e immateriali
3
 rientranti fra le seguenti 

tipologie: 

a) opere edili/murarie e di impiantistica, 

b) strumenti tecnologici, comprese le dotazioni informatiche hardware e software; 

c) progettazione, collaudo e direzioni lavori, 

d) attrezzature, macchinari e arredi funzionali al progetto; 

e) spese connesse all’ottenimento della/delle certificazioni di qualità, di sicurezza, ambientali o 

energetica
4
; 

f) spese relative alla fidejussione bancaria, nel caso di erogazione del sostegno tramite anticipo, 

spese per la fidejussione di cui all’articolo 13, fornite da una banca, da una società di 

assicurazione o da Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi), purché questi ultimi siano 

iscritti all’Albo ed Elenco di Vigilanza Intermediari Finanziari, art. 107 TUB; 

g) diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale. 

 

3. Sono altresì ammissibili al sostegno esclusivamente le spese relative all’acquisto di beni ammortizzabili. 

 

4. Le spese di progettazione, direzione lavori e collaudi di legge, sono ammesse fino ad un valore massimo 

del 7% dell’importo relativo all’intervento ammissibile. 

 

5. Ai fini della relativa ammissibilità al sostegno le spese devono essere: 

                                            
3 I costi di investimento relativi ad attivi immateriali devono soddisfare le condizioni di cui al comma 4 dell’articolo 17 del 

Regolamento UE n. 651/2014. 
4 Sono ammissibili solo se sono contabilizzati dall’impresa come immobilizzazioni immateriali. 
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a. sostenute e pagate
5
 esclusivamente dal Beneficiario del sostegno del presente bando, pertinenti al 

progetto proposto e direttamente imputabili alle attività previste nel progetto medesimo. In caso 

di società sono riconosciute ammissibili esclusivamente le spese riferibili direttamente alla 

società, con esclusione di quelle sostenute dai singoli soci o associati; 

b. sostenute dopo la data di presentazione della domanda di partecipazione al presente bando, fatta 

eccezione per le spese di progettazione, e pagate interamente dal beneficiario entro la data di 

chiusura del progetto; a tal fine farà fede la data di emissione della fattura o di altro documento 

valido ai fini fiscali ed il relativo pagamento; 

c. strettamente funzionali e necessarie alla realizzazione del progetto; 

d. al netto dell’IVA; 

e. analiticamente indicate nell’Allegato A7 da presentare tramite SIU; 

f.      i beni e i servizi devono essere acquistati a condizioni di mercato da terzi. 

 

 

Articolo 7 

Spese non ammissibili 
 
 

1. Non sono ammissibili, a puro titolo esemplificativo, le seguenti spese: 

 

1. spese per acquisto di immobili e terreni; 

2. emesse da soggetti sprovvisti di Partita I.V.A.; 

3. per i contributi di costruzione; 

4. per interessi debitori ed altri oneri finanziari; 

5. spese negoziali o oneri notarili e quelle relative ad imposte, tasse, oneri previdenziali ed 

assistenziali; 

6. relative a scorte e per gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione); 

7. per le perdite su cambio di valuta o relative ad ammende, penali e controversie legali; 

8. spese di pubblicità, spese forfetarie, spese relative all’I.V.A.; 

9. relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing e del leaseback; 

10. per materiale di consumo
6
 da utilizzarsi per interventi di impiantistica o di edilizia o di arredo; 

11. di funzionamento per la gestione dell’attività (canoni, locazioni e fitti, energia, assicurazione, 

spese telefoniche, prestazioni professionali amministrativo-contabili, cassetta pronto soccorso, 

rifiuti apparecchi elettrici ed elettronici RaEE, etc.); 

12. di avviamento; o di rappresentanza; 

13. per lavori realizzati in economia diretta o per conto proprio, senza l’intervento di un’impresa 

esecutrice; 

14. relative a beni usati, le spese i cui pagamenti sono effettuati tramite compensazione di qualsiasi 

genere tra beneficiario e fornitore, qualsiasi forma di auto-fatturazione; 

15. spese di personale; 

16. spese per acquisto di mezzi di trasporto; 

17. pagate in contanti ovvero con modalità che non consentano la tracciabilità dei pagamenti; 

18. sostenute prima della data di presentazione della domanda di sostegno, fatta eccezione per le 

spese di progettazione, e le spese pagate dopo il termine finale di chiusura del progetto. 

 

2. Sono comunque non ammissibili, in tutto o in parte, le spese di cui non risulti la chiara correlazione con 

il progetto oggetto della richiesta di sostegno e/o la non congruità rispetto ai prezziari regionali/camerali 

(per quanto riguarda le spese per opere edili/murarie e di impiantistica) o rispetto ai prezzi di mercato.  

 

                                            
5 Spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento contabile equivalente (titolo di spesa) emesso nei confronti 

del Beneficiario che risulti interamente quietanzato a fronte dell’avvenuto pagamento effettuato da parte del Beneficiario con le 

modalità indicate nel Bando. 
6
 Materiale di consumo: materiali ed oggetti che, per l’uso continuo, sono destinati ad esaurirsi od a deteriorarsi rapidamente. Es: 

oggetti di cancelleria qualunque sia il prezzo, stampati, carta, prodotti cartotecnici, strumenti e materiali per la pulizia, cartucce, 

toner, alimenti, asciugamani, lenzuola, ecc.). 
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Articolo 8 
Forma, soglie ed intensità del sostegno 

 

1. Prima di iniziare a compilare la domanda, l’impresa richiedente il sostegno dovrà scegliere il regime di 

aiuto per l’erogazione del sostegno: 

 

a) regime di aiuti ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) “de minimis” n. 1407/2013 della 

Commissione del 18 dicembre 2013. 

 

b) regime di aiuti  compatibili con il mercato interno ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 

articolo 17 “Aiuti agli investimenti a favore delle PMI”. 

 

Una volta selezionato il regime d’aiuto nel sistema SIU, il richiedente potrà iniziare la compilazione 

della domanda. 

 

2. a) Scelta da parte dell’impresa del regime di aiuti de minimis 

 

In questo caso le agevolazioni di cui al presente bando sono concesse ai sensi e nei limiti del 

Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. L’agevolazione è 

subordinata, in particolare, al rispetto dei massimali previsti dal precitato Regolamento europeo, ai sensi 

del quale le agevolazioni possono avere un importo massimo complessivo di € 200.000,00 

(duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari. Il periodo di tre anni va considerato tenendo conto 

dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei 

due esercizi finanziari precedenti. 

 

Sono ammissibili gli interventi con importi complessivi di spesa ammissibile non inferiori a € 

100.000,00 e fino ad un massimo di € 666.666,67. 

 

Con il presente bando si stabilisce che l’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo 

in conto capitale, è del 30% della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto fermo restando 

l’aiuto massimo di € 200.000,00. 

 

3. b) Scelta da parte dell’impresa richiedente del regime di aiuti compatibili con il mercato interno 

 

In tal caso le agevolazioni del presente bando sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 

della Commissione Europea del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (GU L 187 del 26 giugno 2014, 

pagine 1 – 78). Il Regolamento stabilisce che gli aiuti agli investimenti a favore delle PMI  sono 

compatibili con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3 del trattato, purché soddisfino 

le condizioni di cui all’articolo 17 e al capo primo del medesimo Regolamento. 

 

Sono ammissibili interventi con importi complessivi di spesa ammissibile non inferiori a € 250.000,00 e 

fino ad un massimo di € 2.500.000,00. 

 

Per le micro e piccole imprese l’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo in conto 

capitale, è del 20% della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto. 

 

Per le medie imprese l’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo in conto capitale, 

è del 10% della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto. 

 

4. A pena di revoca, in fase di rendicontazione, a prescindere dal regime di aiuto scelto dal beneficiario, la 

spesa rendicontata e ritenuta ammissibile dovrà essere almeno pari alla soglia minima stabilita per i due 

regimi di aiuto e corrispondere alla totale realizzazione del progetto ammesso al sostegno, o costituire 

almeno uno stralcio funzionale del suddetto progetto. 
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Articolo 9 
Cumulo 

 

1. Le agevolazioni previste dal presente bando sono cumulabili con altre agevolazioni finanziarie 

pubbliche, in relazione agli stessi costi ammissibili, purché tale cumulo non dia luogo a un aiuto 

superiore a quello fissato dal Regolamento UE scelto dal beneficiario per l’erogazione del sostegno: 

ovvero dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 o dal  Regolamento (UE) n. 651/2014. 

 
 

Articolo 10 
Termini e modalità di presentazione della domanda di partecipazione al bando  

 
1. La domanda di partecipazione al bando deve essere compilata e presentata esclusivamente per via 

telematica, attraverso il Sistema Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della 

Regione, la cui pagina dedicata è raggiungibile al seguente link: 

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu. 

Dalla medesima pagina è, inoltre, sempre possibile procedere al modulo di accreditamento per la 

richiesta delle credenziali d’accesso al Sistema. 

 

2. L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è prevista a 

partire dal 18 gennaio 2017 fino al termine perentorio del 12 aprile 2017 alle ore 17.00. 

 

3. Al termine della compilazione di tutti i quadri della domanda di sostegno, corredata della 

documentazione obbligatoria e dei dati previsti dal presente bando, ivi compreso l’indirizzo PEC del 

richiedente, la domanda andrà presentata definitivamente tramite SIU. 

 

4. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed il dichiarante è soggetto alla responsabilità anche penale di 

cui all’articolo 76, ferma restando la revoca dal beneficio di cui all’articolo 75 dello stesso DPR n. 

445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci.  

 

5. La domanda è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo digitale nella misura di 16 euro. Il numero 

identificativo (seriale) della marca da bollo digitale deve essere inserito nell’apposito campo della 

domanda on line. 

 

6. Dal momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della stessa, sarà 

necessario scaricare dal SIU la domanda di partecipazione in formato pdf, firmarla digitalmente (senza 

rinominarla né sovrascriverla) ed allegarla tra i documenti obbligatori della domanda online. 

 

7. La domanda di sostegno in formato pdf dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa. Non è prevista la procura speciale per l’invio della domanda. 

 

8. Ciascun allegato alla domanda di partecipazione, prima del caricamento definitivo nel Sistema SIU, 

deve essere anch’esso firmato digitalmente secondo le modalità previste per la firma della domanda. 

 

9. Per ulteriori informazioni tecniche sulla firma digitale si rimanda a: http://www.agid.gov.it/agenda-

digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche”. 

 

10. La domanda, come pure la documentazione allegata, è inammissibile qualora:   

− non risulti firmata digitalmente ovvero con firma digitale basata su un certificato elettronico 

revocato, scaduto o sospeso; 

− sia priva della documentazione obbligatoria, ivi compresa quella di cui agli allegati al presente 

bando; 

− sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente Bando. 
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11. Una volta presentata, la domanda non può essere integrata con ulteriori documenti; è esclusivamente 

consentita la regolarizzazione di cui all’articolo 71 comma 3 del DPR 445/2000, da effettuarsi entro il 

termine comunicato al richiedente. 

 

12. Possono essere richiesti al soggetto proponente chiarimenti in merito al contenuto dei documenti 

presentati, concedendo un termine perentorio di 10 (dieci) giorni dalla ricezione della richiesta. Il 

computo dei termini è stabilito in conformità al contenuto di cui all’articolo 2963 del codice civile. 

Decorso inutilmente tale termine, la domanda è dichiarata inammissibile. In caso di richiesta di 

chiarimenti il termine per l’istruttoria rimane sospeso. 

 

13. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123 del 1998, i soggetti interessati hanno 

diritto ai sostegni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie di cui all’articolo 2 del 

presente bando. 

 

14. A corredo della domanda, occorre presentare la seguente documentazione firmata digitalmente dal 

legale rappresentate dell’impresa richiedente:  

 

1) nel caso di scelta da parte del richiedente del regime “de minimis”, dichiarazione sugli aiuti ricevuti 

nell’ultimo triennio (Allegato A2); 

 

2) dichiarazione  sulla localizzazione dell’intervento in rapporto alla Rete Natura 2000 e sulla relativa 

valutazione di incidenza (Allegato A5); 

 

3) dichiarazione relativa al “rating di legalità” (Allegato A6); 

 

4) relazione tecnico- illustrativa (Allegato A7) che illustri il progetto presentato e che contenga: 

a) una descrizione approfondita delle caratteristiche del progetto, inquadrando il tipo di intervento e 

la sua coerenza con le finalità del bando, con chiara evidenza dei nuovi prodotti/servizi e/o del 

miglioramento dei prodotti/servizi esistenti; 

b) il crono-programma del progetto; 

c) la descrizione analitica e puntuale delle spese previste per la realizzazione del progetto, con 

chiaro riferimento a quale tipologia appartengono, indicando altresì quantità, prezzi unitari e 

prezzo totale; 

d) nel caso di opere edili/murarie e impianti, la valutazione dei costi del progetto mediante computo 

metrico estimativo da effettuarsi sulla base delle condizioni di mercato con riferimento, ad 

esempio, ai prezziari pubblicati dalle Camere di Commercio; 

e) nel caso di opere edili/murarie e impianti, estratti dei principali elaborati grafici in scala idonea a 

rappresentare l’intervento/i e ad illustrare l’immobile o gli spazi oggetto dei lavori; 

f) piano operativo-economico-finanziario che descriva: liquidità (mezzi propri e/o di terzi) in 

relazione agli investimenti; sostenibilità del progetto nel futuro, correlazione tra obiettivi, 

attività, mezzi e tempi di realizzazione del progetto; 

g) piano organizzativo del progetto: descrizione delle risorse umane e delle competenze funzionali 

al progetto a disposizione dell’impresa e/o da acquisire; 

 

5) Documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 11 del presente bando (stima/e 

del professionista con riferimento al criterio B.6, rating o lettera da parte di un istituto bancario su 

sostenibilità investimento con riferimento al criterio B.10, attestato/i partecipazione corso/i di 

formazione con riferimento al criterio B.12.b). 

 

15. Le spese previste per la realizzazione del progetto dovranno essere computate al netto di IVA, bolli, 

oneri bancari e ogni altra imposta e/o onere accessorio. 

 

16. E’ fatta salva la possibilità di allegare alla domanda uno o più documenti, che dovranno sempre essere 

firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa richiedente il sostegno, che contengano 
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ulteriori o più specifiche informazioni relative al progetto da finanziare, utili alla valutazione del 

progetto d’impresa. 

 

17. Agli effetti della miglior definizione del progetto di impresa si evidenzia che i criteri di valutazione di 

cui all’articolo 11 sono correlati ad esso. 

 

 

 
Art.11  

Valutazione delle domande 
 

1. Le agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse sulla base di procedura a graduatoria, secondo 

quanto stabilito dall’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo n. 123 del 1998.  

 

2. L’istruttoria sarà effettuata dalla Direzione regionale Turismo su tutti i progetti presentati dai richiedenti 

entro i termini prescritti dal presente bando. 

 

3. La Direzione regionale Turismo accerta l’ammissibilità formale della domanda, verificando:  

 

a) il rispetto delle forme, delle modalità e dei tempi prescritti dal bando per l'inoltro della domanda;  

b) la regolarità della documentazione (presenza di tutta la documentazione prescritta a corredo, 

sottoscrizione da parte di legale rappresentante, ecc..);  

c) la localizzazione dell’investimento coerente con le prescrizioni del bando;  

d) la dichiarazione dei requisiti soggettivi prescritti dal bando in capo al potenziale Beneficiario 

(dimensione d’impresa, struttura ricettiva nella quale si svolgerà il progetto, etc…);  

e) il rispetto delle soglie di spesa minima e massima fissate dal bando e delle tempistiche di 

realizzazione. 

 

4. In caso di accertata ammissibilità formale, la Direzione regionale Turismo attiva sui progetti 

ammissibili una procedura di selezione di tipo valutativo a graduatoria.  

 

5. A tutte le domande in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti, corredate da tutta la 

documentazione richiesta e ritenute ammissibili a seguito dell’accertata ammissibilità formale, verrà 

valutata la coerenza della domanda presentata con i contenuti ed obiettivi specifici del bando e, se 

positiva, attribuito un punteggio in base agli elementi di priorità e preferenza indicati al comma 8 del 

presente articolo, ai fini dell’inserimento in una graduatoria unica regionale. 

 

6. La Direzione regionale Turismo valuta inoltre in sede di istruttoria la conformità al bando delle spese 

indicate in sede di domanda, sia per le tipologie di spesa e sia per la congruità delle spese stesse in 

relazione ai prezzi di mercato applicando, se necessario, eventuali riduzioni.  

 

7. Verranno ammessi a beneficio i soggetti, compresi nella graduatoria, sino a utilizzare il budget di spesa 

previsto dalla programmazione finanziaria. 

 

8. Le graduatorie verranno stilate applicando, sulla base dei criteri di selezione approvati per il POR FESR 

Veneto 2014-2020, le seguenti priorità e i relativi punteggi: 
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A) Criteri di valutazione relativi al potenziale beneficiario7 (da 0 a 9 punti) 
 

Criterio di 

selezione 

Elementi di valutazione Attribuzione 

punteggio 
Premialità ai 

progetti di 

impresa con 

rilevanza della 

componente 

giovanile 

A. 1) Rilevanza della componente giovanile: strutture 

ricettive condotte da giovani imprenditori (età < 35 anni 

compiuti e, nelle società, almeno il 51% dei soci)  

Punti 4 

Tipologia 

strutture 

A. 2) Tipologia della struttura ricettiva: strutture ricettive 

alberghiere o all’aria aperta (articoli 25 e 26 della L.R.  n. 

11/2013)  

Punti 3 

A. 3) Struttura ricettiva ubicata in Villa Veneta aderente alla 

Carta dei Servizi (come da decreto regionale) 
Punti 2 

A. 4) Struttura ricettiva ubicata in villa veneta (rinvenibile 

dal catalogo dell’Istituto Regionale Ville Venete IRVV) 
Punti 1 

Conseguimento 

da parte 

dell’impresa 

proponente del 

“rating di 

legalità” 

A. 5) Conseguimento da parte dell’impresa del “rating di 

legalità” (ottenuto ai sensi del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014) 

In possesso o 

mancanza dei requisiti 

per richiederlo            

Punti 0 
 

Non 

richiesto/conseguito   

Punti -1 
 

I requisiti di cui al punto A.3 e A.4 non sono tra loro cumulabili.  

 

B) Criteri di valutazione relativi alla proposta progettuale (da 0 a 45 punti) 
 

Criterio di selezione Elementi di valutazione Attribuzione 

punteggio 
Coerenza degli obiettivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B. 1) Chiarezza e dettaglio della proposta 

progettuale: 

Progetto che espone in modo chiaro e dettagliato gli 

obiettivi, le azioni e i risultati attesi al termine 

dell’investimento 

Buono                  

Punti 2 
Sufficiente           

Punti 1 
Insufficiente        

Punti 0 
B. 2) Progetti che consentono un incremento del 

livello di classificazione rispetto a quello posseduto 

al momento della domanda 

Incremento di due o 

più livelli                   

Punti 4  
 

Incremento di un 

solo livello                   

Punti 2 
 

Incremento a livello 

superior/lusso o da 

superior a livello 

successivo              

Punti 1 

                                            
7 Da valutare al momento di presentazione della domanda di sostegno. 
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Innovazione e/o 

differenziazione e/o 

riqualificazione del 

prodotto e/o del 

processo produttivo dei 

servizi al turista e/o 

della struttura nel suo 

complesso 

B. 3) Progetti finalizzati al passaggio della struttura 

ricettiva da apertura stagionale ad annuale 
Punti 3 

B. 4) Capacità di miglioramento e innovazione dei 

prodotti e/o servizi esistenti a favore del turista 

Grado di 

innovazione alto – 

punti 3 
Grado di 

innovazione medio – 

punti 2 
Grado di 

innovazione basso – 

punti 1 
B. 5) Interventi di innovazione digitale: 

 

- introduzione di strumenti di domotica nella 

gestione della struttura ricettiva da parte 

dell’impresa 

 

- introduzione di strumenti di domotica 

usufruibili dal turista, anche mediante 

l’utilizzo di strumenti di comunicazione in 

mobilità 

 

 

Punti 2 
 

 

 

Punti 2 
 

B. 6) Progetti che prevedono metodi di edilizia 

sostenibile e miranti al risparmio energetico: 

 

- installazione di dispositivi o soluzioni, a corredo 

dei prodotti/servizi offerti dalla struttura ricettiva, 

capaci di consentire un risparmio del consumo annuo 

di energia, stimabile da un professionista abilitato: 

- di almeno il 20% 

- di almeno il 10% 

 

- installazione di sistemi fotovoltaici, o di altra 

tecnologia (o sistemi di produzione di energia da 

fonti rinnovabili), per la produzione di energia 

elettrica, che soddisferanno secondo la stima di un 

professionista abilitato: 

- almeno il 50% del fabbisogno della 

struttura ricettiva 

- almeno il 25% del fabbisogno della 

struttura ricettiva 

 

- Presenza di dispositivi che riducono il consumo di 

acqua potabile rispetto a quella consumata prima 

dell’investimento, secondo la stima di un 

professionista abilitato 

 

La/e stima/e del professionista abilitato sono da 

allegare alla domanda di sostegno 

 
 

 
 

 
 
 

Punti 3 
Punti 2 

 
 
 

                          
 

 
 
Punti 3 

 
Punti 2 

 
 
Punti 2 

 

Operazione di 

investimento per 

l’introduzione di nuovi 

prodotti o servizi 

dell’impresa 

B. 7) Capacità di creazione e sviluppo di nuovi 

prodotti e/o servizi per il turista 

 

 

 

 

Grado di 

innovazione alto – 

punti 3 
Grado di 

innovazione medio – 

punti 2 
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Grado di 

innovazione basso – 

punti 1 

Qualità degli 

investimenti rispetto alle 

priorità stabilite dal 

Destination 

Management Plan 

B. 8) Grado di coerenza del progetto con i prodotti 

principali e complementari previsti dal Destination 

Management Plan di riferimento 

Alta coerenza       

Punti 2 
Media coerenza    

Punti 1 
Bassa coerenza     

Punti 0 
Certificazione di 

processo dell’impresa 

oggetto di investimento 

B. 9) Imprese che grazie agli interventi previsti dal 

progetto conseguiranno, entro la data di chiusura del 

progetto, una o più delle seguenti certificazioni ai 

sensi della normativa comunitaria e nazionale: 

- di sicurezza OHSAS 18001 

- di qualità ISO 9000 

- ambientale ISO 14001 

- ambientale EMAS 

Per ogni 

certificazione 
Punti 1, fino ad un 

massimo di Punti 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Congruità della spesa in 

B. 10) Capacità finanziaria  

Progetto presentato da impresa che è in grado di  

garantire la sostenibilità economica e finanziaria 

dell’investimento (da dimostrare allegando alla 

domanda la documentazione probatoria) 

Ottima: Classe rating 

AAA o equivalente      

Punti 5 
 
Molto buona: Classe 

rating  AA o 

equivalente 

Punti 4 
 
Buona: Classe rating  

A o equivalente 

Punti 3 

 
Discreta: 

attestazione da parte 

di un istituto 

bancario sull’ottima 

sostenibilità nella 

realizzazione 

dell’investimento e 

nel rimborso 

dell’eventuale 

finanziamento  

Punti 2 

 
 
Sufficiente: 

attestazione da parte 

di un istituto 

bancario sulla buona 

sostenibilità nella 

realizzazione 

dell’investimento e 

nel rimborso del 

finanziamento  

Punti 1 

 
Insufficiente/Assente: 
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relazione alle attività da 

svolgere e alla 

tempistica 

 

Adeguatezza del piano 

finanziario previsto per 

la realizzazione del 

progetto/dell’operazione 

non presentazione 

del rating o 

dell’attestazione 

bancaria 

Punti 0  
B. 11) Capacità operativa  

 

Coerenza tra obiettivi, attività, mezzi e tempi di 

realizzazione del progetto   

 

 

Buona 

Punti 2 
 
Sufficiente           

Punti 1 
 

Insufficiente/Assente   

Punti 0 
 B.12) Capacità amministrativa 

 

a) Adeguatezza dell’assetto organizzativo e 

occupazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) Competenze dell’assetto organizzativo 

 

Frequenza da parte del titolare/dipendenti (ancora in 

servizio presso la struttura) di corsi di formazione, di 

durata minima pari a 16 ore, in ambito turistico-

gestionale e correlati al progetto d’impresa. Periodo 

di frequenza: dal 2014 alla data di presentazione 

della domanda di sostegno. 

Gli attestati dei suddetti corsi sono da allegare alla 

domanda di sostegno. 

 

Buona: Buona 

esperienza e 

competenza delle 

risorse umane a 

disposizione 

dell’impresa o da 

acquisire in relazione 

al progetto 

Punti 2 
 

Sufficiente: Idonea 

esperienza e 

competenza delle 

risorse umane a 

disposizione 

dell’impresa o da 

acquisire in relazione 

al progetto 

Punti 1 
 

Insufficiente/Assente: 

non idonea o non 

descritta esperienza e 

competenza delle 

risorse umane a 

disposizione 

dell’impresa o da 

acquisire in relazione 

al progetto   

Punti 0 
 
 

 
1 Corso Punti 1  

 
2 Corsi Punti 2 

 
3 Corsi Punti 3  

 
Da 4 corsi in su 

Punti 4  
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C) Criteri di valutazione legati all’applicazione dei principi trasversali (da 0 a 5 punti) 
 

Criterio di selezione Elementi di valutazione Attribuzione punteggio 
Sviluppo sostenibile e 

promozione 

dell’obbiettivo di 

preservare, tutelare e 

migliorare la qualità 

dell’ambiente 

 

Certificazione di 

processo dell’impresa 

oggetto 

dell’investimento 

C. 1) Certificazione di processo: imprese che grazie 

agli interventi previsti dal progetto conseguiranno, 

entro la data di chiusura del progetto, una o più delle 

seguenti certificazioni: 

- social accountability SA8000 

- ambientale ECOLABEL 

- energetica LEED 

Per ogni certificazione 

Punti 1, fino ad un 

massimo di Punti 2 

Criterio preferenziale ai 

progetti che non 

prevedono ulteriore 

consumo di suolo 

C. 2) Consumo di suolo – Progetti che non prevedono 

ulteriore consumo di suolo rispetto a quello 

dell’edificio originario 

Punti 1 

Coerenza con strategia 

EUSAIR/EUSALP 

C. 3)  

a) Coerenza con la strategia EUSAIR (EU Strategy 

for the Adriatic and Ionian Region) – Pilastro 4 

“Turismo sostenibile” 

Il Progetto è coerente con almeno una delle azioni 

indicative (Indicative Actions) riportate nel Piano 

d’Azione della EUSAIR Pilastro 4 “Sustainable 

Tourism” Topic 1 “Diversified tourism offer 

(products and services)” o Topic 2 “Sustainable and 

responsible tourism management (innovation and 

quality)” Si veda il Piano d’Azione al link: 

http://www.adriatic-

ionian.eu/component/edocman/34-action-plan-eusair-

pdf )  

 

oppure 

 

b) Coerenza con la strategia EUSALP (EU Strategy 

for the Alpine Region) - Prima Area tematica 

“Crescita economica ed innovazione” e/o della terza 

area tematica “Ambiente ed energia”. 

Il progetto è coerente con gli obiettivi della Prima 

Area tematica: “Crescita economica ed innovazione” 

e/o della terza area tematica “Ambiente ed energia” 

della strategia EUSALP (EU Strategy for the Alpine 

Region). Si veda il Piano d’Azione al link:        

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-

comunitari/strategia-eusalp 

 

Coerente punti 2 
 
Non coerente punti 0 
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Articolo 12 
Formazione della graduatoria e concessione del sostegno 

 
1. Le proposte progettuali saranno ammesse a sostegno mediante la formazione di una graduatoria definita 

sulla base dei punteggi di cui all’articolo 11.  

 

2. A parità di punteggio sarà data preferenza alle imprese con titolare più giovane nel caso di ditte 

individuali mentre per le società si farà riferimento alla data di nascita del socio che detiene la quota 

maggiore della società o, se quest’ultimo persona giuridica, del legale rappresentante dell’impresa 

richiedente. 

 

3. In ogni caso non potranno essere ammessi a sostegno le proposte progettuali che non raggiungeranno un 

punteggio minimo di 10 punti da calcolarsi con riferimento ai criteri del gruppo “B”. Non sono 

comunque ammissibili i progetti a cui sarà attribuito un punteggio pari a 0 con riferimento alla capacità 

finanziaria (criterio B.10), operativa (criterio B.11) e amministrativa (criterio B.12, lettera a) e alla 

chiarezza della proposta progettuale (criterio B.1). 

 

4. Entro 120 giorni dal termine finale per la presentazione delle domande di partecipazione al bando, la 

procedura istruttoria si conclude con un Decreto del Direttore della Direzione regionale Turismo, che 

approva un elenco contenente una graduatoria delle domande ammissibili al sostegno nonché un elenco 

delle domande inammissibili al sostegno con le relative motivazioni di inammissibilità. 

 

5. La Direzione regionale Turismo, dopo l’approvazione del suddetto Decreto, fornisce a tutti i 

partecipanti al bando una preventiva comunicazione della ammissibilità e della inammissibilità della 

domanda di sostegno con la relativa motivazione, nonché comunica loro la data di pubblicazione sul 

BUR del suddetto Decreto.  

 

6. I soggetti che hanno ottenuto l’ammissione al sostegno per progetti di impresa con sede operativa 

ancora da aprire, devono comunicare la disponibilità giuridica e l’avvenuta apertura della sede operativa 

entro 90 giorni dalla pubblicazione sul BUR dell’ammissione al sostegno, a pena di revoca dello stesso.  

 

7. Nell’ambito della graduatoria delle domande considerate ammissibili al sostegno, il Decreto individua le 

domande finanziate in base alla disponibilità di risorse finanziarie nel bilancio regionale. 

La concessione del sostegno è quindi pubblicata sul sito istituzionale della Regione: 
http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/  

http://www.regione.veneto.it/web/guest/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici 

http://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/albo-Beneficiari 

  
Articolo 13 

Obblighi a carico del Beneficiario 

 
1. Il Beneficiario del sostegno, oltre alle altre specifiche prescrizioni del presente bando, si obbliga a: 

 

a) mantenere i requisiti di soggetto ammissibile ai sensi dell’articolo 4 del presente bando, per almeno 

36 mesi successivi all’erogazione del saldo; 

b) mantenere la sede operativa in uno dei comuni di cui all’articolo 3 del presente bando per almeno 

36 mesi successivi all’erogazione del saldo;  

c) dare tempestiva comunicazione, via PEC alla Direzione regionale Turismo, dell’eventuale richiesta 

di ammissione a procedure concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni 

giudiziarie da parte di terzi; 

d) fornire, le informazioni e la documentazione afferente il progetto ed i requisiti soggettivi ed 

oggettivi di ammissibilità della domanda, richieste dalla Regione del Veneto o da soggetti da essa 

delegati o incaricati, entro un termine massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente 

stabilito; 
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e) comunicare via PEC alla Direzione regionale Turismo l’eventuale rinuncia al sostegno; 

f) porre in essere azioni informative e pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative cofinanziate 

dalla Regione con l’intervento comunitario in conformità agli obblighi in materia di informazione e 

comunicazione previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II); 

g) accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti Beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali 

della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al Beneficiario 

e al progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013); 

h) conservare per tutto il periodo di realizzazione del progetto e sino al termine di dieci anni dalla data 

di erogazione saldo del sostegno, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al progetto 

e al finanziamento dello stesso in originale o in copia conforme all’originale; 

i) annullare, al fine del rispetto del divieto di cumulo e di evitare un doppio sostegno, tutti gli 

originali dei giustificativi di spesa mediante l’apposizione della seguente dicitura: “Spesa 

finanziata dalla Regione del Veneto nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Azione 3.3.4. sub 

azione C”; 

j) inserire nel sito web del beneficiario le previsioni metereologiche di ARPAV, ai sensi della 

Deliberazione della Giunta regionale n. 683 del 17 maggio 2016; 

k) utilizzare il DMS (Destination Management System); 

l) rispettare le disposizioni previste per il cumulo degli aiuti come specificato all’articolo 9 del

 presente bando; 

m) collaborare e accettare i controlli che la Regione del Veneto e gli altri soggetti preposti potranno 

svolgere in relazione alla realizzazione del Progetto e dei relativi interventi; 

n) rispettare i termini, le prescrizioni e le condizioni previste nel bando e nei relativi provvedimenti di 

attuazione. 

 

Articolo 14 
Svolgimento delle attività, variazioni, proroghe e relativi obblighi 

 
1. Ai sensi dell’articolo 5, gli interventi previsti dal progetto devono essere eseguiti in data successiva alla 

data di presentazione della relativa domanda di sostegno.  

 

2. I progetti dovranno essere conclusi 8 entro e non oltre il termine di 20 mesi dalla pubblicazione sul 

BUR del Decreto del Direttore della Direzione regionale Turismo che approva l’ammissione a sostegno, 

nel rispetto dei principi generali della contabilità della Regione Veneto e dell’Unione Europea.  

 

3. La data prevista di conclusione del progetto deve essere indicata nel modulo di domanda. 

 

4. Nel rispetto delle tempistiche di esecuzione e del progetto ammesso a sostegno le richieste di variazione 

devono essere preventivamente autorizzate dal Direttore della Direzione regionale Turismo, purché 

motivate con comprovate ragioni tecniche, migliorative del progetto iniziale o per cause di forza 

maggiore. Non sono ammesse variazioni al progetto che comportino il cambiamento della tipologia 

d’intervento, né variazioni all’interno delle voci di spesa ammissibili che superino il 20% 

(ventipercento) dell’importo originario di spesa ammessa al sostegno, ai sensi dell’articolo 15 comma 

17 del presente bando. 

 

                                            
8 Il progetto si considera concluso ed operativo quando: 

 -  le attività sono state effettivamente realizzate; 

 -  le spese siano state sostenute*; 

 -  abbia realizzato l'obiettivo per cui è stato ammesso a finanziamento. 

 

 * Spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento contabile equivalente (titolo di spesa) emesso nei 

confronti del beneficiario che risulti interamente quietanzato a fronte dell’avvenuto pagamento effettuato da parte del 

Beneficiario con le modalità indicate nel Bando. 
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5. Su preventiva motivata richiesta del Beneficiario, il Direttore della Direzione regionale Turismo potrà 

concedere una proroga per un periodo massimo di tre mesi per dimostrate ragioni connesse 

esclusivamente a motivazioni tecniche e realizzative dei progetti o per cause di forza maggiore. 

 

6. Entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di ammissione al sostegno, il beneficiario, deve inviare 

tramite posta elettronica all’indirizzo pec dip.turismo@pec.regione.veneto.it oppure 

turismo@pec.regione.veneto.it  la seguente documentazione: 

a. copia del contratto comprovante la disponibilità, a titolo di proprietà o di altro diritto reale o di 

diritto personale di godimento per almeno cinque anni dalla data di comunicazione 

dell’ammissione al sostegno, della sede operativa in cui si realizza il progetto imprenditoriale;  

b. dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), 

comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.), ove 

previste, riportanti la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato interessato e la data di 

presentazione al Comune, che dovrà essere successiva alla data della domanda di sostegno, 

unitamente alla dichiarazione attestante che è trascorso il periodo per l’eventuale comunicazione, 

rispettivamente di diniego e di divieto di prosecuzione dell’attività. 

 

7. Qualora fosse necessario l’ottenimento del permesso di costruire dall’autorità competente per 

l’esecuzione del progetto, entro 180 (centottanta) giorni dalla comunicazione di ammissione al sostegno, 

il beneficiario deve inviare tramite posta elettronica all’indirizzo pec dip.turismo@pec.regione.veneto.it 

oppure turismo@pec.regione.veneto.it il permesso di costruire, che dovrà riportare la destinazione a cui 

sarà adibito il fabbricato interessato.  

 

 
Articolo 15 

Modalità di erogazione del sostegno e di rendicontazione 
 

1. Le domande di erogazione dell’anticipazione o di acconto e del saldo del sostegno, con la relativa 

documentazione allegata, prima del caricamento definitivo nel Sistema SIU, devono essere firmate 

digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o dal singolo professionista. 

 

2. L’erogazione del sostegno al Beneficiario avverrà secondo le seguenti modalità:  

a) Anticipo e saldo del sostegno 

b) Acconto e saldo del sostegno 

 

3. Anticipo 40% del sostegno 

Il Beneficiario, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla comunicazione di ammissione al sostegno, 

deve inoltre spedire per posta con raccomandata A.R. alla Direzione regionale Turismo, con sede in 

Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, CAP 30121, Venezia una idonea garanzia fideiussoria
9
 per 

l’anticipo del sostegno sottoscritta in originale, con durata fino a saldo del sostegno con la quale il 

fideiussore si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare alla Regione l’importo del 

40% del sostegno garantito con la fideiussione, nonché i relativi interessi legali, qualora il Beneficiario  

(inteso come debitore garantito nonché assegnatario del sostegno POR) non abbia provveduto a 

restituire l’importo stesso entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione della motivata richiesta, 

formulata dalla Regione, di restituzione delle somme anticipate.  

L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo 

compreso tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso di interessi 

legali, ai sensi dell’art.11, comma 5 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 e s.m.i.. 

Il fideiussore si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non 

oltre 30 giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata dalla Regione.  

La garanzia fideiussoria è valida ed efficace sino allo svincolo e restituzione da parte della Regione, 

senza che siano opponibili eccezioni alla Regione, in particolare quelle fondate sul rapporto tra 

                                            
9 La garanzia dovrà essere fornita da una banca, da una società di assicurazione o da Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi), 

purché questi ultimi siano iscritti all’Albo ed Elenco di Vigilanza Intermediari Finanziari, art. 107 TUB. 
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fideiussore e debitore garantito (es: mancato versamento premi, rifiuto a prestare eventuali 

controgaranzie) ed anche nel caso che il beneficiario sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero 

sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.  

Il fideiussore  rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui 

all’art.1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligato in solido con il beneficiario, e  rinuncia anche 

ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art.1957 c.c.
10

. 

La fideiussione deve prevedere l’ espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli art. 1242-1247 

cod. civ. (compensazione fra debiti e crediti) per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il 

beneficiario  abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti della Regione.  

La garanzia fideiussoria si intenderà tacitamente accettata dall’Amministrazione, qualora nel termine di 

trenta giorni dalla data di consegna, non venga comunicato al fideiussore che la garanzia fideiussoria 

non è ritenuta valida.  

L’escussione parziale della garanzia fideiussoria non determina l’estinzione della garanzia stessa nei 

confronti della Regione, per l’importo garantito residuo, se non per svincolo e restituzione da parte della 

Regione. 

 

4. Acconto 50% del sostegno 

Il Beneficiario nel modulo di domanda del sostegno indica la data prevista di richiesta di acconto. Entro 

il termine perentorio di 60 giorni dalla data di acconto indicata nel modulo di domanda, il beneficiario 

presenta, tramite SIU, la domanda di acconto del 50% del sostegno, allegando alla domanda tramite 

SIU: 

 

a. la copia del contratto comprovante la disponibilità, a titolo di proprietà o di altro diritto reale o di 

diritto personale di godimento per almeno tre anni dalla erogazione del saldo del sostegno, della 

sede operativa in cui si realizza il progetto imprenditoriale in uno dei comuni di cui all’articolo 3 

del bando; 

b. relazione intermedia sull’attività progettuale svolta e sugli obiettivi raggiunti, contenente la 

descrizione delle attività svolte coerentemente con le spese sostenute e i relativi tempi di 

realizzazione, la descrizione dei risultati ottenuti; 

c. documenti giustificativi di spesa pari ad almeno il 50% delle spese previste e ammesse al 

sostegno: fatture quietanzate idonee a giustificare la spesa del progetto recanti la seguente dicitura 

“Spesa finanziata dalla Regione del Veneto nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Azione 3.3.4. 

sub azione C”; 

d. documenti probatori di pagamento: ricevuta di bonifico bancario con causale indicante il numero 

e la data della fattura giustificativa di spesa e relativa copia dell’estratto del conto corrente del 

Beneficiario dove risulti l’addebito del bonifico eseguito; oppure la copia di assegno non 

trasferibile firmato dal Beneficiario per pagare il fornitore, con relativa dichiarazione sostitutiva 

di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n.445/2000, del fornitore attestante l’avvenuto 

pagamento con indicazione del numero e data della fattura pagata;  

e. in caso di opere edili/murarie: tutti i titoli abilitativi edilizi (ad esempio: CIL, CILA, SCIA) 

presentati al Comune/SUAP territorialmente competenti recanti, ove previsto dal DPR n. 380 del 

2001, l’indicazione dell’impresa esecutrice dei lavori, del progettista e del direttori lavori. 

Qualora si tratti di interventi eseguibili senza Comunicazione ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) 

e b) del D.P.R. 380/2001, il Beneficiario dovrà produrre una dettagliata relazione dei lavori 

eseguiti redatta, datata e sottoscritta da ciascuna impresa esecutrice e dall’eventuale progettista 

e/o direttore lavori; 

f. ogni altro documento utile (es. elaborati grafici, relazioni, etc.) legato alle spese effettuate. 

 

                                            
10 Dispositivo dell'art. 1957 Codice Civile. Fonti → Codice Civile → LIBRO QUARTO - Delle obbligazioni → Titolo III – Dei 

singoli contratti (artt. 1470-1986) → Capo XXII - Della fideiussione → Sezione V - Dell'estinzione della fideiussione. Il fideiussore 

rimane obbligato anche dopo la scadenza dell'obbligazione principale, purché il creditore entro sei mesi abbia proposto le sue istanze 

contro il debitore e le abbia con diligenza continuate. La disposizione si applica anche al caso in cui il fideiussore ha espressamente 

limitato la sua fideiussione allo stesso termine dell'obbligazione principale. In questo caso però l'istanza contro il debitore deve essere 

proposta entro due mesi. L'istanza proposta contro il debitore interrompe la prescrizione anche nei confronti del fideiussore. 
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Le spese saranno riconosciute se conformi a quanto previsto dal comma 9 al comma 14 del presente 

articolo. 
 

5. Non è possibile per il beneficiario che ha richiesto l’anticipo, richiedere l’acconto e viceversa. 

 

6. Saldo del sostegno 

Il Beneficiario, sia nel caso di anticipo che di acconto, presenta tramite SIU la domanda di saldo alla 

Regione entro il termine perentorio di un mese dalla data di conclusione del progetto; le spese non 

rendicontate validamente entro tale termine non saranno ritenute ammissibili ai fini della 

rendicontazione della spesa e relativo saldo. 

In particolare, il Beneficiario è tenuto a trasmettere, a titolo di rendicontazione finale per ottenere il 

saldo: 

 

a. relazione finale sull’attività progettuale svolta e sugli obiettivi raggiunti, contenente la 

descrizione delle attività svolte coerentemente con le spese sostenute e i relativi tempi di 

realizzazione, la descrizione dei risultati ottenuti e delle modalità adottate per garantire lo 

sviluppo delle attività progettuali dopo il termine del progetto. La relazione deve altresì 

evidenziare le ricadute coerenti con le finalità del presente bando; a titolo meramente informativo 

andranno anche indicate le eventuali ricadute occupazionali dell’attività progettuale realizzata;  
b. documenti giustificativi delle spese ammesse al sostegno: fatture quietanzate idonee a giustificare 

la spesa del progetto recanti la seguente dicitura “Spesa finanziata dalla Regione del Veneto 

nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Azione 3.3.4. sub azione C”; 

c. documenti probatori di pagamento: ricevuta di bonifico bancario con causale indicante il numero 

e la data della fattura giustificativa di spesa e relativa copia dell’estratto del conto corrente del 

Beneficiario dove risulti l’addebito del bonifico eseguito; oppure la copia di assegno non 

trasferibile firmato dal Beneficiario per pagare il fornitore, con relativa dichiarazione sostitutiva 

di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n.445/2000, del fornitore attestante l’avvenuto 

pagamento con indicazione del numero e data della fattura pagata;  

d. visura catastale non antecedente a tre mesi rispetto alla data di presentazione della domanda di 

erogazione del sostegno relativa all’immobile in cui è stato realizzato il progetto imprenditoriale; 

e. in caso di opere edili/murarie: relazione sulle opere/edili murarie eseguite sottoscritta da un 

tecnico abilitato, i titoli abilitativi edilizi (ad esempio: CIL, CILA, SCIA) presentati al 

Comune/SUAP territorialmente competenti recanti, ove previsto dal DPR n. 380 del 2001, 

l’indicazione dell’impresa esecutrice dei lavori, del progettista e del direttori lavori e la 

documentazione relativa alla chiusura lavori, conforme alla normativa vigente. Qualora si tratti di 

interventi eseguibili senza Comunicazione ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) e b) del D.P.R. 

380/2001, il Beneficiario dovrà produrre una dettagliata relazione dei lavori eseguiti redatta, 

datata e sottoscritta da ciascuna impresa esecutrice e dall’eventuale progettista e/o direttore 

lavori; 

f. in caso di opere impiantistiche: dichiarazione di conformità dell’impianto, completa di tutti gli 

allegati, rilasciata dall’impresa installatrice ai sensi del decreto ministeriale n. 37 del 2008 o 

certificato di collaudo dell’impianto installato, ove previsto dalla norme vigenti; 

g. dichiarazione circa gli aiuti “de minimis” aggiornata;  

h. documentazione fotografica attestante la realizzazione del progetto e la collocazione del poster di 

cui all’articolo 21 oltre che l’adempimento dell’obbligo informativo di cui al citato articolo. 

 

8. Nel caso di ricevimento di acconto, con riferimento ai documenti di cui sopra, saranno da trasmettere 

soltanto quelli non ancora in possesso della Direzione regionale Turismo. 

 

9. Le spese saranno riconosciute se interamente pagate e accompagnate dalla relativa attestazione di 

avvenuto pagamento. 

 

10. Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti, né compensazioni di debito/credito di alcun 

tipo. Inoltre, non è ammessa la semplice quietanza su fattura priva del documento probatorio di 

pagamento corrispondente. 
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11. Per le prestazioni che comportano l’applicazione della ritenuta d’acconto è necessario allegare anche 

copia del modello F24 utilizzato dal Beneficiario per il versamento.  

 

12. L’acquisto di beni effettuato mediante pagamento rateale è ammissibile unicamente nel caso in cui la 

spesa sia interamente sostenuta entro il periodo di ammissibilità delle spese.  

 

13. La documentazione contabile e i pagamenti sostenuti devono essere intestati esclusivamente al 

Beneficiario ed effettuati su un conto dedicato. Qualora il Beneficiario sia un’impresa individuale e non 

disponga di un conto dedicato, le spese ammissibili a sostegno potranno essere addebitate anche su un 

conto co-intestato, purché nello stesso figuri il titolare dell’impresa/professionista e a condizione che le 

disposizioni di pagamento (bonifici, ri.ba. o assegni) siano sottoscritte esclusivamente dallo stesso 

titolare/professionista. Diversamente, se si dispone di un conto dedicato, saranno accettati gli addebiti 

sul conto disposti da un soggetto terzo previa dimostrazione della delega ad operare sul conto 

dell’impresa. 

 

14. La descrizione dei beni o servizi oggetto della fattura deve essere analitica, in particolare si dovrà 

evincere il tipo di bene/servizio acquistato ed il relativo importo. Laddove la descrizione risulti generica 

deve essere prodotta una dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal 

fornitore con il dettaglio della spesa. 

 

15. Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, il Direttore della 

Direzione regionale Turismo assegna all'interessato un termine perentorio non superiore a 10 (dieci) 

giorni di calendario dal ricevimento della richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. 

Decorso tale termine, si concluderà l’istruttoria con la documentazione agli atti. 

 

16. L'iter di esame dell'ammissibilità della spesa rendicontata è svolto nel rispetto della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

17. Sono ammesse compensazioni tra le tipologie di spesa ammissibili fino ad un massimo del 20% 

dell’importo originario di spesa ammessa al sostegno. Dovrà comunque essere garantita la coerenza 

delle attività svolte e/o della documentazione di spesa presentata rispetto a quanto dichiarato e prodotto 

in sede di istanza. 

 

18. Alla data di invio della domanda di anticipo o acconto e saldo, a pena di revoca del sostegno, nel caso di 

scelta da parte del beneficiario del regime di aiuti compatibili di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014, 

l’impresa deve possedere, oltre a quanto previsto dal precedente articolo 4, anche il seguente requisito: 

“Non essere destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 

Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale e incompatibile con il mercato interno (c.d. 

Clausola Deggendorf). 

 

19. Il Direttore della Direzione regionale Turismo, corrisponde l’anticipo/acconto e il saldo del sostegno 

entro 90 giorni dal ricevimento delle rispettive domande complete di tutti i citati documenti, fatto salvo 

le disposizioni dettate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e da altre norme e 

regolamenti vigenti in materia. 
 
 

Articolo 16 

Verifiche e controlli del sostegno 
 

1. La Regione si riserva la facoltà di svolgere, ai sensi degli artt. 125 “Funzioni dell’autorità di gestione” e 

127 “Funzioni dell’autorità di audit” del Regolamento UE 1303/2013, anche al fine di verificare il 

rispetto di quanto previsto all’art. 71 “Stabilità delle operazioni” dello stesso Regolamento, tutti i 

controlli e sopralluoghi ispettivi, dalla data di comunicazione di ammissione al sostegno sino ai tre anni 

successivi alla erogazione del saldo del sostegno, al fine di verificare ed accertare quanto segue: 
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− il rispetto dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della domanda, l’ammissione e l’erogazione del 

sostegno e la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto ammesso al sostegno per i tre 

anni successivi all’erogazione del saldo; 

− che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nel bando; 

− che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti 

contabili e ai documenti giustificativi conservati dal Beneficiario. A tal fine, presso la sede legale 

dell’impresa deve essere tenuta disponibile, per tutta la durata del progetto e per un periodo di tre 

anni a partire dalla data di pagamento del saldo del sostegno, tutta la documentazione connessa alla 

realizzazione del progetto ammesso al sostegno; 

− la disponibilità giuridica e l’operatività dei beni e delle opere finanziati, per tre anni 

dall’erogazione del saldo del sostegno al Beneficiario; 

− che la spesa dichiarata dal Beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali. 

 

2. La Regione potrà effettuare, sia durante l’attuazione del progetto che nei tre anni successivi alla 

erogazione del saldo approfondimenti istruttori e documentali e potrà chiedere copia di documenti 

riguardanti l’investimento agevolato o altra documentazione necessaria a verificare il rispetto delle 

condizioni e dei requisiti previsti nel presente bando per l’ammissibilità della domanda e per 

l’ammissione/erogazione del sostegno. 

 

3. La Commissione europea, ai sensi dell’art. 75 del regolamento CE 1303/2013, potrà svolgere – con le 

modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in relazione ai progetti 

imprenditoriali cofinanziati. 

 

4. I Beneficiari del sostegno sono tenuti a consentire ed agevolare le attività di controllo da parte della 

Regione e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti 

i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a sostegno. 

 

5. Si procederà alla revoca totale del sostegno, nel caso in cui il Beneficiario non si renda disponibile ai 

controlli in loco, senza giustificato motivo, oppure non produca i documenti richiesti nel termine di 30 

giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo da parte della Regione o 

della Commissione europea . 

 

Articolo 17 
Revoca del sostegno 

 

1. Il Direttore della Direzione regionale Turismo, oltre ai casi di revoca indicati nel presente bando, adotta 

il provvedimento di revoca in caso di rinuncia da parte del beneficiario al sostegno concesso, che deve 

essere comunicata tempestivamente a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

dip.turismo@pec.regione.veneto.it oppure turismo@pec.regione.veneto.it . 

 

2. Il Direttore della Direzione regionale Turismo procede alla revoca totale del sostegno nei seguenti casi: 

a) mancata conclusione del progetto ammesso a sostegno entro il termine perentorio previsto 

dall’articolo 14 del presente bando; 

b) mancata presentazione della domanda di erogazione del saldo del sostegno e dei relativi allegati 

entro i termini previsti dal presente bando; 

c) qualora, in fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile risulti inferiore ad euro 

100.000,00 (centomila/00) IVA esclusa, per i progetti ammessi a sostegno i cui beneficiari hanno 

scelto come regime d’aiuto il “de minimis”;  

d) qualora, in fase di rendicontazione, la spesa ritenuta ammissibile risulti inferiore ad euro 

250.000,00 (duecentocinquantamila/00) IVA esclusa, per i progetti ammessi a sostegno i cui 

beneficiari hanno scelto come regime d’aiuti compatibili con il mercato interno;  

e) qualora il Beneficiario abbia reso, nel modulo di domanda e in qualunque altra fase del 

procedimento, dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, 

fermo restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 

f) qualora la realizzazione dell’intervento non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, 
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all’intervento ammesso al sostegno o alla variazione autorizzata; 

g) mancata realizzazione degli interventi che hanno generato punteggio (criterio B e C), in fase di 

stesura della graduatoria, tale da non far più rientrare il progetto eseguito e rendicontato in 

posizione utile per il finanziamento, tenendo in considerazione anche eventuali scorrimenti della 

graduatoria; 

h) in tutti gli altri casi di revoca espressamente previsti dal presente Bando. 

 

3. Il Direttore della Direzione regionale Turismo procede a revoca parziale del sostegno, in proporzione al 

periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti, nei seguenti casi: 
a) qualora la spesa rendicontata e ritenuta ammissibile sia inferiore all’importo inizialmente concesso 

in fase di ammissione a sostegno, fermo restando il limite minimo di euro 100.000,00  IVA esclusa 

nel caso di aiuti de minimis e di € 250.000,00 IVA esclusa nel caso di aiuti compatibili, purché sia 

stato realizzato uno stralcio funzionale, correttamente rendicontato e attestato da un tecnico 

abilitato nella documentazione da allegare alla domanda di saldo del sostegno; 

b) qualora la spesa rendicontata sia beneficiaria di altre agevolazioni finanziarie pubbliche, si opererà 

una riduzione del sostegno tale da rispettare quanto previsto all’art. 9 del presente Bando; 

c) mancato mantenimento della sede operativa in cui si è realizzato il progetto nel territorio dei 

Comuni di cui all’articolo 3, per un periodo di 3 anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo 

del sostegno; 

d) perdita di uno o più dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) e b) e comma 2
11

, prima 

che siano trascorsi tre anni dalla data di erogazione del saldo del sostegno; 

e) cessazione dell’attività, prima che siano trascorsi tre anni dalla data di erogazione del saldo del 

sostegno; 

f) in caso di sussistenza e/o attivazione a carico del Beneficiario di procedure di scioglimento 

volontario, liquidazione volontaria, liquidazione coatta amministrativa, fallimento, concordato 

preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali, prima che siano trascorsi tre 

anni dalla data di erogazione del saldo del sostegno, nel rispetto della stabilità dell’operazione di 

cui all’art. 71 del Reg. (CE) n.1303/2013. 

 

4. Il Direttore della Direzione regionale Turismo non revoca il sostegno qualora i beni acquistati o 

realizzati con il sostegno siano distrutti per comprovate cause di forza maggiore
12

 prima che siano 

trascorsi tre anni dalla data di erogazione del saldo. 

 

5. La revoca del sostegno comporta la restituzione alla Regione degli importi del sostegno indebitamente 

erogati, maggiorati di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del 

provvedimento di revoca, aumentato di due punti percentuali ai sensi dell’art.11, comma 5 della legge 

regionale 28 gennaio 2000, n. 5 e s.m.i.. 

 

6. Ai sensi dell’articolo 71 del regolamento europeo n.1303/2013, il sostegno è revocato, in proporzione ai 

periodi per i quali i requisiti non sono stati soddisfatti, ed è rimborsato alla Regione laddove, entro tre 

                                            
11 Con riferimento alla gestione e/o proprietà di strutture ricettive ai sensi della l.r. n. 11/2013 (artt. 25, 26, 27), il beneficiario 

s’impegna a mantenere la destinazione d’uso turistico-ricettiva dell’immobile (sede operativa) oggetto d’intervento con apertura al 

pubblico degli interventi realizzati per un periodo di tre anni successivi alla concessione del sostegno. Il vincolo di destinazione d’uso 

di ricettività turistica si intende violato qualora la struttura ricettiva sia destinata direttamente dal titolare, o attraverso la gestione di 

soggetti terzi, all’accoglienza, su tutta o su parte della struttura ricettiva, di persone diverse dai turisti, fatti salvi i casi derivanti da 

provvedimenti straordinari di carattere coattivo, come ad esempio l’ospitalità per sfollati conseguenti eventi sismici. Per turista ci si 

riferisce alla definizione dell’Organizzazione Mondiale del Turismo: www.unwto.org. 
12 Per forza maggiore si intendono circostanze anormali (elemento oggettivo), indipendenti dall’operatore, e le cui conseguenze non 

avrebbero potuto essere evitate se non a prezzo di sacrifici (elemento soggettivo), malgrado la miglior buona volontà e diligenza 

usata. Una circostanza anormale è imprevedibile o talmente improbabile che un commerciante diligente può considerarne il rischio 

trascurabile (ad esempio: fulmine, blocco dei canali per formazione di ghiaccio, blocco per valanga delle strade normalmente 

praticabili, decesso improvviso dell’amministratore unico di un’impresa familiare), ovvero una circostanza fuori dal controllo 

dell’operatore in senso lato (ad esempio: sciopero senza preavviso). Non sono indipendenti dall’operatore gli atti, anche dolosi, 

commessi dagli altri contraenti in quanto spetta all’operatore scegliere con cura i propri partner commerciali. Per quanto attiene 

all’elemento soggettivo: l’operatore commerciale deve premunirsi prendendo ogni misura opportuna (fatta eccezione per gli oneri 

eccessivi), deve vigilare attentamente sull’operazione, reagire immediatamente quando constati un’anomalia, eventualmente trovare 

un’altra destinazione per la propria merce, insomma deve usare la diligenza richiesta per rispettare i termini previsti dalla normativa. 
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anni dal pagamento finale al Beneficiario si verifichi quanto segue:  

− cessazione dell’attività produttiva;  

− cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un ente 

pubblico;  

− una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  

 

7. In caso di revoca parziale, gli importi del sostegno indebitamente versati devono essere restituiti in 

proporzione al periodo durante il quale non sono stati soddisfatti i requisiti previsti dal bando per il 

diritto al sostegno.  

 

 

Articolo 18 

Informazioni generali 
 
1. Copia integrale del Bando e dei relativi allegati sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Veneto e sul sito istituzionale www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/bandi  

 

2. Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti alla Regione del Veneto, con esclusione di qualsiasi 

valutazione di ammissibilità del progetto per il quale si chiede il sostegno: 

 

a) nella fase di domanda di partecipazione al bando, per chiedere assistenza telefonica sulle modalità 

informatiche di accreditamento e inserimento dei dati, telefonando al numero 041279-1469. 

b) nella fase successiva all’ammissione, per chiedere chiarimenti alla Regione del Veneto su 

documentazione da produrre, telefonando al seguente numero: 041 2792644. 

  

3. Responsabile del procedimento è il Direttore della Direzione regionale Turismo con sede in Venezia, 

Cannaregio 168. Gli atti connessi al presente Bando sono custoditi e visionabili presso la citata sede 

della Direzione regionale Turismo. L’accesso agli atti avviene secondo le modalità previste dalla legge 

n. 241/90 ed è differito, per ragioni di celerità dell’istruttoria amministrativa, alla data della 

pubblicazione sul BUR del Decreto del Direttore della Direzione regionale Turismo che approva la 

graduatoria di ammissione. 

 

 
Articolo 19 

Informazione e pubblicità 
 

1. I Beneficiari del sostegno sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di informazione e 

comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II).  

 

2. Il Beneficiario del sostegno dichiara, nelle attività di comunicazione al pubblico, che il progetto stesso è 

stato cofinanziato dal FESR. 

 

3. Il Beneficiario pubblica nel proprio sito web, ove esistente, una descrizione del progetto, comprensiva di 

finalità e risultati, che evidenzi il sostegno finanziario complessivamente concesso. 

 

4. Il Beneficiario è tenuto a collocare un poster (formato minimo A3) con una descrizione del progetto, 

nella sede operativa, in un luogo facilmente visibile dal pubblico, come l’area di ingresso di un edificio.  

 

5. Le Linee guida per i beneficiari sulle responsabilità in materia di informazione comunicazione, con 

l’indicazione puntuale degli obblighi del beneficiario, sono disponibili sul sito istituzionale: 

www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/beneficiari. 
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6. Il Beneficiario del sostegno avrà inoltre l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la Regione alla 

realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli interventi realizzati e 

finanziati nell’ambito del POR FESR.  

 

7. Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti partecipanti 

al presente bando, che gli elenchi dei Beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi tramite la loro 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

 

8. Ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs.n.33/2013 e dell’art.1 del DPR n.118/2000, la concessione del 

sostegno è quindi pubblicata sul sito istituzionale della Regione ai seguenti link: 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/  

http://www.regione.veneto.it/web/guest/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici 

http://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/albo-Beneficiari 

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/fesr-2014-2020 

 

 

Articolo 20 
Disposizioni finali e normativa di riferimento 

 

1. Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti, in particolare: 
− Decisione (CE) C(2015) 5903 final con la quale la Commissione Europea ha approvato POR FESR 

2014-2020, obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della Regione del 

Veneto, 

− Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 

2014-2020 in data 03/02/2016, 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio e relativi Regolamenti delegati 

e di esecuzione, 
− Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006, 

− Regolamento (UE) n.1407/2013 - Regolamento della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis», 

− Regolamento (UE) n.1589/2015 Regolamento del Consiglio recante modalità di applicazione 

dell’art.108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea,  

− Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro e piccole 

imprese (GUUE L 124 del 20 maggio 2003), 

− Legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”, 

− Legge regionale 14 giugno 2013 n. 11 “Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto”. 
 

2. La Regione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero 

necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali. 
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Articolo 21 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 

 
1. Il Decreto Legislativo n. 196/2003 prevede la tutela delle persone fisiche rispetto al trattamento dei dati 

personali. Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza tutelando la riservatezza e i diritti dell’interessato. 

 

2. I dati previsti nel presente bando sono trattati dalla Regione per le finalità previste dall’articolo 1 dello 

stesso. I dati potranno essere comunicati a: Commissione Europea e all’Ufficio competente per la 

gestione del SIU. La gestione dei dati è informatizzata / manuale. 

 

3. I dati saranno diffusi sul BUR e attraverso l’inserimento nei seguenti siti istituzionali: 

www.regione.veneto.it e in www.burveneto.it e in 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/amministrazione-trasparente 

 

4. Il conferimento dei dati è obbligatorio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 e comma 2, nonché ai sensi 

dell’articolo 27 del Decreto Legislativo n. 33/2013; il loro eventuale mancato conferimento comporta 

come conseguenza l’inefficacia del sostegno ai sensi del comma 3 dell’articolo 26 del Decreto 

Legislativo n. 33/2013. 

 

5. Il Titolare del trattamento è la Regione Veneto/Giunta regionale con sede in Dorsoduro n.3901, 

30123,Venezia. Il Responsabile del trattamento è il Direttore della Direzione regionale Turismo, con 

sede in Palazzo Sceriman, Cannaregio 168, 30121 Venezia . 

 

6. Il Beneficiario del sostegno ha i diritti previsti dall’articolo 7 del Decreto Legislativo n. 196 e potrà 

quindi chiedere al Responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e 

ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.  
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RACCOMANDAZIONE N. 361 DELLA COMMISSIONE EUROPEA del 6 maggio 2003 relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 

(http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:124:0036:0041:it:PDF) 

 

 

DEFINIZIONE DELLE MICROIMPRESE, PICCOLE IMPRESE E MEDIE IMPRESE 

ADOTTATA DALLA COMMISSIONE 
 

Articolo 1 - Impresa 

 

Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività 

economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a 

titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica. 

 

Articolo 2 - Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

 

1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da 

imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR 

oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e 

realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e 

realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 

Articolo 3 - Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

 

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai 

sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi 

del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da 

sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o 

dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 

raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui 

di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai 

sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 

persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio («business 

angels») che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da 

suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1250000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 

abitanti. 

3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci 

di quest'ultima. 
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Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di 

cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione 

dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre 

imprese, o con degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni attraverso una persona fisica o un gruppo 

di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che 

esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati 

contigui. 

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a 

valle del mercato in questione. 

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata 

PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o 

indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o 

congiuntamente. 

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i dati 

relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del 

capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in 

buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o più, da una o più imprese 

collegate fra di loro o attraverso persone fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non 

ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie. 

 

Articolo 4 - Dati necessari per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 

 

1.  I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo 

esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a 

partire dalla data di chiusura dei conti. 

L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o 

imposte indirette. 

2.  Se un'impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di aver superato, nell'uno o nell'altro senso e 

su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2 essa perde o 

acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due 

esercizi consecutivi. 

3.  Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in 

questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

 

Articolo 5 - Gli effettivi 

 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative-anno (ULA), ovvero al numero di persone che, 

durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno. Il 

lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a 

prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 

composti: 

a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa; 

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono 

considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa 

forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 

contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è 

contabilizzata. 
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Articolo 6 - Determinazione dei dati dell'impresa 

 

1. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti 

dell'impresa stessa. 

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati 

sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti 

consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in 

questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata 

in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto 

detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica 

la percentuale più elevata. 

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali 

imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati 

ripresi nei conti tramite consolidamento. 

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione 

risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il 

100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non 

siano già stati ripresi tramite il consolidamento. 

Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese collegate all'impresa in questione 

risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono 

aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate 

situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti 

consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo 

comma. 

4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si 

effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione 

è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 
 

 

Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti “de minimis”  

ai sensi degli articoli 46 e  47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Il Titolare / legale 
rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa 
Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti «de minimis»; 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della dichiarazione “de minimis” (Allegato A3); 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 
 

 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 

 che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente
1
, altre imprese. 

 che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 

ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato A4: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 

operativa in Italia,
 
per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato A4: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

                                            
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez. A) 
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Sezione B - Rispetto del massimale 

 

1) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il __________ e termina il 

_______________; 

2)  

 2.1 - che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative 

a fusioni/acquisizioni o scissioni
2
; 

 

 2.2 - che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative 

a fusioni/acquisizioni o scissioni
3
: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Ente 

concedente 

Riferimento 

normativo/ 

amministrativo 
che prevede 

l’agevolazione  

Provvedimento 

di concessione 
e data 

Importo dell’aiuto de minimis 

Concesso Effettivo4 

1      

2      

3      

TOTALE   

 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 

 

 

DATA      FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                                            
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez. B) 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o 

ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa 

richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez. B) 
4 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 

richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 

compilazione (Allegato A1, Sez.B). 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 

 
 

 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE “DE MINIMIS” 
 

 

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti 

l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 

suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 

momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata 

– con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 

diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in 

conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 

 

 

Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 

 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 

diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 

consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 

triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, 

legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno 

eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in 

considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza 

attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 

un’impresa terza. 
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Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste 

almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite 

di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 

 

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 

impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al 
rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (Allegato 5 ter). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla 

domanda da parte dell’impresa richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 

Quali agevolazioni indicare? 

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 

europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 

(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 

garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 

concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 

riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 

si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 

in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si 

fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 

anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 

momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 

Periodo di riferimento: 

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti 

parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del 

calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
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Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del 

Reg 1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono 

essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese 

oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa 

(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 

100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 

concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 

1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de 

minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che 

hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore 

delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 

d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 

capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 

trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione 

di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis 

imputato al ramo ceduto. 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 

 

 

Dichiarazione sostitutiva circa gli aiuti “de minimis”  

ai sensi degli articoli 46 e  47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
 

 

 (Modello da compilarsi da parte dell’impresa controllante o controllata)  

 

 
 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti «de minimis»; 
 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della dichiarazione “de minimis” (Allegato A3); 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
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dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA1 

 
 

  1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 

nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis»; 

 

  1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

 
Ente 

concedente 

Riferimento 
normativo/amministra

tivo che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 

concessione e data 

Reg. UE de 

minimis2  

Importo dell’aiuto de 

minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività 
di trasporto 

merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo3 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 
 

Data…………  Firma digitale del legale rappresentante 
 

                                            
1 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
2 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-

2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 

(settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 

richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (Allegato A3, Sez.B). 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

 

Sub-Azione C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 
 

 

Dichiarazione sostitutiva sulla localizzazione dell’intervento in rapporto alla  

Rete Natura 2000 e sulla relativa valutazione di incidenza 
ai sensi dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa 
Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 

 

Con riferimento al Progetto d’intervento presentato per il Bando POR FESR VENETO 2014-2020, Azione 

3.3.4, sub C “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico”  
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DICHIARA che il suddetto progetto  
 

 

 non comprende interventi edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria 

 

oppure 

 

 comprende interventi edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria localizzati: 

 

  fuori dai siti della Rete Natura 2000, elencati nel sito all’indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/i-siti-del-veneto 

 

oppure 

  
 in un sito della Rete Natura 2000, ma l’intervento in questione non necessita di 

valutazione di   incidenza ai sensi della DGR n. 2299 del 9 dicembre 2014 – Allegato 

A par. 2.2 – pubblicata nel Bur n. 120 del 19/12/2014, come risulta  confermato dalla 

relazione descrittiva del citato intervento, conservata nel fascicolo previsto dall’art.13 

del bando, sottoscritta dal seguente  tecnico abilitato: (qualifica, cognome e nome) 

……………………………….……………….………………………………………… 

 

oppure 

 

  in un sito della Rete Natura 2000 e l’intervento in questione necessita di valutazione di   

incidenza ai sensi della DGR n. 2299 del 9 dicembre 2014 – Allegato A par. 2.2 – 

pubblicata nel Bur n. 120 del 19/12/2014. 

 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 

 

 

 

DATA      FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 
 

 

Dichiarazione sostitutiva circa il conseguimento del “rating di legalità”, ai sensi 

del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 20 febbraio 2014, n. 57 

ai sensi degli articoli 46 e  47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica soggetto 

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 

dell’impresa 
Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 
 

 

 che l’impresa è iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del Regolamento attuativo in materia di 

rating di legalità dell'AGCM e che si impegna a comunicare alla Regione del Veneto l'eventuale 

revoca o sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti nel periodo intercorrente tra la 

data di presentazione della domanda e la data dell’erogazione del contributo; 

 

oppure 

 

 che l’impresa ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 2014, n. 

57 per conseguire il rating di legalità ma non è iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del 

Regolamento attuativo in materia di rating di legalità dell'AGCM; 

 

oppure 

 

 che l’impresa non ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 

2014, n. 57 per conseguire il rating di legalità come comprovabile dai bilanci dei due esercizi 

precedenti alla data di presentazione della domanda; 

 

oppure 

 

 che l’impresa non ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 

2014, n. 57 per conseguire il rating di legalità ed è soggetta a regime di contabilità semplificata; 

 

 

AUTORIZZA 

 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 

 

 

DATA      FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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POR FESR VENETO 2014-2020 
 

Azione 3.3.4 sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio strategica ed 

organizzativa. 

 

Sub-Azione C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 
 
 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO D’IMPRESA 
 

 

 

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO D’IMPRESA 

Descrivere: 

tipologia d’impresa, localizzazione dell’intervento, descrizione approfondita delle caratteristiche del 

progetto, inquadrando il tipo di intervento e la sua coerenza con le finalità del bando, con chiara evidenza 

dei nuovi prodotti/servizi e/o del miglioramento dei prodotti/servizi esistenti.  

 

 

 

 

 

 

 

2. CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO 

Descrivere: 

tempi di realizzazione di ciascuna fase di sviluppo del progetto oggetto dell’impresa/prodotto seguendo lo 

schema seguente: 

 

Denominazione 

attività 

Descrizione attività Date di inizio e 

termine attività 

Spese previste 

… 

… 

… 

… 

Da dd/mm/yyyy a 

dd/mm/yyyy 

€ … 

€ … 

          

Tot. € … 
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3. DESCRIZIONE ANALITICA E PUNTUALE DELLE SPESE PREVISTE  

Descrivere: 

in base al cronoprogramma sopra descritto, fornire un approfondimento dettagliato sulle spese previste per 

la realizzazione del progetto, con chiaro riferimento a quale tipologia
1
 appartengono, indicando altresì 

quantità, prezzo unitario e prezzo totale. 

 

  

 

 

 

 

 

4. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO (nel caso di opere edili/murarie e impianti) 

Descrivere: 

nel caso di opere edili/murarie e impianti, valutazione dei costi del progetto mediante computo metrico 

estimativo da effettuarsi sulla base delle condizioni di mercato con riferimento, ad esempio, ai prezzari 

pubblicati dalle camere di commercio. 

 

 

 

 

 

 

 

5. PRINCIPALI ELABORATI GRAFICI IN SCALA (nel caso di opere edili/murarie e impianti) 
 

Allegare/inserire estratti dei principali elaborati grafici in scala idonea a rappresentare l’intervento/i e ad 

illustrare l’immobile o gli spazi oggetto dei lavori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. PIANO OPERATIVO-ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

Descrivere: 

liquidità (mezzi propri e/o di terzi) in relazione agli investimenti; sostenibilità del progetto nel futuro, 

correlazione tra obiettivi, attività, mezzi e tempi di realizzazione del progetto. 

 

 

 

                                            
1
 Le tipologie di riferimento delle spese sono quelle previste all’articolo 6, comma 2, del bando. 
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7. PIANO ORGANIZZATIVO 
 

Descrivere: 

le risorse umane e le competenze funzionali al progetto a disposizione dell’impresa e/o da acquisire. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA       FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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